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Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 

la seguen te l e t t e r a del la figlia de l l 'onore-
vole F o r t i s : 

« Ecce l lenza , 
« I s en t imen t i che la E a p p r e s e n t a n z a 

nazionale ha espresso ve rso mio pad re , e dei 
quali l 'Ecce l l enza Vos t ra è i n t e r p e t r e affet-
tuoso , g iungono cari al suo cuore. 

« I o ne rendo vive grazie per lui a Vos t ra 
Eccel lenza, a l l 'onorevole Eiccio, alla Ca-
mera t u t t a , nei cui fe rv id i a u g u r i t r o v a 
confor to la spe ranza . 

« Con sincero ossequio 
« Maria Saff i -For t i s ». 

L 'onorevo le A n d r e a Costa ha inv ia to il 
seguente t e l e g r a m m a : 

« L a cordiale t e s t i m o n i a n z a d ' a f f e t t o che 
la Camera nella sua bon tà volle da rmi , mi 
c o m m u o v e , mi onora . Grazie, onorevol i col-
leghi, grazie onorevole Pres iden te , de l l ' a f -
f e t t uosa comunicaz ione d a t a m e n e . 

« A n d r e a Costa ». 
L 'onorevole F inoech ia ro-Apr i l e , s c r ive : 
« E ing raz io la Camera per la man i fe s t a -

zione u n a n i m e , di cui ha vo lu to o n o r a r m i 
nel la s e d u t a di ieri; e d ichiaro di non insi-
s tere nelle dimissioni of fer te dal l 'uff ic io di 
v ice-pres idente . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

« Con ogni ossequio 
« F inocch ia ro -Apr i l e ». 

Interrogazioni. 
P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
La p r i m a è quella de l l 'onorevole S t ag l i ano 

al min i s t ro de l l ' in te rno « sui p r o v v e d i m e n t i 
necessari ad ass icura re la v i t a economica 
ed a m m i n i s t r a t i v a nel c o m u n e d i S t a l e t t ì ». 

N o n essendo p resen te 1' onorevole Sta-
gliano, ques t a in t e r rogaz ione s ' i n t e n d e r i t i -
ra ta . 

Segue l ' i n te r rogaz ione de l l 'onorevole Gia-
c in to Gall ina ¡al min i s t ro de l la gue r ra , « sui 
c r i te r i che lo gu idarono al la scel ta dei 
m e m b r i del la Commiss ione n o m i n a t a pe r 
1' a t t u a z i o n e delle r i f o r m e a m m i n i s t r a t i v e 
p ropos t e dalla Commiss ione d ' inch ies ta per 
'eserci to ne l l ' u l t ima sua re laz ione » 

G A L L I N A . I n segui to a spiegazioni a v u t e 
p r i v a t a m e n t e , r i t i ro la mia in te r rogaz ione . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
dell ' onorevole Landucc i , al min i s t ro del-
l ' i s t ruz ione pubb l i ca , « pe r sapere se è s t a to 
p r o v v e d u t o all ' appl icaz ione in t u t t i i co-
muni del r egno dal 1° luglio del 1909 del-
l ' a r t icolo 20 del la legge 8 luglio 1904, n. 407, 
r e l a t ivo a l l ' a u m e n t o degli s t i pend i m i n i m i 
dei maes t r i e delle m a e s t r e e l emen ta r i ». 

Non essendo p resen te 1' onorevole Lan -
ducci , q u e s t a i n t e r rogaz ione s ' i n t e n d e ri t i-
r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione de l l 'onorevole Fa l -
cioni ai min i s t r i degli a f fa r i esteri e delle 
finanze « pe r conoscere il loro pensiero circa 
l ' a r b i t r a r i a appl icaz ione del dazio di e n t r a t a 
in Svizzera, p e r p e t r a t a da quel la Confede-
raz ione in c o n f r o n t o dei g ran i t i del Sem> 
pione e per a p p r e n d e r e i p r o v v e d i m e n t i che 
i n t e n d a n o assumere perchè v e n g a r i s p e t t a t o 
il t r a t t a t o di commerc io del 13 luglio 1904 »• 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
gli a f fa r i ester i ha f aco l t à di r i sponde re a 
q u e s t a in t e r rogaz ione . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. I o v e r a m e n t e avevo s t i m a t o che 
ques ta i n t e r rogaz ione fosse cadu ta . E l ' a -
vevo s t i m a t o l og i camen te pe rchè 1' onore-
v o l e i n t e r r o g a n t e , nel lugl io scorso ,cog l iendo , 
come era suo d i r i t to , 1' occasione della di-
scussione del d isegno di legge per conces-
sione di po te r i speciali in ma te r i a dogana le 
al Governo , a v e v a t r a t t a t o a f o n d o ques to 
a r g o m e n t o ed a v e v a o t t e n u t o d a l l ' o n o r e 
revole min i s t ro degli a f fa r i ester i d ich ia ra -
zioni che parvero a lui medes imo sufficienti . 
Ma poiché l ' i n t e r rogaz ione è m a n t e n u t a , io 
ben volent ier i r iassumerò, in b r e v e lo s t a t o 
della ques t ione , pur a v e n d o ben poco da 
aggiungere a q u a n t o 1' onorevole min i s t ro 
disse nella discussione che ho tes té ricor-
d a t o . 

Nel marzo de l l ' anno scorso,, i p r o p r i e t a r i 
di cave di p ie t ra da tagl io del Sempione , 
a v a n z a r o n o u n rec lamo con t ro il dazio di 
t r e n t a centes imi , impos to da l la d o g a n a 
svizzera per ogni cen to ch i log rammi di 
p i e t r a t ag l i a t a . 

Per mezzo della nos t r a legaz ione a B e r n a 
s1! in iz ia rono sub i to t r a t t a t i v e ; e quel Go-
ve rno r ispose che la p i e t r a del Sempione , 
a v e n d o il c a r a t t e r e dello gneiss, non p o t e v a 
ascriversi al g r u p p o dei m a r m i , del porf ido , 
del s ieni te , e del g r an i to , i qual i , a n o r m a 
del n u m e r o 591-a, della sezione C del t r a t -
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tato di commercio italo-svizzero, hanno di-
ritto all'esenzione; mentre invece era da 
applicarsi la disposizione del numero 591-&. 

Soggiungeva il direttore generale delle 
dogane svizzere che gli uffici doganali, i 
quali fino allora avevano erroneamente 
esentato da dazio i graniti, erano stati ri-
chiamati ad una più esatta interpretazione 
del trattato. 

I l nostro ministro a Berna ebbe istru-
zione d'insistere perchè fosse riconosciuto 
a quelle pietre il carattere di granito, pog-
giandosi sopra molti argomenti tecnici e di 
fatto, che erano esposti anche in un memo-
riale della Società anonima dei graniti del 
Sempione; ma a quegli argomenti tecnici il 
Governo svizzero ne contrappose altri, fon-
dandosi specialmente sopra il rapporto di 
un professore di geologia, che si era procu-
rato alcuni campioni, ed il quale perentoria-
mente asseriva che nel Sempione non esiste 
il granito; che quelle pietre hanno eviden-
temente il carattere specifico dello gneiss, 
appartenente al gruppo dello gneiss del 
l'Antigerio e del Ticino; che l'essere quella 
pietra suscettibile di polimento non era, 
secondo lui, una ragione; perchè quasi tutte 
le pietre dure si adattano a tale polimento. 

Soggiungeva il Governo non essere e-
satto che fosse andato al Sempione un fun-
zionario svizzero ed avesse riconosciuto in 
quelle pietre il carattere di granito. 

Più tardi, peraltro, non volendo il Governo 
italiano arrendersi a queste obbiezioni, il mi-
nistro degli affari esteri, d'accordo con quelli 
delle finanze e d'agricoltura e commercio, 
fece altre insistenze, contrapponendo mag-
giori argomenti tecnici; ai quali di nuovo fu 
contrapposto un rapporto del dottore Heim, 
professore di geologia nella scuola superiore 
politecnica di Zurigo, il quale esclude as-
solutamente il carattere di granito in quelle 
pietre, ribadendo tutti gli argomenti pei 
quali, secondo loro, si t rat ta di vero e pro-
prio gneiss. 

Ormai, come annunziò anche il ministro, 
non ci rimarrebbe altro che invocare la clau-
sola arbitrale, ma, prima di procedere a 
questo, il Governo ha voluto assicurarsi di 
poterlo fare profìcuamente e vittoriosa-
mente. Perciò l 'Ispettorato generale delle 
miniere ha incaricato, nell'ottobre scorso, 
un suo ingegnere del distretto di Milano, di 
recarsi sul luogo, per esaminare quelle cave, 
i laboratori degli scavatori e saggiare sotto 
ogni aspetto il carattere mineralogico della 
pietra del Sempione. Quest'inchiesta è ora 

in corso; e, secondo il risultato della mede-
sima, il Governo prenderà la decisione d'in-
vocare, o no, il giudizio arbitrale. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario per le finanze ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. Per disposizione del vigente trat-
tato di commercio la Svizzera ha assunto 
l'obbligo di fronte all 'Italia di ammettere 
in esenzione i marmi cristallini, la sienite, 
il porfido e il granito, capaci di pulitura* 
Le rimanenti pietre dure sono vincolate a 
un dazio di franchi 0.30 al quintale. 

A quest'ultimo regime la Svizzera inten-
derebbe di assoggettare e ha di fatto as-
soggettate, le spedizioni della cosidetta 
pietra d'Iselle, ritenuta granito dai nostri 
esportatori e invece gneiss dalle dogane sviz-
zere. 

Si tratta di questione petrográfica, non 
definita scientificamente in mòdo reciso. 

L'Amministrazione finanziaria ha cercato 
assiduamente di far valere gli argomenti 
giovevoli ai nostri esportatori di fronte 
alle obiezioni da parte della Svizzera, an-
corché basate su parere di autorità scienti-
fiche, rappresentanti il modo di vedere nella 
vessata questione contrario all'interesse del 
nostro commercio. I l Ministero delle finanze 
però non si è arreso ed ha espresso all'am-
ministrazione degli affari esteri la proposta 
di far esaminare in modo definitivo la que-
stione dall'ispettorato delle miniere per la 
determinazione di basi scientifiche sicure 
nella eventuale possibilità di un serio ten-
tativo di arbitrato internazionale. (Appro-
vazioni). 

Quale sia lo stato attuale della questione 
oggi ha risposto il ministro degli èsteri, cui 
la interrogazione è anche rivolta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falcioni ha 
1 facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FALCIONI. L'onorevole sottosegretario 
di Stato ha espresso l'augurio che' io non 
avessi più ad insistere su questa interro-

, gazione, dopo le dichiarazioni che mi ven-
nero fatte nella scorsa estate dal ministro 
degli affari esteri. Tale augurio anch'io con-
divido, ma mi trovo nella dolorosa ed im-
periosa necessità di dover insistere per que-

; st'unica ragione, che alle promesse dell'o-
i norevole ministro degli affari esteri non 
j hanno corrisposto i fatti . 
I La questione come è impostata dall'ono-

revole sottosegretario per gli affari esteri 
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non può avere nessuna consistenza di f a t t o 
nè di d i r i t to . 

Si t r a t t a di nn t r a t t a t o di commercio che 
noi a b b i a m o s t ipu la to con la Svizzera nel 
1904, secondo il quale si r i t enevano esenti 
da dazio d ' impor taz ione e d 'espor taz ione 
t u t t e le pietre da taglio suscettibili di 
pu l i tu ra . Ora dal 1904 al 1908 le pietre 
da tagl io del Sempione suscett ibil i di puli-
t u r a ent rarono l iberamente in Svizzera, ma 
nel I o marzo 1908 f u e m a n a t o un ukase da 
pa r t e del Governo svizzero per il quale le 
pie t re da tag l ie non potevano più en t ra re 
in esenzione, e venne ad esse appl icato il 
dazio di 30 centes imi al quintale , che è 
q u a n t o dire che i nostri grani t i del Sem-
pione non possono più en t ra re in Svizzera. 

Di f r o n t e ad u n a misura che veniva a 
t u r b a r e sos tanzia lmente il possesso dello 
s ta to di f a t t o preesìs tente , obbligo del Go-
verno i ta l iano era quello di impedire che 
da par te della Svizzera si venisse a man-
eare così a p e r t a m e n t e ai pa t t i prestabil i t i . . . 

L E A L I . Si ha paura anche della Svizzera! 
F A L C I O N I . ...ai p a t t i che erano scrit t i 

ne l t r a t t a t o del 1904. 
Ora che cosa mi r isponde l 'onorevole 

sot tosegretar io di S ta to ? Noi abb iamo in-
teso i r i su l t a t i di parecchie perizie di fun-
zionari svizzeri. Ma si capisce fac i lmente 
ehe quegli esperti , difficilmente avrebbero 
da to ragione a noi che sos tenevamo la tesi 
con t ra r ia . Non solo, ma egli dice: vedremo se 
è il caso di p ropor re la clausola arbi t ra le di 
cui è cenno nel t r a t t a t o del 1904; ma per f a r 
questo ò necessario che noi mand iamo (e non 
lo avete f a t t o ancora) un nostro funziona-
rio tecnico al Sempione, per verificare se 
concorrono t u t t e le condizioni volute dalla 
tar i f fa annessa al t r a t t a t o di commercio. 

_J)i f r o n t e a questo tergiversare quale 
è la condizione n o s t r a ? È q u e s t a : che 
abb iamo a l l e nostre spalle i buoni sviz-
zeri che se la ridono di questa pervicace 
inazione. Essi m a n d a n o in I ta l ia , special-
mente sulle piazze della Lombard ia , t u t t i i 
grani t i che il trust di Bell inzona può man-
dare , e t u t t i noi sappiamo che il palazzo 
della Banca Commerciale a Milano, come 

.g ius tamente mi suggerisce il collegaMorando, 
-è t u t t o costrui to con grani to nero del Can-
tón Ticino, e noi i ta l iani dobbiamo t ra t t e -
nere il nostro grani to dove è perchè non 
possiamo far lo en t ra re in Svizzera. 

La p ropos ta che io avanzo e che do-
vrebbe senza a l t ro accet tare il Governo è 

-questa : 

Esso dovrebbe dire : dal momento che 
voi direzione delle dogane svizzere, q u a t t r o 
ann i dopo che il t r a t t a t o fu conchiuso, a-
ve te impos to questo dazio di t r e n t a cente-
simi per quintale sui grani t i che en t rano 
da l l ' I t a l i a in Svizzera, imponiamo anche 
noi sui grani t i del Canton Ticino il dazio 
nella misura di t r en ta centesimi. {Bravo!) 
Allora la vessazione sarà quan to meno equi-
p a r a t a dal l 'una e da l l ' a l t ra pa r te , ed in 
questo modo r iusciremo a far sì che sia ri-
spe t t a to quel t r a t t a t o di commercio che f u 
s tabi l i to col concorso e col consenso leale e 
di buona fede da en t rambi gli Stat i . (Vive 
approvazioni). 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. A me p reme semplicemente 
ret t i f icare due asserzioni dell 'onorevole in-
te r rogante . Anz i tu t to egli ha asserito che 
le promesse f a t t e dal l 'onorevole ministro 
degli affari esteri a lui nel l 'estate scorsa 
non sarebbero s ta te m a n t e n u t e . Ora il mi-
nistro degli affari esteri disse sempl icemente 
ques to : che aveva intenzione di invocare 
la clausola arbi t ra le per condurre la Sviz-
zera alf 'arbi t raggio , ( Interruzioni) e dopo 
che un esame accurato , da p a r t e nostra , 
della questione, tecnica, ehe non si può 
risolvere uni la te ra lmente , ci avesse da to 
aff idamento di po te r esser vi t tor iosi nel-
1' a rb i t r a to . Ora venne t a n t o m a n t e n u t a 
la promessa del ministro degli affari esteri, 
che, r ipeto, due mesi dopo venne incaricato 
un ingegnere delle miniere del d is t re t to di 
Milano di procedere a questo esame, che è 
in corso, e si a t t ende da un momento al-
l 'a l t ro il rappor to di questo ingegnere. 

L E A L I . Quan to ci m e t t e ? 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. I n base a questo rappor to , 
prenderemo la nos t ra definit iva decisione. 

E non ho bisogno di r icordare all 'ono-
révole Falcioni come pur t roppo le questioni 
in ternazional i non si possano risolvere uni-
la tera lmente ; come nella via delle rappresa-
glie, dalla quale noi stessi non r i fuggiamo in 
certi casi, sia pericoloso di entrare , oude un 
Governo che sente la propr ia responsabil i tà 
deve procedere molto adagio pr ima di in-
camminarvis i . {Rumori). 

Ripeto , noi siamo disposti a r icorrere 
anche alle rappresaglie, ma a ragion v e d u t a 
e dopo avere t e n t a t o t u t t i i mezzi per defi-
nire una ver tenza, la quale riposa essen-
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z ia lmente sopra da t i t ecn ic i . L 'onorevo le 
F a l c i o n i ha r ag ione s e m p r e ; se, per conto 
suo, s tabi l isce i n o p p u g n a b i l m e n t e che si 
t r a t t i di g ran i t i . (Ooh!) 

Ora la ques t ione è a p p u n t o qui . 
La ques t ione è ques ta : che da l l ' a l t r a 

p a r t e in base a r a p p o r t i di professor i di 
geologia, di do t t i tècnici . . . 

L E I L I . Sv izze r i ! 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. . . . invece si sos t iene l ' oppos to . 
(Interruzioni a sinistra). 

C E R M E N A T I . P e r c h è non a v e t e sent i to 
anche i nostr i geologi?. . . È la d igni tà del 
paese, che dove te t u t e l a r e . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Ma come? Un t r a t t a t o di com-
mercio deve essere r i spe t t a to . . . 

C E R M E N A T I . È ques t ione della d ign i tà 
del paese! Rivolgetevi a geologi i ta l iani ; ne 
a b b i a m o d ' avanzo , e valent iss imi . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Ci s iamo ora r ivol t i a p p u n t o 
a geologi i ta l iani . 

C E R M E N A T I . Dopo due o t r e mesi! 
P R E S I D E N T E . La prego di non inter-

rompere . 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri.. ...e, dèi resto, non a c c e t t i a m o 
lezioni da nessuno, circa il modo di t u t e l a r e 
la digni tà del paese, che sen t i amo di saper 
d i fendere meglio di c h i u n q u e a l t r o ! 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presen t i 
gli in te r rogan t i , si i n t e n d o n o r i t i r a t e le se-
guen t i in te r rogazioni :* 

Girardini , ai minis t r i di agr icol tura , in-
dus t r i a e commerc io , di g raz ia e giust izia 
e dei culti e delle finanze, « per sapere se 
i n t e n d a n o p re sen ta re u n a legge d i r e t t a a 
d e t e r m i n a r e gli effet t i giuridici del ca tas to 
e r i f o r m a r e a ta l fine co r r i sponden temen te 
la legislazione civile »; 

Pala , ai minis t r i della ma r ina e delle 
finanze, « per sapere i mot iv i che deter-
minarono il d ivie to dell 'accesso sino ai pi-
roscafi posta l i in Civi tavecchia dei f a t t o r i n i 
p o r t a bagagli , a s sogge t t ando così i viaggia-
tori ad inut i l i dup l i c a t e spese e vessazioni«; 

Leone, al min is t ro de l l ' in te rno , « sulle 
deplorevol i condizioni della pubbl ica sicu-
rezza e s u l l ' a b b a n d o n o comple to in cui è 
lasciato il c o m u n e di Acquav iva Collecroce»; 

Meda, ai minis tro de l l ' in te rno , « circa 
l ' a v v e n u t a proibizione di una pubbl ica con-
f e r enza a Baggio sul t e m a « I l avora to r i e 
il socialismo ». 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Ca-
brini , ai minis t r i de l l ' in terno e di agricol-
t u r a , i ndus t r i a e commerc io , « 1° sul la sop-
pressione del r iposo s e t t imana le nelle r isaie 
della provinc ia di P a v i a per l ' equ ivoca 
in t e rp re taz ione del decreto p re fe t t i z io 15 
giugno 1909, n. 171; - 2° sulla appl icaz ione 
del l 'ar t icolo 83 del tes to unico sulle leggi 
san i ta r ie nei r iguard i del l avoro in r isa ia 
c o m p i u t o dai p ropr ie ta r i e c o n d u t t o r i di 
fondi in provincia di N o v a r a ». 

H a faco l tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per l ' agr ico l tu ra , in -
dus t r i a e commerc io . 

S A N à R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e comnpercio. I l prov-
ved imen to pre fe t t i z io , al qua le a l lude l 'ono-
revole in te r rogan te , secondo le ass icura-
zioni da t e a ques to Ministero dallo stesso 
p re fe t to di P a v i a , au tor izzò l ' a p e r t u r a do-
menicale dei negozi in base a l l 'ar t icolo 8 
della legge sul r iposo fes t ivo e f u e m a n a t o 
in v is ta della eccezionale a t t i v i t à del t raf -
fico de r ivan t e dal l 'a f f luenza dei mondar i s i . 
Esso quindi non po teva in nessun modo ap-
plicarsi al lavoro di risaia t a n t o più che il 
r iposo è per ques t ' u l t imo s tabi l i to dalla legge 
sulle risate, e non t r o v a invece la sua base 
nella legge sul r iposo se t t imana le che non 
è appl icab i le a l l ' agr ico l tura . E d i n f a t t i il 
p r e f e t t o non mancò di dare is t ruzioni a l 
s o t t o p r e f e t t o di Mor ta ra nel senso che il 
decreto, di cui è paro la , non po teva dero-
gare alle disposizioni della legge r i g u a r d a n t e 
il r iposo dei mondar is i . 

Perciò allo s t a t o delle cose il Minis te ro 
deve r i tenere p e r f e t t a m e n t e legale il prov-
v e d i m e n t o del p r e fe t t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cabri ni h a 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

C A B R I N I . In to rno a l l ' appl icaz ione della 
legge sul lavoro in r isaia avremo t e m p o di 
d iscutere l a r g a m e n t e in sede di in terpel-
lanza f r a non mol to , p r endendo in esame i 
r i su l t a t i della s tagione scorsa per ar r ivare , 
spero, ad a lcuni r i tocchi da appor t a r s i al 
t e s to della legge. 

Con la p resen te in te r rogaz ione io non 
ho vo lu to censurare l ' az ione del p re fe t to di 
P a v i a nè quella del s o t t o p r e f e t t o di Mor-
t a r a : ma osservare come, n o n o s t a n t e le lim-
pide i s t ruz ioni , sia a v v e n u t o ques to s t r ava -

i gan te f a t to , che u n a disposizione c o n t e n u t a 
in una legge sia s t a t a in cer t i comuni ap^ 
pl icata alla ma te r i a d i sc ip l ina ta da u n ' a l t r a 
l egge ; che, cioè, si sia soppresso" ai dann i 

I dei l a v o r a t o r i delle r isaie il r iposo se t t ima-
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naie v o l u t o dal la - legge sul la r i s i c u l t u r a , 
appl icandos i ai mondaris i la legge sul r iposo 
s e t t i m a n a l e e f e s t i v o nelle industr ie e nei 
c o m m e r c i , la q u a l e consente deroga a l l 'ob-
b l i g o de l r iposo f e s t i v o nei casi di immi- ' 
g r a z i o n i c h e d e t e r m i n a r o n o intens i f icaz ioni 
¿nel c o m m e r c i o . 

Ciò solo ho v o l u t o r i levare ; e d a t o il 
mol to t e m p o trascorso, avrei a b b a n d o -
n a t o la i n t e r r o g a z i o n e , se lo s v o l g e r l a 
non mi avesse o f fer to occas ione di m e t t e r e 
a n c o r a una v o l t a in luce la necessità impe-
riosa di f a r seguire alle leggi sul l a v o r o la 
creazione degl i organi per il f u n z i o n a m e n t o 
e l ' a p p l i c a z i o n e delle leggi stesse. 

N o t o , in propos i to , che ieri s a r e b b e s t a t o 
des iderabi le , dopo i discorsi degli onorevo l i 
Gio l i t t i , B e r t o l i n i e S c h a n z e r , sul la presen-
t a z i o n e dei loro disegni di l egge , che il mi-
nis tro di a g r i c o l t u r a non si fosse m a n t e n u t o 
a n c o r a e l o q u e n t e m e n t e si lenzioso. 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Ai arazz i , al ministro delle fi-
nanze, « per sapere qua l i i s t ruz ioni f u r o n o 
d a t e a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del d e m a n i o ed al 
p r e f e t t o di M i l a n o c irca un p r o v v i s o r i o re-
g i m e pel r i p a r t o delle a c q u e d e l l ' A d d a fra 
le d e r i v a z i o n i M u z z a e R e t o r t o in segui to 
al c o m p e t e n t i s s i m o s tudio c o m p i u t o dal la 
C o m m i s s i o n e t e c n i c a a ta l u o p o n o m i n a t a 
d a l ministro dei l a v o r i nubbl ic i e proposto 
da l l 'Uf f i c io del Genio c iv i le di Mi lano ». 

H a f a c o l t à di r i spondere , o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o p?r le finanze. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. S e n z a r i p e t e r e a l l 'onorevo le Ma-
razz i q u a n t o già ebbi a d i c h i a r a r g l i in ri-
s p o s t a ad a l t r a sua i n t e r r o g a z i o n e del g iu-
g n o scorso sui p r o v v e d i m e n t i occorrent i per 
regolare il r e p a r t o delle a c q u e del fiume 
A d d a t r a le v a r i e d e r i v a z i o n i presso Cas-
sano, a t t e n e n d o m i più s t r e t t a m e n t e al t e s t o 
speci f ico del la sua odierna i n t e r r o g a z i o n e 
posso assicurarlo che la p r o p o s t a del l ' inge-
gnere c a p ò del Genio c iv i le di Mi lano per 
u n a p r o v v i s o r i a s i s temazione del reparto 
delle a c q u e d e l l ' A d d a t r a le d e r i v a z i o n i 
M u z z a , R e t o r t o e R o g g i a di Cassano f o r m u -
late in b a s e agl i s tudi c o m p i u t i da u n a 
C o m m i s s i o n e n o m i n a t a dal Ministero dei 
l a v o r i pubbl ic i f o r m a n o anche oggi o g g e l t o di 
a m i c h e v o l i discussioni f r a i r a p p r e s e n t a n t i 
dei tre canal i interessat i e dei r a p p r e s e n t a n t i 
del D e m a n i o allo scopo di s t u d i a r e ul ter ior i 
r e c i p r o c h e concessioni che possano portare 

ad un c o n v e n i e n t e a c c o r d o degli interessi 
in conf l i t to . 

A g g i u n g o che , q u a l e propr ie tar io del ca-
nale del la M u z z a , il D e m a n i o procede in 
p e r f e t t o a c c o r d o colla C o n g r e g a z i o n e di 
M u z z a r a p p r e s e n t a n t e la maggior parte de-
gli u t e n t i di que l c a n a l e essendo c o m u n i 
gli interessi da d i fendere . 

In a t t e s a p e r t a n t o del l 'es i to delle ulte-
riori c o n f e r e n z e che s a r a n n o t e n u t e dalle 
r a p p r e s e n t a n z e degli interessat i , questo Mi-
nistero non ha i s t ruz ioni da i m p a r t i r e e 
solo p u ò augurare che nei f u t u r i c o n v e g n i , 
si r a g g i u n g a q u e l l ' a c c o r d o che è nel desi-
derio di t u t t e le part i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Marazz i ha 
f a c o l t à di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

M A R A Z Z I . Caso s t r a n o , mi d e v o dichia-
rare s o d i s f a t t o delle d i c h i a r a z i o n i del l 'ono-
r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o . 

C r e d o beniss imo che al Ministero v i sia 
t u t t a la b u o n a v o l o n t à di venire a siste-
mare q u e s t a quest ione, che si t rasc ina da 
a n n i per v ie a m m i n i s t r a t i v e e per v i a giu-
diz iar ia . P e r ò non s e m p r e i r a p p r e s e n t a n t i 
del Minis tero sono gl i in terpret i delle sue 
intenz ioni o per lo meno di quel le che esso 
al la C a m e r a dice di avere . 

P e r c h è io le posso ass icurare , o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , che mentre gli in-
teressat i loca l i da una p a r t e e d a l l ' a l t r a 
mostrano di vo ler v e n i r e ad u n a intesa 
a m i c h e v o l e e c o n v e n i e n t e s a l v a g u a r d a n d o 
a n c h e t u t t i i d i r i t t i di u n a r i v a e d e l l ' a l t r a 
d e l l ' A d d a , p r e c i s a m e n t e il r a p p r e s e n t a n t e 
del Ministero delle finanze, mentre quel lo 
dei l a v o r i pubbl ic i consig l ia la pace, consi-
g l i a la g u e r r a . 

E la consigl ia senza tener c o n t o delle pro-
poste f a t t e per venire a d u n a t ransaz ione , 
proposte che h a n n o l ' a p p r o v a z i o n e di u n a 
c o m p e t e n t i s s i m a C o m m i s s i o n e , n o m i n a t a 
dal lo stesso minis tro dei l a v o r i pubbl ic i . È 
p r e c i s a m e n t e ii r a p p r e s e n t a n t e del d e m a n i o , 
che risiede a Mi lano, quegl i che va dicendo 
che non ne v u o l sapere a f f a t t o di q u e s t a 
t r a n s a z i o n e . 

E g l i non v e d e che l ' interesse mater ia le , 
v a s u s s u r r a n d o che non verrà a p a t t i , a con-
v e n z i o n i , fino a che u n a delle p a r t i non 
a b b i a c o m p l e t a m e n t e c a p i t o l a t o ; d ice che 
a f l u i non i m p o r t a niente né delle sentenze 
dei T r i b u n a l i , nè delle i s t r u z i o n i del mini-
stro dei lavor i pubbl ic i , che non ha che un 
l a v o r o fiscale da sostenere. 

C o n t r o q u e s t o i m p i e g a t o protesto , perchè 
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non è lecito ad un impiegato di andare al 
di là delle intenzioni dal Ministero manife-
s ta te al la Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
dell 'onorevole Berlingieri al ministro dei 
lavori pubblici « per conoscere le ragioui 
del r i t a rdo f r appos to al comple t amen to della 
s t r ada comunale obbligatoria Pedace-Per i to 
Stazione in provincia di Cosenza ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ber-
lingieri, questa in terrogazione si in tende ri-
t i r a t a . 

Segue ora la interrogazione degli onorevoli 
G raffag ni e Montù al minis t ro del l ' in terno 
« per sapere se non creda di presentare con 
sollecitudine un disegno di legge il quale, 
t enendo conto dei voti dei Congressi aduna-
t is i in R o m a nel 3 giugno 1900 e nel 7 giu-
gno 1909 in Orvieto, della Confederazione 
nazionale degli impiegat i subal tern i dei co-
muni , delle provincie, delle opere pie, prov-
veda : 1° alla s tabi l i tà di questi salar iat i ; 
2° ad un ' equa g radua to r i a ; 3 n ed alla ist i tu-
zione di una Cassa pensioni unica per t u t t i 
i subal tern i impiegat i degli E n t i locali ». 

Ha facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a to per l ' in terno . 

FACTA, sottosegretario di Stato, per Vin-
terno. Posso dare all 'onorevole Montù la 
spiegazione dello s ta to , in cui si t rovano 
gli s tudi , relat ivi alla questione, da lui ac-
cenna ta . 

Nell 'agosto del corrente anno ebbi l'o-
nore di ricevere una Commissione degli im-
piegat i e salar iat i provinciali e comunali , 
con la quale lungamente si discusse dei de-
siderata, mani fes ta t i da ques ta benemeri ta 
elasse, f acendo u n a specie di giudizio di 
delibazione di questi vari desiderata, e tro-
vando che in molt i pun t i po tevano essere 
accolti. 

Come dissi al lora alla Commissione, e 
come la Commissione av rà po tu to consta-
ta re , pa r te dei provvediment i , desiderat i 
da ques ta classe, possono essere ogget to di 
regolamento , ment re altr i esigono delle di-
sposizioni legislative. 

Per quan to r i f le t te i desiderata, che pos-
sono essere mater ia di regolamento, io, coe-
rente alle promesse f a t t e , ho immedia ta -
mente f a t t o presente alla Commissione, 
nomina t a per la compilazione del regola-
mento della legge comunale e provinciale, 
di tener conto di questi desiderata, ed ho 
accenna to ai pun t i principali , che dovevano 
essere ogget to di esame della Commissione 
stessa. 

Per t u t t o il resto della mater ia la Com-
missione medesima, la quale fu accompa-
gna t a al Ministero dal l 'onorevole senatore 
Lucca , si r iservò di f a r pervenire un me-
moriale, il quale avrebbe condensato i de-
siderata della classe in base alla conferenza, 
che si era t e n u t a . 

I n f a t t i pochi giorni fa l 'onorevole Lucca 
mol to cortesemente mi fece sapere che 
s t ava compi lando questo memoriale , e che 
f r a poco sarebbe s t a to manda to . 

Non ho bisogno di dire a l l 'onorevole 
Montù che, non appena g iunto , il memo-
riale sarà immed ia t amen te t rasmesso alla 
Commissione con l ' incarico preciso di te-
nerne conto. 

Quindi per quan to r iguarda la pa r te , 
che si può a t t ua re per mezzo di regola-
ment i , credo che le cose possano anda re in-
nanzi molto faci lmente . 

Per quello però, che r iguarda la legisla-
zione, l 'onorevole Lucca, che discusse lun-
gamente la quest ione con la Commissione 
medesima, si riservò di presentare un propo-
s t a di legge, ed io dichiarai al l 'onorevole 
Lucca , e dichiaro oggi alla Camera, che il 
Governo ne sarà ben lieto per vedere quan to 
si possa fare. Ad ogni modo assicuro l 'ono-
revole Montù che il Governo s tud ia con la 
maggior cura di sollecitare la soluzione della 
quest ione, e gli faccio no ta re inoltre che il 
Governo ne ha da to già u n a prova con i 
p rovved iment i presi. I n f a t t i quando la Com-
missione, il 16 agosto, venne a par lare di 
questo a rgomento , si accertò come, special-
men te per l ' u l t ima par te , e cioè quella che 
implica la is t i tuzione della Cassa pensioni 
u r i ca p e r t u t t i gli impiegat i e subal terni 
degli enti locali, si erano dovut i raccogliere 
degli e lementi tecnici, dei dat i s tat is t ici , 
per vedere quale potesse essere l ' eventuale 
aggravio] Allora io annunziai alla Com-
missione come, nonos tan te le r ipe tu te i-
s tanze del Ministero, pochi fossero gli enti 
locali che avevano manda to , specia lmente 
dalle Provincie, quest i elementi , ma promisi , 
e lo feci immed ia t amen te , di r ich iamare ri-
gorosamente l ' a t t enz ione degli ent i locali 
stessi perche raccogliessero quest i elementi 
e ci li mandassero . Sono ora lieto di poter 
dire al l 'onorevole Montù che le provincie 
hanno corrisposto a queste nostre sollecita-
zioni, cosicché da 22 o 23 su 69 che da principio 
avevano r isposto, siamo giunt i ormai a 52 
che h a n n o inv ia to quest i da t i , il che prova 
che oramai siamo quasi al te rmine . 

Ma poiché premeva al Ministero di ac-
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c e l e r a r e a n c o r a , s e b b e n e n o n f o s s e r o e o m - | 
plet i i d a t i , g l i s t u d i o c c o r r e n t i , i l M i n i s t e r o 1 

d e l l ' i n t e r n o h a t r a s m e s s o a q u e l l o di a g r i -
c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o t u t t i g l i ele-
m e n t i g i à r a c c o l t i p e r c h è n e t r a g g a il m a -
t e r i a l e di s t u d i o ; p o c h i g i o r n i o r s o n o q u e l 
M i n i s t e r o c i a s s i c u r a v a c h e t r a b r e v e il 
suo l a v o r o p o t r à essere c o m p i u t o . 

R i a s s u m e n d o , p u r r i s e r v a n d o m i di f a r e 
a l t r e c o m u n i c a z i o n i a l l a C a m e r a , q u a n d o 
f o s s e o p p o r t u n o , posso a s s i c u r a r e l ' o n o r e -
v o l e M o n t ù c h e q u e s t a q u e s t i o n e , c h e è 
d e l l a m a s s i m a i m p o r t a n z a , è n o n solo a l l o 
s t u d i o , p e r u s a r e l a f r a s e s o l i t a , m a è s tu-
d i a t a c o n v e r a s o l l e c i t u d i n e , s i c c h é spero 
in b r e v e t e m p o di p o t e r p o r t a r e q u i ri-
s u l t a t i p o s i t i v i , d e i q u a l i l ' o n o r e v o l e M o n t ù 
si r a l l e g r e r à c e r t a m e n t e . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M o n t ù c h e 
h a p r e s e n t a t o q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e , i n s i e m e 
c o n l ' o n o r e v o l e G r a f f a g n i a s s e n t e , h a f a c o l t à 
di d i c h i a r a r e se s ia s o d i s f a t t o . 

M O N T U ' . A n c h e a n o m e d e l l ' o n o r e v o l e 
G r a f f a g n i , f o r z a t a m e n t e a s s e n t e , d e i n u m e -
rosi c o l l e g h i c o s t i t u e n t i i l C o m i t a t o p a r l a -
m e n t a r e per i s a l a r i a t i , e de l r e s t o inter-
p r e t a n d o il s e n t i m e n t o u n a n i m e d e l l a C a -
m e r a , mi d i c h i a r o p e r f e t t a m e n t e s o d i s f a t -
t o , e lo f a c c i o c o n v i v o c o m p i a c i m e n t o 
p e r c h è f u i u n o di que l l i , c h e p u r a d o p e r a n -
d o m i c o n o g n i mio p i ù c o r d i a l e i n t e n t o p e r 
q u e s t i i m p i e g a t i s u b a l t e r n i non lascia i m a i 
l o r o e c c e s s i v e s p e r a n z e di p o t e r o t t e n e r e 
t u t t o c i ò c h e d a p p r i n c i p i o essi c h i e d e v a n o , 
f u i f r a q u e l l i e r i c o r d o q u i r i p o r t a t a s u l 
g i o r n a l e dei s a l a r i a t i u n a m i a l e t t e r a , c h e 
c o n s i g l i a v a q u e s t i s i g n o r i a p a z i e n t a r e , af-
f e r m a n d o l o r o c h e m o l t i si i n t e r e s s a v a n o ai 
cas i loro, e c h e c e r t a m e n t e si s a r e b b e p r o v -
v e d u t o per ciò c h e e r a f a t t i b i l e e p o s s i b i l e . 

P r e n d o a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l l ' o n o -
r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , e r i c o r d a n d o 
che o g g i d ì i s a l a r i a t i f o r m u l a n o r i c h i e s t e 
m i n i m e in m e r i t o al la s t a b i l i t à d ' i m p i e g o , 
a l l a g r a d u a t o r i a d e i m i n i m i d e l l o s t i p e n d i o 
ed a l l a i s t i t u z i o n e di u n a C a s s a p e n s i o n e 
u n i c a , r i p e t o c h e in t a l i desiderata, q u e s t i 
b e n e m e r i t i i m p i e g a t i h a n n o d i r i t t o d ' e s s e r e 
intes i e s o d i s f a t t i . 

P r e n d o a t t o s o p r a t t u t t o di q u e l l o c h e 
mi f u d a l l ' o n o r e v o l e F a c t a d e t t o r e l a t i v a -
m e n t e a l l a p a r t e r e g o l a m e n t a b i l e , c h e , se 
n o n è g i à f a t t a in l i n e a a s s o l u t a , è p e r ò 
q u a s i c o m p i u t a ; e p r e n d o a t t o pure , r iser-
v a n d o m i di d i c h i a r a r m i s o d i s f a t t o , q u a n d o 
q u e s t o s a r à u n f a t t o c o m p i u t o , d i q u a n t o 
mi h a d e t t o r e l a t i v a m e n t e a l la p a r t e c h e 

d e v e essere d i s c i p l i n a t a d a d i s p o s i z i o n i l e -
g i s l a t i v e e c h e io c o n a l t r i c o l l e g h i a v e v a m o 
r i p e t u t a m e n t e d e n u n z i a t o t a l i . 

T e n g o a n o t a r e , ed a f a r n o t a r e b e n e , 
c h e a n c h e u l t i m a m e n t e , nei r e c e n t i c o n g r e s s i 
di q u e s t i s a l a r i a t i , si è d i m o s t r a t o c o m e 
u n a p a r t e n o n p o s s a v e n i r e p e r s e m p l i c i di-
s p o s i z i o n i r e g o l a m e n t a r i , m a o c c o r r a u n a 
l e g g e . 

M i p e r m e t t o di f a r e a t a l p r o p o s i t o u n a 
p r e g h i e r a ed u n p r e c i s o i n v i t o al G o v e r n o , 
c h e a n c h e ier i ci p r o v ò di s a p e r a t t u a r e le 
m a t u r a t e ed i n v o c a t e r i f o r m e , p r e n d e n d o 
c o r a g g i o s e e m o d e r n e i n i z i a t i v e ; d ico a l G o -
v e r n o d i v o l e r p r e n d e r e esso l ' i n i z i a t i v a di 
q u e s t a l e g g e d e s t i n a t a a s o d i s f a r e le g i u s t e 
a s p i r a z i o n i di q u e s t a c lasse di s a l a r i a t i , 
s e n z a a s p e t t a r e l ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e , 
in m o d o c h e q u e s t i s a l a r i a t i p o s s a n o c o m -
p r e n d e r e c h e è il G o v e r n o il loro mig l iore 
e p i ù p r o v v i d o t u t o r e . 

F r a q u e s t i s a l a r i a t i v i s o n o t u t t i gli 
a g e n t i dei c o r p i a r m a t i e q u e s t i s o v r a t u t t o , 
p e r o v v i e ed e v i d e n t i r a g i o n i , d e b b o n o per-
s u a d e r s i c h e il G o v e r n o è il m i g l i o r g i u d i c e 
de l le loro b e n e m e r e n z e p e r r i m e r i t a r l i e so-
d i s f a r l i u e l l e loro g i u s t e a s p i r a z i o n i di mi-
g l i o r a m e n t i m o r a l i e m a t e r i a l i . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degl i o n o r e v o l i P o z z a t o , D e F e l i c e - G i u f f r i -
da, P i p i t o n e , L e m b o , D e l l ' A c q u a , B r u n e l l i , 
F e r r i G i a c o m o , T e s o , A g n i n i , B e l t r a m i , C a l -
da, a l m i n i s t r o delle p o s t e e de i t e l e g r a f i , 
« per s a p e r e se non r i t e n g a g i u s t o e d ur-
g e n t e m o d i f i c a r e l a t a r i f f a di a g g i o con-
cessa ai d i s t r i b u t o r i d e i v a l o r i p o s t a l i es-
s e n d o l ' a t t u a l e a g g i o d e l l ' u n o per c e n t o 
a s s o l u t a m e n t e m e s c h i n o e i n a d e g u a t o . » 

L ' o n o r e v o l e A g n i n i h a f a t t o s a p e r e che 
n o n p o t e n d o essere p r e s e n t e l ' o n o r e v o l e 
P o z z a t o , r e p l i c h e r à l u i a q u e s t a i n t e r r o g a -
z i o n e . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r 
le p o s t e e i t e l e g r a f i ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato p&r 
le poste e i telegrafi. A l l ' o n o r e v o l e A g n i n i 
ed a l t r i d e p u t a t i che i n t e r r o g a n o per sa-
p e r e se il M i n i s t e r o de l le p o s t e e t e l e g r a f i 
non r i t e n g a g i u s t o ed u r g e n t e m o d i f i c a r e 
la t a r i f f a di a g g i o c o n c e s s a ai d i s t r i b u t o r i 
dei v a l o r i p o s t a l i , r i s p o n d o c h e la ^ e d e r a -
z i o n e i t a l i a n a t r a i r i c e v i t o r i di g e n e r i d i 
p r i v a t i v a , fino d a l m a g g i o del lo scorso a n n o 
presentò a l M i n i s t e r o del le p o s t e e t e l e g r a f i 
u n suo m e m o r i a l e in p r o p o s i t o ; e il M i n i -
stero d e l l e p o s t e e t e l e g r a f i d i e d e p a r e r e 
f a v o r e v o l e a q u e s t a i s t a n z a p e r c h è l ' a g g i o 
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fosse a u m e n t a t o ; ma, n a t u r a l m e n t e , d i -
chiarò che non p o t e v a prendere in defini-
t iva-consideraz ione l ' i s tanza stessa se non 
vi a n n u i v a il ministro del tesoro. I l mini-
stro del tesoro, in c o n f o r m i t à d ' u n a delibe-
razione del Consiglio dei ministri, dichiarò 
che in quel m o m e n t o non era il caso di in-
trodurre la des iderata modif icazione in au-
m e n t o del la misura del l 'aggio , non potendo 
il bi lancio sopportare gli a g g r a v i che ne de-
r iverebbero . 

I n questa condizione di cose l 'onorevole 
ministro delle poste e te legraf i non ha modo 
di sodisfare i desideri dei distributori di 
v a l o r i postal i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Agnini ha 
f a c o l t à di dichiarare se ' s ia sodis fat to . 

A G N I N I . Se alla sua r isposta l 'onore-
vole sottosegretar io di S t a t o avesse ag-
giunto in fine un « per adesso » io mi di-
chiarerei sodisfat to , prendendo at to dell ' im-
pegno di p r o v v e d e r e in a v v e n i r e . Considero 
però i m p l i c i t o u n tale i m p e g n o g i a c c h è il mini-
stro delle poste riconosce la leg i t t imità delia 
d o m a n d a dei distr ibutori , e mi auguro che 
il ministro del tesoro t rov i nelle n u o v e 
font i di reddito a n n u n z i a t e ieri dal presi-
dente del Consiglio, i fondi che permettano 
di sodisfare le modeste e g iuste aspirazioni 
del la classe della quale io e molt i a l tr i col-
leghi ci s iamo interessati . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Pa.^quale Libert ini al mini-
stro dell ' interno « sulla voce corsa dello 
sc iogl imento del Consigl io comunale di Au-
g u s t a e sull 'asserita nomina di quel sin-
daco a regio commissario ». 

L ' o n o r e v o l e Libert ini non è presente; si 
intende che abbia r i t i ra ta questa interro-
gazione. 

L ' u l t i m a interrogaz ione inscritta nell 'or-
dine del giorno è quel la del l 'onorevole De 
Fe l ice-Giuf f r ida al ministro delle finanze 
« sulla o p p o r t u n i t à di accordare special i a-
gevolaz ioni ai r icevi tor i d e l . l o t t o dei paesi 
colpit i dal terremoto ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. È s tato g ià predisposto apposito di-
segno di legge d ' i m m i n e n t e presentazione 
al P a r l a m e n t o col quale a p p u n t o si prov-
vede : 

a) al modo di restituire il banco ai ti-
to lar i superstit i r imast ine p r i v i ; 

b) ad un t r a t t a m e n t o di f a v o r e ai su-
perst it i dei t i tolari mort i ed ai Commessi 

gerenti e reggent i r imast i senza o c c u p a -
zione in dipendenza del disastro; 

e) al la s istemazione delle contabi l i tà 
in relazione ai va lor i andat i perduti e di-
s trut t i in seguito al t e r r e m o t o . 

Sarebbe poi s tato presentato il proget to 
che si oc upa anche dei r ivendi tor i di ge-
neri di p r i v a t i v e nelle dette local i tà , se il 
ministro L a c a v a non fosse s tato costret to 
a r iguardarsi in casa per u n a l ieve indi-
sposizione dal la quale oggi è f o r t u n a t a -
mente r istabi l i to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e Fe l ice-
Giuf fr ida ha f a c o l t à di dichiarare se sia so-
dis fat to . 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . I o non posso 
che d ichiararmi sodisfatto. . . (Ohloh! — Qual-
che applauso). Gli applausi lasciamoli stare. . . 
che in u l t imo potrebbero venire i fischi!.... 
[Ilarità). So l tanto . . . [Ah! ah!) debbo far os-
servare a l l 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, p u r l o d a n d o la b u o n a v o l o n t à sua e 
quella del l 'onorevole ministro, che sono già 
trascorsi undici mesi dal disastro. 

Sono lieto di poter ri levare dalle d i -
chiarazioni del l 'onorevole sottosegretario dì 
S t a t o , che la indisposizione del ministro è 
m o m e n t a n e a : osservo t u t t a v i a che egli 
a v r e b b e p o t u t o presentare il disegno di 
legge qualche mese pr ima. 

Mi auguro, in ogni modo, di poterlo ve-
dere domani qui c o m p l e t a m e n t e ristabilito^ 
e che non passi quindi del l 'a l tro t e m p o inu-
t i lmente; cosicché i f u n z i o n a r i del lo t to nelle 
c i t tà d e v a s t a t e dal terremoto non d e b b a n o 
ancora at tendere a lungo. E dopo ciò rin-
grazio l 'onorevo le sottosegretario di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell 'ordine del giorno.. 

iìiHMlM'Df. 

P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli 
onorevoli F u l c i e Messedaglia, li invi to a 
giurare. [Legge la formula). 

F U L C I . Giuro. 
M E S S E D A G L I A . Giuro. 

S v o l g i m e n t o di una p r o p o s t a di l e g g e d e l d e p u t a t o 
C i c c o i l i p e r uro i d e a z i o n i a l l a l e g g e e l e t t o r a l e 
p o l i t i c a e d a l h l e g g e c o n u i i a l e e p r o v i n c i a l e . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

S v o l g i m e n t o di una proposta di legge del-
l 'onorevole Ciccott i per modificazioni alla 
legge elettorale pol i t ica ?ed alla legge co-
m u n a l e e provincia le . 
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Si dia l e t tu ra della propsta di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge. (V. Tor-

nata del 1° aprile 1909). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 

facoltà di parlare. 
GICCOTTI. Onorevoli colleghi, la Came-

ra rappresenta il Paese? 
Chi ha letto un documento ufficiale: 

« La stat is t ica delle elezioni », potrebbe 
esser t e n t a t o ad avanzare qualche dubbio 
in argomento. 

Su 34 milioni circa, quanti eravamo ita-
liani nel 1901 (e siamo cresciuti ancora), gli 
elet tori non erano, nel 1908, che qualche 
cosa meno di t re milioni, cioè l'8.64 per 
cento di t u t t a la popolazione; il 33.6 per 
cento semplicemente dei maschi maggio-
renni, i quali ascendevano, nel 1901, a 
8,711,542. 

Di Questo numero di elettori già così ri-
dotto, votarono nel 1909 meno di due mi-
lioni egli eletti non raccolsero se noni,174,661 
vet i . Dirò anche che i par t i t i costituzionali 
e cattolici, sia di opposizione che mini-
steriali , non raccolsero più di 722,000 voti ; 
in modo che, senza voler mancare di ri-
guardo ai nostri colleghi, ma semplicemente 
perchè le cose sono quello che sono, essi 
rappresentano 722,000 persone in I ta l ia ; più 
l 'onorevole Giolitti il quale, quando vuole, 
si sostituisce a t u t t a la nazione. 

l'i più s t r idente diventa il contrasto se, 
dalla media generale del Regno, si scende 
alle percentuali delle provincie, o dei sin-
goli collegi. 

Da Oviglio e Cassato che hanno 20,48 
e 1 20.23 di elettori per cento abi tant i , si 
scende al 3.28 per cento ad Iglesias, al 3.26 
a Catania 1°, al 3.10 a Regalbuto, al 2.84 
a Bronte e al 2.63 per cento a ISTicosia. P iù 
busso di così non credo che si pot rebbe 
scendere. 

Si dirà che la condizione di questi col-
legi dove la percentuale di elettori è così 
r idot ta , dipende dal l 'analfabet ismo. Ma n^n 
credo che faccia onore al paese, il quale si 
appres ta a solennizzare il c inquantesimo 
anniversario della sua unificazione, il non 
aver sapu to unificare il paese anche mi l a 
civiltà, non aver saputo debellare i resti 
della barbarie e dell ' ignoranza. 

Tu t t av i a non è neppur vero che tale 
scarsa percentuale di elettori si debba sol-
t an to alla grande diffusione dell 'analfabe-
t ismo. Difa t t i (è sempre lo stesso docu-
mento a cui mi riferisco, e mi a t tengo alle 
<?ifre per essere esatto ed obbiet t ivo anche 

a costo di essere arido) : a Torino, mentre 
la percentuale dei non analfabeti è dell'88 
per cento, quella degli elettori è sol tanto 
del 32.7 per cento. A Roma quella dei non 
ana l fabe t i è del 62.1 per cento e quella de-
gli elettori è del £1.10 per cento. A Milano 
è r i spe t t ivamente di 77.6 e 38.8 A Udine 
di 75.4 e 31,1. A Bergamo di 87 e 31.5. Non 
si t r a t t a dunque semplicemente di g landi 
c i t tà dove la differenza può essere spiegata 
dalla mobilità della popolazione : ho f a t t o 
anche i nomi di Udine e di Bergamo, cen-
tri minori dove non può in vocarsi la stessa 
ragione. 

Quale è dunque la ragione vera di que-
sta condizione di cose che non depone a 
favore dell 'elevazione politica del paese? 

Vi è la difficoltà* delle iscrizioni elet to-
rali. Ad iscrivere elettori nelle liste, occor-
rono spese, occorre tempo e occorre anche 
poter resistere a t an te difficoltà e sotti-
gliezze di cara t tere legale. 

Come r iparare 1 
Vi sarebbe il rimedio del suffragio uni-

versale ; ma forse questa parola desta più 
preoccupazioni e, diciamo anche, più paure 
che non meriti. In questa buona cit tà di 
Servio Tullio fare quello che Servio Tullio 
fece, far coincidere la coscrizione e il di-
r i t to politico sarebbe cosa molto ovvia. Ma 
non chiedo t an to in questo momen to ; do-
mando qualche cosa di più semplice e più 
modesto. 

La legge vigente rende v i r tua lmente elet-
tori t u t t i quelli che hanno determinat i re-
quisiti di e tà e capacità e che non sono in-
corsi in indegnità tali da far perdere loro 
le qualità di elettori 

Io domando semplicemente, colla pro-
posta di legge che ho presentato, di esten-
dere e rendere effet t ive le premesse della 
legge, rendendo più facili le iscrizioni eletto-
rali e combat tendo l 'analfabet ismo. La pro-
posta di legge che ho avuto l 'onore di pre-
sentare, in fondo, si r iduce a questo. 

Si prende come base del l 'e let torato la li-
sta degli iscritti di leva, che successivamente 
è manda ta all'ufficio di istruzione del tri-
bunale penale perchè ne espunga coloro che, 
per condanne pat i te , non possono essere 
elet tori ; e poi alla direzione delle scuole 
e lementar i o a l l ' i spet tora to scolastico per-
chè, esaminat i i registri scolastici, si indi-
chino, con nota a margine, tu t t i quelli che 
abbiano f r equen ta to la seconda classe ele-
mentare. 

Si avrà in tal modo la forma più piana 
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e più sicura per la compilazione delle liste 
elettorali. 

Quelli che non hanno i requisiti di ca-
pacità per essere iscritti t ra gli elettori, 
se arrolati saranno obbligati a frequen-
tare corsi scolastici dat i nella sede dei reg-
gimenti, e se riformati saranno obbligati, 
con sanzioni di legge, a frequentare le 
scuole festive o serali, acquistando così, 
per questa via, col certificato del corso 
compiuto, il diritto al l 'e lettorato. 

Su l l ' a l t ro contiene la mia proposta di 
legge. 

Si potrà obbiet tare forse che t u t t o ciò 
esige una spesa, notevole. 

Se anche fosse così, potrei dire che la 
spesa f a t t a per fugare l ' ignoranza e ren-
dere effettivo l'esercizio de'diritti politici 
dei cittadini sarebbe la migliore delle spese. 
Ma di spesa notevole non si può davvero 
par lare ; di nessuna spesa, soprat tut to , che 
non sia preveduta ed imposta da leggi pre-
cedenti. 

V ' è la legge del 1877 sulla istruzione ob-
bligatoria,. e la mia proposta di legge non 
mira se non ad applicarla e ad estenderla. 

All ' istruzione degli adulti possono sop-
perire, opportunamente estese ed intensifi-
cate, le istituzioni scolastiche stabil i te dalla 
legge del 1904. 

Anche le scuole reggimentali vi sono, 
se anche funzionano male: la mia propo-
sta di legge mira a renderne effetti va l 'uti-
l ità, affidandole a chi ha l 'a t t i tudine di-
datt ica e possa farle rispondere al loro 
scopo. 

Res ta da ultimo la questione della re-
fezione scolastica; ma anche qui mi sono te-
nuto in limiti còsi modesti che non ho nem-
meno parlato di deliberare, in linea assoluta 
e universale, l 'adozione della refezione sco-
lastica; ho solo proposto che venga regolata 
con legge. 

E d anche questo corrisponde ad una 
necessità: si sa infatt i che in alcuni luoghi 
le Giunte provinciali amministrat ive hanno 
negato tale refezione, che in altri luoghi è 
s tata introdotta in modo da non rispon-
dere ai suo scopo; domandare dunque una 
legge che regoli una istituzione di tanto 
interesse e diretta ad agevolare o rendere 
possibile l 'adempimento dell 'obbligo della 
istruzione elementare significa fare cosa che 
risponde ad una vera util ità del paese. 

E qui non mi resta che da aggiungere 
una breve osservazione. 

I l parlamentarismo passa evidentemente 

attraverso ad una crisi che obbliga chi ha 
fede e chi non ha fede in esso a procedere 
per via di esperimenti, di riforme per usare 
una parola oggi di moda. 

Una delle cause che tale crisi rende 
molto più acuta è veramente la esclusione 
di t a n t a parte della c i t tadinanza dall'eser-
cizio del voto politico: una gran parte dei 
ci t tadini paga i tr ibuti senza consentirli , 
come pure è canone del sistema rappresen-
tat ivo; una gran parte è chiamata a tute-
lare i poteri dello S ta to senza concorrere a 
formarli ; una grande parte della popola-
zione, e posso dire nella proporzione d ; 19 
su 20, non ha e non trova modo di far sen-
tire la sua voce al suo Governo se non at-
traverso il tumulto . 

Non so se sia ingenuo fare appello in una 
Assemblea elettiva ad un sentimento di 
equanimità, non dirò contro gl ' interessi di 
classe, ma contro i pregiudizi di classe. 

Mi farebbe credere che si possa fare un 
tale appello, il consenso venuto alla mia 
proposta di legge anche da persone che 
appartengono alla parte temperata della 
Camera. 

Ma, ss vi è un caso in cui un simile ap-
pello si possa fare, è precisamente questo. 

Accoglierete ora, voi, questo disegno di 
legge ? 

Se sì, mostrerete almeno di avere voluto 
e di volere gli effetti di leggi, che voi stessi 
avete votate ; mostrerete, almeno, di volere 
eliminare quei vizi del sistema e 'et t ivo, che, 
nei corpi elettorali ristretti , si manifestano 
inevi tabi lmente sotto forma di pressioni, di 
ingerenze, di corruzioni. 

Modificare la proceduraelet toraleha certo 
la sua importanza e noi ne potremo discu-
tere e ne discuteremo; anzi mi riserbo di 
fare anch ' io delle proposte al riguardo. Ma 
prima di tut to occorre allargare il corpo 
elettorale creando difficoltà obbiett ive alle 
ingerenze, alla corruzione ed alle pressioni. 
Allargare il corpo elettorale vuol dire creare 
un terreno favorevole ai grandi interessi 
pubblici contro gl ' interessi delle consorterie, 
delle caste e delle fazioni. 

Che se pei fino un progetto modesto come 
questo (modesto ma fecondo per l 'eleva-
zione politica, morale ed intellettuale in-
sieme del paese) non troverà accoglienza, 
anche il suo rigetto avrà il suo significato. 
Non volere gli effetti quando si sono vo-
lute le cause; stabilire un principio e non 
volerne l 'applicazione ; impedire che, come 
si vuole qui, la diffusione dell'istruzione serva 
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di s t r u m e n t o al l 'estensione del v o t o polit ico 
e l ' a l largamento del v o t o d ' i n c i t a m e n t o al 
progresso del l ' i s truzione; - ciò è q u a n t o d i 
peggio un G o v e r n o e u n ' A s s e m b l e a ond'esso 
emana, possono ordire contro sè stessi: con 
l 'opera propria essi screditano sè stessi, e 
corrono al suicidio credendo |di conservare 
la v i ta . (Approvazioni all'estrema, sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole sottosegretar io di S t a t o per l ' in-
terno. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. A nome del G o v e r n o , d ichiaro che 
il Governo, con le consuete riserve, non si 
oppone che sia presa in considerazione la 
presente proposta di legge del l 'onorevole 
Ciccott i . 

P R E S I D E N T E . Coloro che a p p r o v a n o 
che la proposta di legge del l 'onorevole Cic-
cott i , s ; a pre-sa in cosiderazione si a l z i n o . 

(È presa in considerazione). 

S e g u i t o d e l l a d i s c u s s i o n e f*el disegni) di l e g g e : 
S u l l ' i n s e g n a m e n t o e s u g l i i n s e g n a n t i di 
e d u c a z i o n e f isica, 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
Segui to della discussione del disegno di 
l e g g e : sul l ' insegnamento e sugli insegnant i 
di educazione fisica. 

Proseguendo nella discussione generale , 
ha facol tà di par lare l 'onorevole Marazz i . 

M A R A Z Z I . L a necessità del disegno d i 
legge su l l ' educaz ione fìsica, dopo q u a n t o è 
s tato det to nella seduta di ieri, non credo 
che sia da discutere. Tut t i la debbono a m -
mettere. Gli scopi che il disegno di legge 
d o v r e b b e proporsi sarebbero e v i d e n t e m e n t e 
q u e s t i : primo, migliorare il fisico ed il mo-
rale delle sorgenti generazioni ed in gene-
rale e levarne t u t t a l ' e d u c a z i o n e ; secondo, 
istillare nel l 'animo dei g iovani baldi ed 
e levat i ideal ' , isti l lare nei g i o v a n i stessi 
l ' amore della P a t r i a , la necessità e l ' ar te 
della sua difesa, isti l lare quest i s e n t i m e n t i 
ad un t e m p o e nelle classi e levate e nelle 
masse popolari . P e r t u t t o questo necessitano 
e v i d e n t e m e n t e maestri , edifici e mate-
riale. Inf ine u l t imo scopo del la legge d o -
v r e b b e essere, ed è, quello di migliorare la 
condizione a t t u a l e dei var i insegnanti , de-
gli educatori che debbono, dare v i t a ed 
anima a questa legge. 

Ora il presente disegno di legge sodisfa 
a t u t t e queste c o n d i z i o n i ? A me in real tà 
non pare. Esso sodisfa solo, ed anche que-
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sto in modo a f f a t t o i m p e r f e t t o ed inade-
guato , a l l 'u l t imo degli scopi, cioè a quello 
di migliorare la condizione degli a t t u a l i 
insegnanti . Inf ine questo disegno di legge 
ha u n a grande pretensiosa cornice. . . 

R A V A , ministro dell'istruzione pubblica. 
No. 

M A R A Z Z I . . . .ma per di fendere e scu-
sare u n a tela molto modesta . 

I n f a t t i l 'onorevole Celli, uno degli apo-
stoli più c o n v i n t i dell ' educaz ione fisica,, 
scr ive, a proposito di questa legge: « con 
le sue stesse m a n c h e v o l e z z e , q u a n d o sarà 
a t t u a t a , mostrerà l 'urgenza di ulteriori ri-
forme ». 

E l 'onorevole Lucchini , passato a l l 'a l t ro 
r a m o del P a r l a m e n t o , ci d i c e : « è un im-
pegno solenne del Governo e del Par la-
mento per ulteriori e più efficaci p r o v v e d i 
menti legis lat iv i ». 

D u n q u e , in fin dei conti , si f a una legge 
per render poi necessaria la v o t a z i o n e di altre 
leggi; in certo qual modo si fa come que-
gli impresari che costruiscono sol tanto i 
f o n d a m e n t i del la casa e poi 'dicono: ài resto 
della spesa ci penserà il proprietario, per-
chè la casa, essendo c o m i n c i a t a , dovrà bene 
finirsi. 

A me non sembra questo il m e t o d o più 
corretto per addivenire ad una r i forma 
che, unita al problema generale della scuola, 
costituisce u n a delle più urgent i necessità 
dello S t a t o . Credo quindi che questo dise-
gno di legge non r a g g i u n g a le alte finalità 
che si propone. Di esso potranno valersi 
forse, e in piccola parte, le classi superiori 
e medio, o v e ci sia una scolaresca che meno 
risenta la necessità di questa legge in con-
fronto di t u t t a l ' a l t ra scolaresca popolare 
che f r e q u e n t a le scuole secondarie e che è 
spec ia lmente evo luta . 

L a massa popolare quindi resterà inerte, 
non i>vrà a lcun v a n t a g g i o da questa legge. 
Orbene consenti te a me, che sono radica-
lissimo in f a t t o di r i f o r m e , m i l i t a r i , di rile-
v a r e il secondo scopo di questa legge, cioè 
quello di istil lare dei propositi baldi, deg i 
e levat i ideali nelle masse popolari, onde 
l 'amore della patr ia d i v e n t i un sentimento,, 
più che naturale , necessario, donde la ne-
cessità della sua difesa. 

T Consentite a me che ne parli , perchè, a 
mio modo di vedere, è dopo che a v r e m o 
ragg iunto questo che si t r o v e r à nel rag-
g iungimento di questo scopo la matr ice 
vera e natura le di un esercito moderno. 
P o i c h é è ev idente che, più il s e n t i m e n t o 
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della Patria, della sua grandezza, della ne-
cessità di difenderla è radicato nel popolo, 
più questo, per lunghi esercizi, ha in sè il 
sentimento bellico, certo più facilmente 
il cittadino si trasforma in soldato, in di-
fensore del suo Paese, donde una grande 
economia nelle spese militari. 

Voi tutti siete rimasti meravigliati, co-
me un piccolo popolo, i Boeri, abbia po-
tuto, in brevissimo tempo, schierare dai 
30 mila ai 40 mila combattenti quasi senza 
preparazione apparente; ma la prepara-
zione c'era da lunga pezza ed effettiva ed 
era nella naturale tendenza del popolo ad 
elevarsi con una istruzione popolare ed una 
educazione fìsica diffusa, ¿per una quantità 
di circostanze che è inutile oggi rilevare, in 
tutto il popolo. 

Quindi più un paese ha l'educazione fì-
sica sviluppata e più è facile da questa 
trarre un esercito economico e agguerrito. 
Ecco perchè credo di dovere di preferenza 
estendermi a considerare questo scopo della 
legge. * 

L'articolo 1 dice precisamente così:« In 
ogni scuola pubblica, primaria o media, ma-
schile o femminile, è obbligatorio per gli 
alunni un corso di e lue-azione fìsica ». Dun-
que questo riguarda tutto il popolo, tutte 
le scuole e tutti i comuni. E questo con-
cetto è evidentemente ribadito dall'arti-
colo 2, dove si dice che si mira alla forma-
zione del carattere. E la formazione del ca-
rattere è necessario sia tributo di tutti, 
tanto delle classi elevate quanto di quelle 
medie, quanto soprattutto di quelle popo-
lari. 

Finalmente l'articolo 3, quando dice che 
nelle scuole elementari deve esserci almeno 
una mezz'ora di ginnastica, dimostra chia-
ramente che, parlando di scuole elemen-
tari, s'intendono considerate tutte le scuole 
comunali del Regno. 

Ora voi cominciate col dire obbligatorio 
un corso di educazione fìsica; ma avete 
messa questa sanzione per le scuole medie 
e superiori, ma non per le scuole elemen-
tari, mentre precisamente qui sarebbe più 
opportuna e necessaria. E come potete for-
mare i maestri per tutte le scuole elemen-
tari ? Il materiale, i locali, ed i mezzi 
finanziari dove sono1? Vedremo fra poco a 
quanti milioni ascende il necessario per 
rendere effettivamente popolare e per espan-
dere in modo uniforme per tutto lo Stato 
il concetto della educazione fìsica. 

L'articolo 2 parla del tiro a segno, di 

cui si dovrebbero occupare gli insegnanti 
di ginnastica. Anche questa istituzione ap-
partiene al popolo e dà speciali vantaggi 
di ordine civile e di ordine militare. 

Voi non potete quindi dare i vantaggi 
d el tiro a segno ad una parte del popolo, a 
quella che ne ha meno bisogno, torno a ri-
petere, e negarla alle altre. Ma, d'altra 
parte, sorge un'altra questione: come è che, 
per incidente, in questo disegno di legge si 
parla di tiro a segno? Ma il tiro a segno è 
una istituzione che dura da anni ed anni ; 
esistono già delle leggi in proposito che ne 
rendono responsabile il Ministero della guer-
ra. Ed una delle mie meraviglie è appunto 
questa : che questo disegno di legge sia stato 
presentato dall'onorevole ministrodella pub-
blica istruzione di concerto con quello del 
t esoro, mentre doveva essere presentato an-
che di concerto col ministro della guerra. 

BAVA, ministro della pubblica istruzione. 
iTon c'entra. 

MARAZZI. Ed allora non dovevate par-
lare del tiro a segno nelle scuole elementari. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
E perchè ? 

MARAZZI. Perchè allora avreste do-
vuto fornire i mezzi per poterlo attuare. 
Questa conseguenza è evidente ; ma i mezzi 
non li fornite. Per lo meno non avreste do-
vuto, nell'articolo 2, parlare di tiro a segno, 
perchè altrimenti ne viene una strana confu-
sione. Che cosa dovranno fare questi inse-
gnanti in virtù dell'articolo 2, dal momento 
che tutti sanno che l'onorevole ministro 
della guerra ha già studiato està per pre-
sentare un disegno di legge sul tiro a segno, 
nel quale si parla di tutto, tranne che de-
gli insegnanti? 

Dunque qui, evidentemente, esiste una 
disarmonia che sarebbe bene eliminare. Ed 
io credo che il disegno di legge attuale, con-
vertito in legge, resterà sterile per la massa 
del popolo ed avrà in tutti una debole ri-
percussione. 

Del resto, avviene sempre così quando 
lo Stato vuole intraprendere da solo una 
grande e seria riforma. Lo Stato è impo-
tente ad intraprendere una riforma seria e 
vastaj se non l'ha fatta penetrare, per 
mezzo della pubblica opinione, nel cuore 
del paese, se non ha trovato negli enti lo-
cali un interessamento a questa riforma; 
se gli stessi cittadini non sentono il torna-
conto della riforma stessa; se gli sforzi in-
dividuali non vengono a cooperare con gli 
sforzi dello Stato. 
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Ma lo Stato, da solo, potrà dar vita or-
ganica ed effettiva a questo disegno di 
legge o, per lo meno, alle idee che in esso 
sono germogliate ? Esso dovrebbe provve-
dere â novemila comuni; dovrebbe provve-
dere a tutte le palestre, ai tiri a segno, al 
materiale occorrente a tutti questi comuni, 
e gli occorrerebbero milioni e milioni. Ecco 
perchè il popolo non vi segue; perchè esso 
non può vedere l 'utilità prossima e reale di 
questo disegno di legge. I l popolo sente per 
istinto che i mezzi di cui disponete sono 
impari alla bisogna, e che il miglioramento 
che cercate di dare ai pochi insegnanti di 
cui vi occupate, sarà un vantaggio per co-
desta classe, ma che difficilmente potrà ri-
versarsi sulla generalità 

L'articolo 3 parla delle scuole elementari, 
e dice che vi sarà una mezz'ora di educa-
zione fìsica. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
"Non meno di mezz'ora. 

MAEAZZI. -A questo proposito hanno 
già parlato gli onorevoli Greppi, Dal Verme 
ed altri di cui non ricordo il nome. Ma, 
onorevole' ministro, questa è una canzo-
nella. Ma che vuole che si faccia in mez-
z'ora di educazione fisica ? Questa basterà 
per formare le 'ri J'he e romperle. E poi chi 
farà l'istruzione? 

E A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
I l maestro. 

MAEAZZI. Bisogna istruirlo. 
E A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 

È istruito. 
MAEAZZI. Non è istruito niente affatto! 

Mi faccia il piacere!.... Vi sono maestri che 
hanno sessant'anni ; che cosa vuole che fac-
ciano costoro? (Commenti). 

Ma la ginnastica adesso non la si fa 
nemmeno dove ci sono gl'insegnanti. In 
molte scuole medie ed anche superiori, la 
educazione fìsica non s'impartisce. E, se 
non s'impartisce oggi dove ci sono i mae-
stri, come s'impartirà domani dove i maestri 
non ci sono °ì 

Nei comuni rurali, alcuni dicono che la 
ginnastica non è necessaria. Ed infatti al-
cuni esercizi che sono utili nell'elemento 
cittadino, sono inutili nell'elemento rurale 
dove molte cause contribuiscono ad irrobu-
stirne il fisico ; ma molte altre cause con-
tribuiscono a deprimerlo. Specialmente, è 
l'elasticità che manca, l' elevazione dello 
spirito... (Interruzioni). 

L'appetito non manca a nessuno. (Nuove 
interruzioni). 

Soprattutto è necessario instillare nei vari 
villaggi le norme igieniche. 

Ma v'è un'altra considerazione da fare. 
Mentre il fanciullo della città passa con 
facilità relativa dalla scuola elementare alla 
scuola media e superiore e quindi, se non 
ha l'educazione fìsica nella scuola elemen-
tare, può averla nella scuola media ed in 
quella superiore, per il fanciullo del villag-
gio, dopo i 12 anni, fino a quando esso sarà 
chiamato sotto le armi, non vi è alcuno 
che parli nè alla sua intelligenza, nè al suo 
morale, nè chi si preoccupi di svilupparne 
il fisico; esso è completamente abbando-
nato ; onde è molto più necessario che l'e-
ducatore del villaggio non si occupi sol-
tanto della sua piccola scuola, ma si occupi 
effettivamente anche di tut ta la gioventù, 
che l'accompagni fino a quando sarà chia-
mata alle armi, l'accompagni istruendola, 
elevandone il fisico, curandone l'istruzione, 
e sopratutto curandone il pensiero, facendo 
sì che quest'uomo venga sotto le armi non 
soltanto con un braccio robusto, ma coti 
una mente bene equilibrata, con dei pro-
positi di idealità e di grandezza relativi al 
suo paese. Tuttociò non si può ottenere se 
manca l'educatore nei villaggi. 

A mio modo di vedere dunque questo 
disegno di legge comincia proprio dove do-
vrebbe finire : voi cominciate dalla città 
per andare al villaggio ; invece è dal villag-
gio che bisogna cominciare per andare alla 
c i t tà ; è molto più necessario l'educatore 
fisico nei villaggi (e 1' educatore lo in-
tendo nel senso indicato dalla parola, così 
come fu affermato da un oratore che mi ha 
preceduto ieri) anziché nelle città, dove vi 
sono altri sistemi ed altri metodi per in-
fluire sul fisico e sulla intelligenza del gio-
vane. 

Tutto ciò contribuisce a far sì che, 
per circostanze politiche ed economiche, 
in ogni piccolo comune o villaggio tutta la 
grande forza morale ed educatrice converge 
soltanto nel maestro comunale, e voi non 
potete certamente augurarvi di avere due 
maestri nei comuni, l'uno semplicemente 
per la scuola e l'altro per l'educazione fi-
sica. 

Questi due maestri devono compene-
trausi in uno solo, che deve essere l'educa-
tore. non soltanto di ragazzi, ma di tu t ta 
la gioventù del villaggio, e che la deve ac-
compagnare nella vita fino all'età di venti 
anni. 

Date queste premesse, dove trovate voi 
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la preparazione necessaria ? L 'onorevole mi-
nistro mi dice che c'è già. Certo ss egli 
sfoglia i p rogrammi delle scuole normali c 'è; 
ma egli mi faccia u n a s ta t is t ica di t u t t i i i 
maestri comunal i del Eegno e mi sappia 1 

dire quan t i sanno la g innas t i ca ! Vedrà che i 
la percentuale è enorme. (Commenti). i 

Dunque è necessaria una preparazione, 
è necessario un i s t i tu to . Quale? Io non lo I 
voglio indicare, ma è certo che, per qual-
siasi via, è mestieri che il maest ro , quando 
giunge' al villaggio, possa essere in grado di ' 
adempiere alla missione a cai ho accennato; 
che non si occupi sol tanto del l ' abbecedar io 
e del l ' abaco, ma si occupi della g innas t ica 
e del tiro a segno, armcmizzati con le di-
sposizioni che dovrebbe dare il ministro 
della guerra in relazione a t u t t i gli eser- I 
cizi mili tari . 

Non è quindi so l tan to della scolet ta che 
deve occuparsi , ma di t u t t a la g ioventù 
nei giorni e nelle ore s tab i l i t e ; ed in questa 
bisogna, in cui r ien t ra l 'azione del ministro 
della guerra , po t rebbe esser lui cfie con i 
regolament i , con le vesti , con le armi, col 
materiale somminis t ra to da chi di dovere, 
po t rebbe impar t i r e un ' i s t ruz ione seria e ben 
condo t t a in t u t t i i comuni . 

I n al tr i te rmini , è il r i torno a.quei t empi 
classici della t radiz ione i ta l iana , quando nel 
P i e m o n t e la g ioventù ogni domenica si eser-
c i t ava sul sagra to del villaggio al tavo-
lazzo, è il r i to rno a quelle tradizioni ve-
nete, che resero così for t i e tenaci le cerni te 
della t e r r a fe rma . 

Come dar v i ta a t u t t o questo organismo 
che, se lo facesse sol tanto lo Sta to , impor-
t e rebbs milioni e mi l ioni? In una maniera , 
a mio modo di vedere, e lementare , lumi-
nosa; cioè col f a rne vedere l 'u t i l i tà prat ica 
ed immedia ta , con l 'associare l 'opera del 
paese e di t u t t i i c i t tadini all 'opera dello 
Stato, vale a dire col concedere la fe rma 
brevissima, la ferma di un anno sotto le 
armi a coloro che, quando avranno l 'e tà di 
ven t ' ann i , d imos t re ranno di essere idonei 
a d iventa re buoni difensori della pa t r ia 
nello spazio di un anno . 

Da questo concet to voi vedreste che sor-
gerebbe subi to l 'u t i l i tà e l ' interesse di dar 
v i ta a questo nuovo o rgan i smo: voi iute- j 
Tessereste il maestro e lementare a questa ! 
nuova ist i tuzione, abb inando sempre l'a-
zione vos t ra con quella del ministro della 
guerra, il quale dovrebbe dare l ' indenni tà a 
t u t t i quei maestr i che mostrassero di sapere i 
impar t i re l 'educazione elementare , dirò così, 
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del soldato, ed un premio a quest i maest r i 
per ogni coscri t to il quale, venendo sot to 
le armi , dimostrasse di aver appreso t u t t o 
quello che è necessario ad apprendere e 
che può apprendere a casa p ropr ia . 

Come, da una par te , vi è la Commis-
sione sani tar ia , la quale giudica dell ' ido-
nei tà fìsica del giovane, così vi pot rebbe 
essere una Commissione militare, la quale 
giudieasse della sua capacità tecnica e pro-
fessionale, come soldato. 

Tenendo fermo quindi questo concet to , 
voi vedrete come il problema mil i tare resta 
incast ra to nel p roblema educa t ivo e come 
l 'uno facili t i l ' a l t ro e sotto il r appor to della 
forza e sotto il r appor to dell 'economia. 

Lo Sta to , come vi ho det to , non può 
provvedere a t u t t i i bisogni; quindi chi 
può dar v i ta a questa is t i tuzione mercè 
un armonico e intel l igente decent ramento? 

Non al t ro che il popolo, non al tr i che 
gli interessat i che vedranno ne l l ' a t tuaz ione 
di questa is t ruzione fìsica un enorme v a n -
taggio personale ed economico, e che pre-
meranno sugli enti locali ed all 'occasione, 
con quotazioni individuali , con lasciti ge 
nerosi, p rovvederanno ed ai maestr i ed alla 
palestra , e al tiro a segno, a quan to in-
somma occorre. 

Lo S ta to , in poche parole, col conce t to 
che io ho abbozzato fugacemente , non chia-
merà più allo s tormo una mol t i tudine di 
assonnati , ma da ogni minuscolo villaggio, 
dal villaggio del monte , come da quello 
dei piano, si agi terà il popolo e p e r i i bene 
del c i t tadino e per il bene di t u t t i ; ed a l -
lora si arriverà all ' ideale di potere, con 
u n a spesa r e l a t i vamen te piccola, o t tenere 
il g rande r isul ta to dell ' is truzione morale e 
fìsica di t u t t o il paese. 

Suppone te che un pericolo incomba so-
pra il nostro paese, che una guer ra sia 
prossima a scoppiare, che u n a f ront ie ra sia 
minaccia ta ; ed allora è il maest ro comu-
nale, d ivenuto il cupo di t u t t i i validi del 
suo paese, di quei validi che per anni ed 
ann i egli ha conosciuto e per forza e per 
intell igenza, e che conosce a nome, che 
li raccoglie, li disciplina e li conduce al loro 
reggimento e, forse anche, alla bat tagl ia . 

Ecco da ciò sorgere lo schema di t u t t o 
un nuovissimo esercito, sorgere la conferma 
di quel de t to di Moltke: che i maestr i ele-
men ta r i h a n n o vinto le ba t tag l ie della li-
ber tà germanica . 

Noi, raccogliendo e perfezionando que-
sto concetto, lo po t remo a t t u a r e con la 
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istruzione fìsica così abbozzata come io ho 
avu to l 'onore di dirvi. 

È insomma un ritorno storico: un tempo 
era il castellano che raggruppava le genti 
in torno a sè, e le conduceva al sire, forse 
pe i uno scopo di prepotenza e di rapina; 
domani sarà il maestro che chiamerà i suoi 
allievi, i suoi discepoli intorno alle ban-
diere della pa t r ia per difenderne i confini 
e l ' indipendenza. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Non vi lagnate, onorevoli col-
leghi, se io dovrò correre in gran par te le 
orme dei miei egregi preopinanti , poiché è 
l 'unica vendet ta che ci r imane quella di ri-
petere, di tediare r ipetendo. Sappiamo per-
f e t t a m e n t e che questa legge passerà come è, 
che la parola « discussione » dell 'ordine del 
giorno deve intendersi stridissimo sensu: si 
discute, ma non si modifica nulla. È Ja ve-
ri tà , che abbiamo appresa nei corridoi, una 
ver i tà che r iguarda t u t t e queste leggi. La 
Camera, quando si t r a t t a di provvedimenti 
finanziari, è r idot ta ad una specie di corte 
di revisione; o forse, se vogliamo nobilitarci, 
è una inversione s ta tu ta r ia , per cui la Ca-
mera piglia i poteri del r e : una specie di 
diri t to di veto; siamo padroni di respingere 
in blocco questa legge; quan to a miglio-
rarla e modificarla, non se ne parla neppure. 
Perchè, in realtà, essa por ta i due nomi di 
Bava e di Carcano, ma il vero autore, il 
veio responsabile, il vero avversario di qua-
lunque critica è unicamente l 'onorevole Car-
cano. Abbiamo il binomio Eava-Carcano, 
perchè Rava è dest inato a chiedere, Car-
cano a negare e E a v a ad accontentarsi . 

E AYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Qui c'è una spesa... 

T U E A T I . C'è una spesa, lo vedo; è l 'ob-
biezione che si fa sempre, in questa legge 
come in t u t t e le altre.. . 

CASCANO, ministro del tesoro. È un tri-
nomio : ci sono anche i contribuenti . . . 

T U B A T I . ...i contribuenti , i quali però, 
se potessero parlare, sopra tu t to vi direb-
bero che queste leggi costituiscono uno 
spreco di danaro, in quanto che spendono 
poco e male e non producono assolutamente 
nulla.. . {Bravo!) 

Ora noi, l ipeto, sappiamo che il tesoro 
ha i suoi dir i t t i . Oggi, veramente , dovrebbe 
avere un po' meno di rigore, perchè pro-
prio ieri l 'antico rabdonante Giolitti ha 

scopei ta la vena, ha r i t rovato di nuovo la 

verga che gli serviva nel 1903, quando era 
ancora più « gagliardo » di oggi nello sco-
prire le vene sot terranee degli aurei filoni. 

Questa è la obbiezione solita che ci si 
oppone sempre. E si viene innanzi con que-
ste leggi che sono lamentazioni cont inue 
nelle relazioni, che sono una specie di elegia, 
una specie di preghiere di mendicanti : ba-
date, questa legge è imperfe t ta , monca, in-
concludente, ma tu t t av i a la dovete votare, 
perchè più di così non si può fare. Questo 
è lo stile. 

Quindi con l 'onorevole Marazzi mi t rovo 
d'accordo.. . {Si ride) Badate , non è il blocco 
delle opposizioni che si forma, e che avete 
voluto rompere ieri; non pigliamo equivoci. 

Convengo dunque in molte cose già 
det te dall 'onorevole Marazzi. Questa le^ge, 
scrive il primo relatore onorevole Celli, non 
avrà altro effetto buono che di provocarne 
un ' a l t r a meno cat t iva . E il Lucchini, al 
Senato, dice qualche cosa di simile. 

Così ad ogni legge di riforme (chiamia-
mole r iforme, perchè non c'è nel vocabo-
lario nessun altro più vile vocabolo per in-
dicare queste cose) voi la dovete votare , 
ci si dice, benché non valga nulla, perchè 
non possiamo fare di più. Domani dunque 
fa re te più e meglio; domani si fa rà credenza, 
oggi no; non solo, ma ci si viene avant i con 
uno stile peccaminoso anche dal pun to di 
vista costituzionale. Perchè, ripeto, noi la 
voteremo dopo avere molto chiacchierato e 
r ipe tu to t u t t i le stesse cose e det to un sacco 
di male della legge, di chi la propose, del 
ministro ; la voteremo obtorto collo, per-
chè siamo le vi t t ime di un r ica t to . Leg-
gete la relazione (io non ve la leggo perchè 
non voglio tediarvi troppo) ma è un fa t to 
che il Leit Motif di questa relazione è que-
sto : voi non potete r i tardare la votazione 
di questa legge, quan tunque vorreste ren-
derla migliore, perchè ci sono 400, 500 mae-
stri, molti dei quali muoiono le t te ra lmente 
di fame, con st ipendi di 500 lire, di una lira 
e mezza al giorno ! Noi non possiamo farli 
aspet tare più u n ' o r a ! 

Voi, se non la vo ta te presto, vi met te te 
sulla coscienza una strage. E sotto questa 
paura noi, che non abbiamo mai avuto a 
che fare col codice penale, noi che non ab-
b i a d o mai ammazzato nessuno, vot iamo 
qualunque cosa ci venga davant i , vot iamo 
anche questa legge. Così, dopo aver det to 
male della legge, la voterò anch'io, e, dopo 
aver det to male del Ministero, mi assogget-
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terò come il più addomest icato dei mini-
steriali, che non si sa più bene da che par te 
siano in questo momento. 

Capisco la grande deferenza che si 
deve al ministro del tesoro per t an te ra-
gioni (il tesoro è un nome simbolico) ; ma 
quando egli desse dei motivi. Se, per esem-
pio, si vedesse che questa legge è un inizio, 
se in essa fosse almeno la tendenza a qual-
che cosa di organico; se ci ponesse almeno 
sulla via delle r iforme per ot tenere la edu-
cazione ginnastica in I ta l ia , sarebbe più 
facile rassegnarci. Capirei che si dicesse : 
ci vorrebbero mille scuole, ma pel momento 
ne avremo 500 ; mille maestri , ma pel mo-
mento ne avremo 500. Capirei insomma che 
si cominciasse dal poco ; ma non è così. Si 
dice no per una ragione ari tmetica, senza 
esaminare se il no non equivalga a f rus t ra re 
completamente gli efletti della r i forma che 
si fa. Lo hanno de t to tu t t i , e lo ripeto an-
ch'io; questa è una legge di car ta . Tu t te 
sono di car ta , ma ve ne sono alcune che 
sono di car ta-valore , ed altre di car ta sem-
plice. Voi avete un t i tolo grande, una grande 
cornice, eppoi cercate il quadro e non lo 
t rovate ; è inesistente. Avete una bella frase 
del ministro, che dice che, procedendo per 
questa via, arriveremo a por tare l 'educa-
zione fìsica al livello voluto dalla sua im-
portanza civile e pa t r io t t ica , ma poi asso-
lu tamente nulla. Così, per esempio, a t u t t i 
ha f a t to l ' impressione come di un fenomeno 
di amnesia ministeriale, quell 'accenno alla 
scuola primaria che appare nel primo arti-
colo, r icompare nel secondo e terzo, come 
un vago f an t a sma fuggit ivo, eppoi non se 
ne parla più! 

Noi non sappiamo che ginnastica si fac-
cia oggi nelle scuole; noi già non sa ppiamo 
niente di niente, salvo per la iniziativa pri-
va ta dei depu ta t i che s tudiano. Sarebbe 
utile che, t ra t tandos i di fare la legislazione 
di. ginnastica in I ta l ia , si avesse u n a rela-
zione del come procede et eum quiòus auxi-
Uis. (Interruzione del deputato Gredaro). 

Dice, con arguzia da buon montanaro , 
l 'amico Credaro; la relazione sarebbe di 
ear ta bianca, perchè dovrebbe dire quello 
che non c'è. Ed allora t a n t o più la censura 
che si fa acquis ta valore, perchè parl iamo 
di scuole pr imarie nelle quali deve essere 
da ta l ' i s t ruz ione ginnast ica, non si dice a 
norma di legge, perchè manca la legge, o, 
quando c'è, è qualche cosa come se preci-
samente non fosse. 

Noi non ne sapp iamo nulla; noi non sap-m 

piamo se ci sono i maestri, che istruzione 
abbiano, come la diano, con che mezzi. 

Ora, a me pare che la scuola primaria sa-
rebbe la base della educazione ginnastica, 
da to che l 'uomo comincia a svilupparsi 
dal giorno della nascita, anzi anche prima; 
è impor tan te quindi che il suo sviluppo fi-
sico continui regolarmente, ed è necessario 
che la sua destrezza, la sua agilità fisica, 
che diventa poi morale, siano colt ivate fino 
dal principio. 8ero medicina paratur, od an-
che sero venienti!)us ossa... 

Ed io potrei quasi consentire con l'ono-
revole collega e conci t tadino Greppi, quando 
consigliava ieri, mi pare, di escludere ogni 
accenno alla scuola primaria da questa legge, 
e vi consentirei per un motivo di sincerità. 
Dal momento che non c'è la ginnast ica, è 
inutile legiferare su quello che non c'è. 

Ma se si deve fare una vera legge, vor-
rei che la scuola pr imaria fosse contempla ta , 
per una ragione fisiologica, ed anche per 
una ragione sociale; perchè una gran par te 
della popolazione in I ta l ia non sa ancora 
che ci sia altra scuola che la scuola pr ima-
ria; sicché, se la escludete, non fate,, una 
ginnastica per t u t t i , f a te una ginnastica di 
classe, che, per na tura le collimanza di cose, 
diventa sport, la ginnastica delle Maratone, 
oggi t an to in voga; ma escludete così la 
vera classe popolare, quella che deve dare 
la forza più numerosa per la difesa della 
patr ia; e credo anch'io, con l 'onorevole Ma-
razzi, che sop ra tu t to in campagna (ed in 
questo non sono d 'accordo con l 'onorevole 
Dal Verme) sopra t tu t to nel villaggio, l 'edu-
cazione ginnastica si dovrebbe dare, innan-
zi t u t t o perchè l ' I ta l ia è essenzialmente 
f a t t a di campagna, e poi perchè credo che 
l 'onorevole Dal Verme rappresent i un col-
legio molto montuoso, il collegio di Bobbio.. . 

DAL V E E M E - Vi sono delle maestre, 
che volete che insegnino? 

T U B A T I . Ma le maestre, qualche volta, 
f anno anche dei figli maschi (Si ride)-, per 
la qual cosa un certo interesse da par te loro 
per l ' i r robust imento ci po t rebbe essere. 

Dunque in mezzo ai monti si può anche 
ri tenere che ci sia una ginnast ica naturale; 
ma abbiamo la pianura, abb iamo la valle, 
ed abbiamo la psicologia della campagna . 
Tu t t i conoscono il campagnolo che ha una 
psicologia es t remamente lenta, to rp ida , sta-
rei per dire bovina, del l 'animale da stalla, 
che io non credo utile nemmeno pel militare; 
perchè anzi credo che una delle maggiori 
vostre difficoltà ne l l ' ammaes t ra re il soldato 
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sia la mancanza di rapidità, di agilità nella 
percezione; è un fenomeno che si misura con 
gli strumenti dei laboratorii di fisiologia la 
rapidità della corrente nervosa clie comu-
nica le sensazioni del sistema sensorio ai 
muscoli... Per carità! mi guarda Guido Bac-
celli, e non vorrei che si scandalizzasse delle 
mie eresie! (Si ride). 

Dunque necessità assoluta, 'specialmente 
per la campagna, della ginnastica, per creare 
questo lato utile dell 'urbanesimo, la rapi-
dità della percezione, la prontezza, la sve-
gliatezza nervosa. 

Ma siamo rimasti ancora al buio, dopo 
i discorsi dei colleghi Greppi e Dal Verme, 
su quello che debbono fare i comuni in 
materia di ginnastica. Ieri l 'onorevole Greppi, 
da geloso tutore delle finanze e delle auto-
nomie comunali (egli è presidente di una 
sovversiva associazione di comuni, una spe-
cie di lega lombarda estesa a tutta l 'Italia 
e che si raduna di tanto in tanto non so 
intorno a quale carroccio, e non so per 
quale Legnano) diceva: badate, i comuni non 
sono obbligati a questa spesa. Ora, ciò è vero 
o non è vero ? Non lo so, ma sarebbe utile che 
noi sapessimo se davvero i comuni potranno 
fare quello che la legge suppone che essi 
debbano fare; se ci sarà insomma qualcuno 
che provveda. (Interruzioni). Niente? E d 
allora noi abbiamo anche qui un'altra ri-
produzione del matrimonio di Arlecchino 
con la figlia del r e ; c'è il consenso da una 
parte, manca quello dell 'altra. C'è il con-
senso del governo, ma il comune dice : io 
non accetto il matrimonio. 

Ma anche questo fu già accennato. La 
mancanza di qualunque organicità si ri-
scontra insomma in tut to questo progetto 
di legge. L'onorevole Marazzi diceva che si 
parla di tiro a segno in questa legge : sta 
bene, ma vi sono altre leggi o altri dise-
gni dì legge, che l 'onorevole Spingardi ha 
pensato di proporre, sull'educazione fìsica a 
scopo militare o qualche cosa di simile. 

Orbene, tutto questo è perfettamente 
ignorato in questo disegno di legge ! È la 
solita storia: ogni Ministero segue il suo 
sentieruccio senza curarsi affatto di tutto 
ciò che si agita nel mondo, a guisa di un 
pensatore, di un poeta, che cerchi fra le 
acacie le ispirazioni, senza preoccuparsi di 
altro. 

L'onorevole Marazzi ha già detto : « Come 
mai non troviamo in un disesgno di legge, 
•he deve preparare le iorze fìsiche degli 
italiani, la firma del ministro della guerra? » 

L a guerra è assente; ed io'ringrazio l'ono-
revole Marazzi di avermi sciupato una parte, 
la migliore, del mio discorso, dicendo così 
bene, e con tanta maggior competenza di 
quello che avrei potuto fare io, ciò che io 
avjrei Voluto dire sulla profonda connessione 
che ci deve essere, e che tutti dovremmo 
cercare che ci fosse, fra la preparazione fi-
sica dei nostri fanciulli, dei nostri giovani, 
e la difesa della patria. Io non sono affatto 
militarista, e voi lo sapete; ma credo ap-
punto che, con la fusione della scuola con 
la caserma in un certo senso, o meglio con 
l 'anticipazione dell'opera della caserma per 
mezzo della scuola, si otterrebbe la smilitariz-
zazione, se così posso dire, della difesa del 
territorio, senza diminuire, anzi migliorando, 
questa difesa. Ed io credo di avere detto 
(nei comizi elettorali si dicono tante fanfa-
luche, tanto vero che da vent'anni noi andia-
mo ripetendo le cifre che l 'onorevole Giolitti 
ha creduto di scoprire proprio ieri sul consu-
mo dello zucchero in Italia in confronto agli 
altri paesi) credo di avere cento volte.detto 
f.ome la soluzione del problema della difesa 
del territorio e, dirò così, dell 'antinomia che 
si è venuta artificialmento creando fra mi-
litarismo e progresso civile, fra difesa del 
territorio e scuola (perchè si dice che la 
caserma è quasi l 'antitesi della scuola), si 
potrebbe trovare nel passaggio di cento mi-
lioni dal Ministero della guerra a quello 
dell'istruzione. E d io li ho offerti molte 
volte all 'onorevole B a v a , il quale ostinata-
mente non ha voluto mai accettarli !... (Ila-
rità), 

Un consorzio dei due Ministeri potrebbe 
preparare la brevità della ferma, potrebbe 
sviluppare nei giovani l 'agilità del corpo, 
la disciplina morale, lo spirito di intelli-
genza e anche di iniziativa, requisiti neces-
sarissimi al militare non solo, ma a qua-
lunque uomo di pace che non sia un per-
fetto corbello,' in quanto che tutte le 
virtù militari sono in fondo applicate 
anche nella vita comune, intendendo per 
virtù militari quelle che non sono sempli-
cemente limitate al maneggio del fucile o al 
tiro del cannone. 

Anche di questo nessun cenno è fatto nel 
testo della legge che noi stiamo esaminando; 
nessuna cognizione di questo, anzi nessun 

T sospetto di questa cognizione ; mentre è «osi 
intuitivo che l 'educazione che si chiama vol-
garmente militare (e ogni intelligente lo ca-
pirà), se non si allude alla parte stretta-
mente tecnica (che del resto potrebbe darsi 
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in pochissimi mesi, a de t t a dei competenti , 
a degli nomini adul t i già preparat i e dotati 
della dovuta forza fìsica e dell 'agilità ner-
vosa necessaria) ha un alto valore morale. 

Dicevo che nessuna cognizione di questo 
genere noi t roviamo in questo disegno di 
legge, mentre esse erano pure in t ravedute 
una volta in I tal ia. 

ISTon sono un erudito, e potrei quindi 
ingannarmi; ma ho una vaga reminiscenza 
dei primi progett i e delle prime leggi f a t t e 
sull 'educazione fìsica in I ta l ia , i quali ave-
vano appunto di mira essenzialmente il pro-
blema militare. È così ? [Interruzioni). Mi 
suggerisce l 'onorevole Marazzi che vi fu un 
disegno di legge dell 'ex-ministro dell'istru-
aione Guido Baccelli, disegno di legge che 
ricordo un pochino. È roba alquanto vec-
chia, che incanutisce.un po' il nostro eterna-
mente giovane collega. [Si ride). 

Ma del resto come si è esumato ieri un 
disegno di legge del 1893, così possiamo ri-
salire ad uno del 1881. 

Ricordo-dunque che il disegno di legge del 
1881 sulla scuola complementare, che portava 
il nome di Guido Baccelli, preparava vera-
mente una coscrizione scolastico-militare, dai 
16 anni in su, con un ult imo anno di tiro a 
segno, e che avrebbe dato, d'accordo col 
ministro della guerra di allora (e si capisce: 
questo accordo è necessario, fondamental-
mente sostanziale alla cosa) che avrebbe 
da to , se ricordo bene, nella rotazione di 
mn decennio, qualche cosa come un milione 
o poco meno di giovani preparat i alla mi-
lizia ; una specie di nebulosa, una specie di 
Landwehr, di a rmata di soccorso, già pronta 
*d ent rare in campagna, ad entrare nelle 
prime linee. 

Capisco che per questo bisognerebbe di 
spendere qualche cosa di più che le 420 o 
le 440 mila lire, ma questo significa fare cosa 
di organicamente serio, che serva a qualche 
scopo. 

In fondo, diciamo la veri tà , , mi meravi-
glio di una cosa; ed è di vedere su questo 
disegno di legge le firme di Bava e di Car-
cano, invece di quella dell 'onorevole Gio-
litti . Mi pare che sol tanto l 'onorevole Giolitti 
avrebbe dovuto presentare questo disegno di 

perchè qui si t r a t t a di beneficenza, 
e la beneficenza appart iene al Ministero 
dell ' interno. Si è visto che c'erano dei mae-
stri a 500 lire : questa gente premeva insi-
s tentemente ; t u t t a quésta gente era s ta ta 
dimenticata da t an to tempo, anche dai col-
leghi, dai professori (perchè di questo po-

vero corpo umano tu t t i questi classicisti 
così poco classicisti nel senso greco, han-
no così grande e cattolico dispregio, per 
cui, in fondo, la ginnastica è sempre la 
cenerentola, la tollerata), e allora si è det to : 
Insomma, bisogna beneficare questa gente ! 

Ma. t u t t o questo è semplice assistenza, è 
semplice beneficenza, e non ha niente a che 
fare nè con la difesa della patr ia , nè conia 
ginnastica nel senso alto della parola. 

Ora io, che ho sulla coscienza parecchi 
peccati in questa materia, per avere spesso 
a iu ta to chi aveva bisogno (alcuni dicono per 
avere devastato addir i t tura l 'erario) adesso 
che abbiamo di nuovo la bacchetta magica 
del 93, sento che i miei rimorsi diventano 
molto più leggieri. . 

Capisco che allora si t r a t t ava di gente 
poverissima, di stipendi minimissimi, il cui 
elevamento era pregiudiziale a qualunque ri-
fo rma organica del servizio; ma ora non posso 
accedere al concetto che lo spirito anima-
tore di riforme serie sia unicamente nei bi-
sogni del personale; questo è un elemento 
integrante, può essere un primum moventi-, 
ma non possiamo fare una legge in cui non 
ci sia che questo, che da 500 lire si va a 
1,000, da 1,000 a 1,600. Questa è la sola cosa 
sostanziale del disegno di legge, e questo, 
f r ancamente , mi pare troppo poco. 

Capisco l ' in tervento del personale nella 
legiferazione (ciò che non avvenne qui) chia-
mandolo a ,collaborare come tecnico, ben-
ché con molte riserve e con molte cau-
tele; perchè si vedono spesso ordini del 
giorno del personale in cui c'è molta sapien-
za tecnica, ma in cui si t rovano preparat i con 
grande accortezza i miglioramenti di alcuni 
a danno di altri; ed è perciò che uso grande 
diffidenza quando mi arrivano dagli impie-
gati i loro ordinett i del giorno, così ben 
preparat i e così sapientemente fa t t i . 

Ma, f a t t a la selezione con le dovute cau-
tele, cer tamente la collaborazione tecnica 
giova, mentre qui mancò completamente, 
e non fu chiamato nessun professore di gin-
nastica a studiare la legge. Furono chia-
mat i medici e fisiologi e magistrati , bravis-
sima gente, che sa molte cose, ma che qui 
mancava di ogni pratica. 

Ma pazienza! Lasciamo andare t u t t o que-
sto e vediamo un po' se, anche badando solo 
a questi bisogni, col dare un'offa, una pura 
e semplice offa a gente che grida e giusta-
mente si lamenta , voi accontentate almeno 
questa gente. Orbene, voi avete la insur-
rezione di tu t t i gli insegnanti di ginnastica. 
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Vede te : ecco 150 l e t te re che ho r icevuto f r a 
ieri e oggi, e s a r anno 300 domani . Sono 480 
t u t t i i vos t r i maestr i . . . 

M A R A Z Z I . Ne h a n n o man d a t e u n a per 
uno . 

T U R A T I . U n a per uno! Anche voi le 
ave t e avu te? (Si ride). T u t t i quest i prote-
s tano , s t r i l lano come aquile: dicono « per ca-
r i t à , migliorate ques ta povera legge ! » 

Certo, quando si m e t t e loro il laccio al 
collo e si dice loro: - se n e m m e n o ques to vo-
lete, m a n d e r e m o a picco la legge, - al lora 
t e n t e n n a n o un poco perchè h a n n o una mo-
glie e famig l ia a casa: si capisce, è il di-
l e m m a in cui la vi l tà u m a n a procombe ne-
cessar iamente . 

Ma non può* negarsi che il ma lcon ten to 
ci sia. E poi, abb iamo avu to il congresso dei 
professori medi a Fi renze che ha sos tenu to 
u n a n i m e l ' in t roduzione di a lmeno t re e-
m e n d a m e n t i : pa r egg iamen to dello s t ipendio 
degli anziani con quello dei nuovi ; retro-
t r az ione del d i r i t to a pensione, che a iut i i 
vecch i ; e concent raz ione in u n a delle t r e 
scuole superiori di g innast ica . 

È vero che quel congresso è un po ' so-
spe t to perchè vi si è de t t o male , anzi mol to 
male, del l 'onorevole Bava . . . 

E ques to mi conduce alla seeonda ed ul-
t i m a p a r t e del mio dire, e cioè agli emen-
d a m e n t i . Ve ne sono parecch i che noi, con 
pietoso pensiero, a b b i a m o presen ta to : poi-
ché esistono anche gli ospedali dei rachi-
tici e dei deficienti . Se ques ta legge deve 
v ivere , ved iamo a lmeno che v iva in condi-
zioni di minore s t r idore e con f o n d a m e n t a l e 
e q u i t à . 

Ce ne ha da to mot ivo anche la rela-
zione della Commissione, la quale, ad esem-
pio, ci ha de t to che escludere i vecchi dal la 
pens ione è co^a enorme ed i n i q u a : uso la 
p a r o l a del l 'onorevole Camera . 

I l pr imo e m e n d a m e n t o dov rà svolgerlo 
il mio amico Ellero, che pa r l a così bene e a 
cui non voglio togliere il d i r i t to di farsi 
r i sen t i re da voi. 

I l secondo lo svolgerà l 'onorevole Casa-
l in i ; il t e rzo r i gua rda le scuole e ne parle-
remo t r a b reve ; il q u a r t o è sos tanzia le dal 
p u n t o di v is ta del personale : in proposi to 
h a n n o già par la to l 'onorevole Queirolo e 
sp l end idamen te , con mol ta convinzione, l 'o-
norevole Ellero, benché meno ascol ta to dalla 
C a m e r a s t a n c a e u n po' scossa dalla b o m b a 
s c o p p i a t a per opera del l 'onorevole Gioli t t i : 
mi auguro ad ogni modo che le cose che 

egli ha de t to , e che erano di g rande forza , 
siano s t a t e a lmeno raccol te dal ministro. 

In conclusione si migl iorano le condi-
zioni dei maestr i in servizio, ma il p r imo 
a t t o che si fa è di tener l i indie t ro e di f a r n e 
u n a sub-ca tegor ia di f r o n t e ai maes t r i che 
v e r r a n n o d o m a n i ; dei maestr i in servizio, 
che in fondo sono i soli che si sono sempre 
occupa t i della mate r ia , che h a n n o contr i -
bu i to alla educazione fìsica del paese, si 
f a u n a categoria infer iore . 

Ora questo non è mai avvenu to ; in t u t t e 
le leggi di r iparaz ione del passa to a me non 
cons ta che si sia f a t t a u n a dis t inzioné f ra 
vecchio e nuovo personale per ragione di 
t i toli maggiori o minor i ; qui o ra s i p r e t e n d e 
invece che i nuovi professori di g innas t ica 
escano dalla scuola di magis tero , alla qua le 
non sa ranno ammess i se non avendo l a li-
cenza secondar ia superiore, avendo quindi 
i m p a r a t o il greco, il la t ino, la contabi l i tà e 
l ' a lgebra , men t r e p r ima t u t t o ciò non era 
r e p u t a t o necessar io; si era allora più la rghi 
di mano . 

Dalle relazioni non r iusc iamo a saper 
I nulla n e m m e n o in ques ta ma te r i a : esse sono 
I di una sobr ie tà a s so lu tamen te t ac i t i ana . 

Abb iamo l ' in iz ia t iva p r iva ta : il profes-
sore Francesco Bruno h a f a t t o u n a specie 
di s ta t is t ica da cui è r i su l t a to che gli a t -
tua l i insegnant i h a n n o , su per giù, i t i tol i 
equ ipol len t i a quelli che si esigono col nuovo 
disegno di legge. 

Non voglio tediare la Camera leggendo 
molte cifre di questa s ta t i s t ica , che non è 
ufficiale, e quindi può lasciare qualche dub-
bio ; cer to le s ta t i s t iche a s so lu t amen te 
sicure, su cui si può giurare, sono quelle 
che si f a n n o lassù a S a n b e r n a r d o , e quelle 
giudiziarie ove si f a n n o nascere magar i degli 
omicidi per fa r sì che le somme torn ino . 
(Si ride). 

Ma, se ques ta s t a t i s t i ca può essere infir-
m a t a per la sua origine, essa è però abba-, 
s t anza plausibile e dice che t u t t e le in-
segnant i , oltre cento, h a n n o per lo meno 
la licenza normale , che sarebbe, secondo 
voi, un t i to lo per essere ammessi alla scuola 
di magistero; che ol t re 150 maes t r i hanno 
lo stesso t i tolo, che circa cento ¡?ono prov-
vist i della promozione dal secondo al terzo 
corso del l ' i s t i tu to tecnico (mancherebbe un 
afino per a r r ivare al t i tolo che esigete adesso) 
o della licenza ginnasiale; che molt i hanno 
la l icenza tecnica, ol t re l ' abi l i taz ione re la t iva 
della scuola d ' i s t ruz ione fisica, e mol t i h a n -
no anche il t i tolo di d i re t tor i didat t ic i . 
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Perciò non mi pare che si t r a t t i di perso-
nale di scarto; forse ve ne sarà, perchè i f a-
rori t ismi dei ministri sono s ta t i grandi pri-
ma del l 'a t tuale Ministero, e molti passarono 
per raccomandazioni; e quindi alcuni inse-
gnant i possono non avere valore: ma cer-
tamente questa gente costituisce la minor 
quant i tà e non ne segue che si debba creare 
in I ta l ia (in questo momento in cui si t r a t t a 
di impiantare una nuova scuola ginnastica, 
e in senso di do t t r ina , di ar te al ta e unica) 
un dualismo t r a vecchi e nuovi, a danno 
dei vecchi, con mancanza di r ispetto per 
quelli che in 10, 20, 30 anni di prat ica hanno 
impara to più di quello che si pot rà impa-
rare in questa n u o v a scuola, .dove per un 
anno s ' impart iscono lezioni teoriche di me-
dicina, di metodologia, di fisiologia, ecc. e nel 
secondo anno si fa una scuola di tirocinio 
con quelle stesse esercitazioni prat iche che 
i maestri più vecchi fanno da molti anni. 

iTon vi è proprio motivo di fare questa 
distinzione, di creare un ta le dualismo o-
dioso, di fare quel che non si è mai f a t to . 
Vorrei che 1' onorevole Eava , t an to più 
dotto di me in misura della sua posizione, 
per la quale a lui è più facile che a me di 
acquistare delle cognizioni (perchè io debbo 
arrampicarmi in biblioteca, se voglio avere 
delle cognizioni, e non posso avere un Mi-
nistero in cui t rovare le cognizioni belle e 
fat te , cucinate e presentabili), mi dicesse 
se t u t t e le volte che noi abbiamo fa t to de-
gli organici per r iparare ad u n a ingiustizia 
passata, per migliorare le condizioni t roppo 
dolorose^ del personale, abbiamo f a t t o di 
queste distinzioni odiose f ra impiegati che 
avessero qualche ti tolo di più e impiegati 
che avessero qualche t i tolo di meno. JSToi li 
t roviamo in quella posizione e li dobbiamo 
t r a t t a r e come i nuovi, appl icando una specie 
di amnist ia necessaria e abbas tanza logica, 
perchè cer tamente i vecchi maestri di gin-
nastica non potevano andare in una scuola 
che ancora non esisteva. Non si può fa r 
loro una colpa di ciò: essi non potevano 
conciliare queste due circostanze: di essere 
anziani e di andare alla scuola che si isti-
tuisce oggi. H a n n o fa t to quello che loro si 
richiedeva allora ; avrebbero f a t t o di più, 
se ciò si fosse loro richiesto in quel tempo; 
dunque una .punizione da questo lato è 
odiosa. 

I l professore Marchet t i , del quale l 'ono-
revole ministro E a v a non ha una buona 
opinione per la gran quan t i t à di memoriali, 
che ha r icevuto da lui... 

EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ci sono abi tua to . 

T U E A T I ... e verso il quale quindi egli 
ha quel particolare odio, che abbiamo t u t t i 
verso chi ci r iempie le tasche di quelle car-
tacce, è però un uomo di molto valore ed 
ha raccolto t u t t o quello, che è s ta to scritto 
a questo proposito a Milano e a E o m a , 
malgrado qua lche piccola r ival i tà t r a quelli 
di E o m a e gli altri di lassù. Egli ha scrit to 
dei buoni libri sulla ginnastica ed io ne ho 
let to qualcuno f a t to molto bene. Egli è 
allievo del B a u m a n n , e in una sua memoria, 
che forse l 'onorevole ministro avrà vista, 
cita t u t t e le leggi di questo genere che sono 
s ta te vo ta te e comincia a dire : voi del Mi-
nistero dell ' istruzione avete domanda to , a 
coloro che vogliono diventare diret tor i di-
datt ici , qualche titolo maggiore. 

Una volta bas tava per essere diret tore 
didat t ico, essere s tato maestro per cinque 
anni: dopo invece si domandò un esame di-
nanzi ad una Commissione o di aver f re 
quen ta to per due anni l 'Un ivers i t à ; ma a 
nessuno è mai venuto in mente di distin-
guere i d i re t tor i didat t ici in una sottospecie 
od in una specie ordinaria. Quando avete 
legiferato che, per essere ammesso alla 
scuola normale, non bas tava più la licenza 
elementare, ma occorreva la licenza tecnica, 
avete elevate le vostre esigenze di f ron te 
ai maestri , ma a nessuno è mai passato per 
la mente che, per il miglioramento che si 
dava ai maestri , si dovesse fare per questi 
una distinzione odiosa in due categorie: 
quella dei maestri vecchio stile, che non 
avevano la licenza tecnica, e quella dei 
maestri nuovo stile, che la possedevano. Fu-
rono t u t t i equipara t i , ed era t roppo naturale. 

Un t empo , per dare l 'esame di calligrafìa, 
bas tava la licenza elementare ; oggi occorre 
la licenza tecnica; ma nessuno ha mai pen-
sato di fare due categorie di questi inse-
gnant i ; e lo stesso si dica per gli insegnant i 
di l ingue moderne, per i professori medii di 
liceo. E questo è impor tan te , dacché que-
sta legge t ende a parificare gli insegnant i 
di ginnastica agli insegnanti medii in ge-
nere, con l 'applicazione della legge sullo 
s t a to giuridico ed economico del 1906. 

Or bene, anche allora avete t rova to 
dei professori che erano ent ra t i nella cat-
tedra per u n a quant i tà di vie più o meno 
maest re e non ne avete f a t t o due categorie 
secondo i titoli che avevano por ta to , ma li 
avete t r a t t a t i t u t t i ad una stregua ; e si 
capisce. 



Atti Parlamentari 4254 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXIII — I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 9 NOVEMBRE 1 9 0 9 

Ora perchè questa distinzione si deve 
fare solo in odio ài vecchi maestri di gin-
nastica, che hanno tanto aspettato, che sono 
stati i più mal trat ta t i di tut t i ? Diceva ieri 
l'omorevole Ellero molto bene che, doman-
dare ad un vecchio professore di sottomet-
tersi ad un esame di metodologia, di mecca* 
nicaumana, ecc., è domandare l'impossibile. 

Un vecchio, bravo medico pratico, farà 
delle ottime cure, ma è impossibile doman-
dare a lui un esame di materia medica o 
d'altro dopo trent 'anni : egli non ricorda più 
queste cose, o almeno, non sa le cose nuove. 
Ma non per questo merita meno stima e 
deve essere messo in seconda categoria. 

D'altronde, vi domandiamo, perchè fate 
tut to questo ? 

Perchè in fondo si t rat ta di portare que-
sta gente a 1,600 lire, salvo quelli che si de-
vono portare a 2,000 lire o poco più, ed è per 
questo che si lesina. Almeno ammettete 
coloro che har#io titoli equipollenti a quelli 
che domandano di entrare nella scuola di 
magistero. > 

Concedeteci almeno questo. Noi vi do-
mandiamo che vent 'anni di pratica servano 
a qualche cosa, che non siano un demerito, 
ma valgano almeno quanto un anno di fre-
quentazione di quelle lezioni. 

L 'altro argomento per i i quale devo rim-
proverare il mio valoroso conterraneo, il 
ministro del tesoro, di assoluta mancanza 
di cuore, è questo. Còme volete riformare 
l'istruzione della ginnastica, migliorare il 
personale, quando sapete che ci sono circa 
ot tanta vecchi1?... Già veramente non sap-
piamo niente perchè il Governo ci tiene al 
buio con una pertinacia veramente mera-
vigliosa. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ci sono 
cinque relazioni. 

T U R A T I . Per esempio, un collega che 
è stato anche sottosegretario all'istruzione, 
e quindi sarà un po' istruito di queste cose, 
mi dice che le relazioni non ci informano 
di nulla a questo proposito. 

Noi non sappiamo quanti sono i giovani 
e quanti 1 vecchi. A me hanno detto che 
c'erano un'ottantina di questi professori di 
un'età di circa set tanta anni; un'età gio-
vanissima per diventare ministri, anzi un 
po' acerba in Italia; ma per uà professore 
di ginnastica è un po' troppo provetta. Eb-
bene, voi non potete disconoscere la legge 
sulle pensioni, secondo la quale nessuno di 
costoro, non avendo i venticinque anni di 
servizio, potrà avere diritto a pensione, ed 

anche se uno si rompe una gamba nel sal-
tare un trapezio... 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Allora ha diritto al massimo della pensione. 
(Commenti). 

T U R A T I . Ma bisogna che si rompa una 
g a m b a ! Qui non c'è altro mezzo, bisogna 
rompersi una g a m b a ! Anzi possiamo fare, 
non un articolo di legge, ma una racco-
mandazione speciale a questi maestri in 
questo senso, altrimenti, se vanno a riposo 
non avendo compiuti i venticinque anni, 
sono gettati nella strada come tanti cani, 
senza pensione alcuna, dopo aver servito 
per tanti anni lo Stato . 

Voi, onorevole C-arcano, avete detto, che 
non si deve creare un precedente e che co-
loro che non erano in ruolo in quel tal modo 
e con quei tali sacramenti che occorrono, 
non si debbono ammettere a pensione. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ma no, 
non è così. 

T U R A T I . Non li. ammettiamo dal mo-
mento che vogliamo i 25 anni di servizio 
che essi non hanno. 

CARCANO, ministro del tesoro. In tut te 
le amministrazioni c'è questo. 

T U R A T I . Io sono proprio spiacente di 
dovere agitare ancora dinanzi all 'onorevole 
R a v a la relazione del Marchetti. 

R A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma l'agiti pure ! (Si ride) 

T U R A T I . So che egli le ha dato noie per-
sino nel suo collegio. (Si ride). Dunque in 
questa relazione egli c i ta un elenco gran-
dissimo di casi, nei quali si computò , il 
servizio passato. Io, per onestà, dichiaro che 
non ho avuto tempo di esaminare, casq per 
caso, se vi fosse perfetta analogia ; mi ri-
metto alla buona fede della Camera e del-
l'onorevole ministro. Egli cita una quantità 
di casi in cui si tenne conto del servizio pre-
stato antecedentemente alla legge che sta-
biliva l'organico o rendeva obbligatorio un 
dato insegnamento; e ricorda che di ciò si 
tenne conto anche quando si trattò di im-
piegati che non dipendevano dallo Stato. 
Non vado fino alle eccelse vette ottimisti-
che dell'amico Rampoldi, che vorrebbe far 
computare il servizio reso presso i comuni, 
le Provincie, le opere pie, che non hanno 
provveduto alla posizione dei loro impie-
gati ; ma parlo di quelli che hanno servito 
lo S ta to . Qui si cita un decreto del 21 feb-
braio 1890, in cui fu data la pensione agli 
impiegati del dazio, tenendo conto del ser-
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Tizio prestato ai comuni ed Égli appalta-
tori prima di passare al Governo. 

CARCANO, ministro del tesoro. E anche 
» quelli della regia tabacchi. 

T U R A T I . E d anche per gli impiegati 
degli archivi passati a servizio dello Stato 
fu computato il precedente servizio pre-
stato negli archivi notarili; ed anche agli 
impiegati degli ospizi delle Provincie meri-
dionali richiamati in servizio per effetto 
della legge 6 gennaio 1881, n. 29, fu com-
putato il tempo decorso dal giorno che pre-
starono servizio negli ospizi; ed anche per 
gli impiegati della soppressa Giunta liqui-
datrice dell'Asse ecclesiastico di Eoma, della 
disciolta Cassa ecclesiastica del fondo per 
il eulto e degli Economati dei benefici va-
canti passati allo Stato; ed anche per i fun-
zionari dei regi convitti passati allo Stato, e 
che prima dipendevano dai comuni, si è 
computato il servizio prestato in precedenza. 
Invece noi trattiamo diversamente questi 
professori che servirono sempre lo Stato e 
che furono sempre nominati con decreto re-
gistrato dalla Corte dei conti... (Interruzioni) 
...sbaglio, nominati prima dal prefetto e poi 
con decreto registrato dalla Corte dei conti. 
Nel 1888 venne la famosa legge che approvò 
l 'attuale organico, da cui si vorrebbero co-
minciare a coniare gli anni per la pensione. 

Ricordo qualche caso analogo ; l'onore-
vole Schanzer potrebbe, qui, farmene testi-
monianza. 

Egli ricorderà il caso della signora Patanè, 
un'ausiliaria telegrafica di Palermo, se non 
erro, la quale, per molti anni, era rimasta 
fuori ruolo, e dovette lasciareilservizio senza 
che fossero decorsi gli anni per la pensione. 
I l Ministero disse: non vi do niente; essa 
ricorse al tribunale il quale disse: avete di-
ritto a pensione. Quello fu un caso t ipico: 
perchè, insieme con quella, avete dovuto 
ammettere a pensione tutte le altre, che si 
trovavano nel medesimo caso. 

Ora, perchè solo pei maestri di ginna-
stica dobbiamo fare questa odiosa ecce-
zione ? 

Onorevole Carcano, io la disconosco per 
mio compaesano di Como, se persiste nella 
sua ferocia! {Ilarità). 

Ed ora m'affretto alla fine, per non abu-
sare più oltre della pazienza della Camera. 

Abbiamo presentato un altro emenda-
mento che riguarda gl'ispettori e di cui dico 
m a parola. 

Avete fatto norme regolamentari, per-
chè si eseguisca questa legge; noi vi racco-

mandiamo che pensiate a creare gl'ispet-
tori per la ginnastica. Perchè, o la volete 
o non la volete (parliamo un po' come i 
professori di filosofìa nei licei: o c'è Dio o 
non c'è); se la volete, tenete conto dello 
ambiente e del dispregio in cui la ginna-
stica è tenuta negli stessi ambienti scola-
stici; tenete conto delle difficoltà che hanno 
le cose per nascere (lo diceva il Marazzi), 
prima d'avere acquisito il diritto di citta-
dinanza nell'opinione pubblica. 

Perchè, ripeto, la ginnastica, oggi, non 
è capita che come sport, sotto la forma più 
stupida ed aristocratica nel tempo stesso: 
due cose che sono spesso sinonimi. {Ilarità), 

È, in fondo, il discorso che abbiamo 
fatto molte volte con l'onorevole Cocco-
Ortu sulle leggi sociali; queste sono scritte, 
ma non s'applicano; ogni buona volontà si 
rompe contro l ' inerzia, l ' ignoranza dello 
ambiente in cui debbono essere applicate; 
lo stesso vi succederà, se non provvede-
rete, per questa legge. 

E vengo all'ultima parte : alla parte an-
tipatica. Non voglio dire che le parti ante-
cedenti siano simpatiche: non mi voglio lu-
singare, ma dico che questa è la più anti-
patica. {Ilarità). 

Abbiamo in Italia tre scuole di ginna-
stica pei professori : scuole normali che 
creano il disastro sociale dei professori: una 
a Roma, pei maschi, una a Torino ed una 
a Napoli per le signorine. Ebbene, dati 
statistici non abbiamo nè anche su queste 
scuole; l'onorevole Rava deve odiare pro-
fondamente la statistica... {Ilarità). 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
No, davvero ! 

T U R A T I . ...È forse professore di stati-
st ica? {Ilarità). 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
No, no ! 

T U R A T I . ...e non sappiamo nemmeno 
quanti siano gli alunni. 

Sappiamo soltanto che, secondo un certo 
prospetto che è nel disegno di legge, di qui 
a tre anni occorreranno cinque nuovi inse-
gnanti; di qui a quattro, altri cinque; di qui 
a cinque, altri cinque; e poi, nei successivi 
anni, ventuno. Abbiamo tre scuole : una pei 
maschi, e due per le femmine. I l disegno di 
legge ci propone di fare tre grandi scuole 
complete: cioè, sei scuole di magistero... 

R A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 
Perchè tre diventano sei? 

T U R A T I . Per la semplice ragione che, 
se io, lei e l'onorevole Giolitti prendessimo 
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moglie (supposto che fossimo celibi), di t re 
d iventeremmo sei ! (Ilarità) così avviene che 
una sezione maschile e due femminili , com-
pletandosi con una femminile e due maschili, 
diventano sei anche loro ! {Ilarità). 

Dunque sono proprio sei. 
E A VA, ministro dell'istruzione pubblica. 

No, sono tre. Allora, t u t t i i licei sarebbero 
duplicati , perchè ci vanno anche le ragazze. 

T U R A T I . Qui, voi fa te due sezioni, di-
st inte f r a di loro, con una diret tr ice ed un 
diret tore . (Segni negativi dell' onorevole mi-
nistro dell'istruzione pubblica). La prova è 
che voi p o r t a t e l a spesa da 40 a 70 mila lire. 

Questo vuol dire che la somma, se non 
propriamente raddoppiata , lo è quasi. Ora 
voi volete darci t re grandi scuole di magi-
stero, una a Torino e le altre a Napoli e a 
Roma (e mi dispiace molto che non ne ab-
biate messa una a Milano, perchè allora mi 
sarei t rova to in condizione più for te per ri-
fiutarla) e questo quando l 'onorevole Car-
cano dice : neanche un soldo di più. 

Allora io osservo che, poiché dobbiamo 
cercare di non fare spese inutili, quei mi-
lioni che si vogliono spendere per ingran-
dire queste scuole sàrebbe meglio adoprarli 
per quei poveri vecchi che dovete met tere in 
pensione, pel pareggiamento di quei pro-
fessori ai quali negate tale concessione sotto 
il pretesto della differenza di coltura, ma 
in real tà per fare la misera economia di 
poche migliaia di lire. 

E poiché non si debbono fare spese di 
lusso, poiché siamo alla lesina... 

CARCANO, ministro del tesoro. Rispar-
miare le spese della semina ?.. 

T U R A T I . Quando dobbiamo produrre 
soli cinque cocomeri (Ilarità) r isparmiamo 
anche sulla semina... È un aiuto al suo desi-
derio di economia quello che le offro. 

CARCANO, ministro del tesoro. È un 
aiuto che non posso accettare. 

T U R A T I . IO credo che una delle mag-
giori rovine dell ' I tal ia, lo creda l 'onorevole 
Giolitti, una delle maggiori rovine dell ' I ta-
lia sta in ciò, che la Camera e il Senato 
hanno reso impossibile qualsiasi r i forma di 
senso comune: si è cercato invano di sfol-
lare i nostri bilanci di t u t t e le spese inu-
tili, di t u t t e le piccole scuole che non ser-
vono a nulla, che son:> piccole, miserabili; 
ebbene io sarei disposto a dare pieni poteri 
all 'onorevole Giolitti, se egli li richiedesse 
(poiché pare che il Senato e la Camera ren-
dano impossibili queste riforme), per sfol-
lare il bilancio da t u t t e queste spese inutili. 

Ma in nodle di Dio, per tre scuole diffi-
cilmente avrete i professori che si distin-
guano ; ma dove avrete gli scolari ? Abbiamo 
visto di quanti ne avete bisogno. E dove 
avrete i denari occorrenti per i gabinett i , 
pei laboratori, senza dei quali questi isti-
tut i non possono vivere ? 

Ma facciamo una sola scuola: e se non 
volete che sia quella di Roma sia quella 
di Napoli, poiché ieri un deputa to napole-
tano, del quale non vi dirò il nome, mi rac-
comandava che per cari tà non si toccasse 
quella scuola di Napoli nella quale vi sono 
t an t e cose che vanno abbastanza bene. 
Roma? ma a Roma ci sono i Ministeri, il Par-
lamento, c'è il P a p a t o (Sir ide) e quindi Roma 
non ha bisogno di questa scuola; Tor ino! 
Qui c'è qualche ministro di Torino (vera-
mente l 'onorevole Giolitti mi ha de t to più 
volte di essere di Cuneo) ma non se lo avrà 
a male, se a Torino diamo qualche a l t ra 
cosa che sia più ut i le ; quindi facciam® 
pure Napoli. Napoli è già la sede di t an t e 
altre cose, vi è già una grande scuola di 
scherma, facciamone la sede principale della 
ginnastica applicando a quella scuola i mi-
gliori maestri e così avremo anche il van-
taggio di economizzare qualche cosa. 

Io che ho per l 'onorevole Rava, una 
grande stima, una grande deferenza e quasi 
direi un affet to figliale se non fossi pià 
vecchio di lui, perchè lo so t an to devoto 
alla cosa pubblica, t an to diligente, t an to 
buono e di t an t a buona volontà così disco-
nosciuta da quel quar to potere dello S ta to 
{accenna alla tribuna della stampa) {Si ride), 
debbo tu t t av ia accusarlo di mancanza di 
coraggio, perchè se vogliamo avere la gin-
nastica non dobbiamo fare in modo di vo-
lerla e non farla . 

Anche le cose f a t t e con amore, con 
slancio, con entusiasmo, nella pratica rie-
scono f rus t ra te dall 'interesse, dall 'egoismo, 
da t u t t e le malvagie passioni di cui è im-
pas ta to l 'uomo di ogni qual i tà e di ogni 
grado, ma se poi cominciamo a fare tenten-
nando, con la paura di Paolo Carcano, con 
la paura dei professori, ecc., allora sarebbe 
meglio non farle. 

Ma d ' al t ra par te vi sono quelli che 
muoiono di fame e che aspet tano come un 
gran benefìcio questa cat t iva legge e perciò 
io sono di quelli che dicono: questa legge noi 
la voteremo, ma ve la votiamo protes tando 
perchè siamo veramente dei r icat tat i . (Vive 
approvazioni). 



Atti Parlamentari 4257 Camera dei Deputa ti 
LEGISLATURAXXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL l -> NOVEMBRE 1 9 0 9 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio ha facol tà di parlare.. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. M5' onoro di presentare 
alla Camera i seguent i disegni di legge: 

Convérsione in legge del regio decreto 
3 agosto 1909, concernente l ' impiego dei 
fondi concessi dal l 'ar t icolo 1 della legge 9 
gennaio 1909 e delle al t re leggi del 15 aprile 
1909 e 4 luglio 1909; 

Conversione in leg^e del regio decreto 
6 ot tobre 1909 concernente l 'estensione alla 
provincia di Catanzaro delle disposizioni 
degli articoli 8, comma 4 ed 11, comma 2 
della legge 12 gennaio 1909. 

Domando che questi disegni di legge 
vengano trasmessi alla Commissione che ha 
già in esame gli altri disegni di legge sul-
l ' a rgomento . 

Mi onoro poi di presentare un altro di-
segno di legge per la cessione alla Società 
Reale per l 'educazione corret t iva dei mino-
renni dell 'antico Regno Sardo di una pa r te 
del fabbr ica to de t to della Missione in Torino. 

E questo domando che sia trasmesso alla 
Commissione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione dei seguenti di 
segni di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
3 agosto 1909 concernente l ' impiego dei 
fondi concessi dall 'art icolo 1 della legge 
9 gennaio 1909 e delle al t re leggi 15 aprile 
1909 e 4 luglio 1909; 

Conversione in legge del regio decreto 
6 o t tobre 1909 concernente l 'estensione alla 
provincia di Catanzaro delle disposizioni 
degli articoli 8, comma 4 ed 11, comma 2 
della legge 12 gennaio 1909. 

L'onorevole presidente del Consiglio chie-
de che questi due disegni di légge siano 
manda t i alla Commissione già incaricata di 
altri disegni di legge di questa na tu ra . Se 
non vi sono osservazioni, così r imarrà sta-
bilito. 

(Così rimane stabilito). 
Do pure a t to all 'onorevole presidente del 

Consiglio della presentazione di un disegno 
di legge : Cessione alla Società Reale per 
l 'educazione corre t t iva dei minorenni del-
l 'ant ico Regno Sardo, di una pa r te del fab-
bricato det to della Missione in Torino. 

L'onorevole presidente del Consiglio chie-
de che questo disegno di legge sia trasmes-
so alla Giunta generale del bilancio Se non 
vi sono osservazioni, così r imarrà s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 
Si riprende la discussione del disegno di legge 

per l'educazione fisica. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Guido Bac-

celli ha chiesto di parlar*-, credo per f a t t o 
personale. Se è per f a t t o personale, favo-
risca indicarlo. 

Onorevole Guido Baccelli, ha facol tà di 
parlare. 

BACCELLI GUIDO. L'onorevole Tura t i 
ha avuto la cortesia di ricordarsi di u n a mia 
legge preistorica ed io na tu ra lmen te lo rin-
grazio. 

Quella legge fu proposta alla Camera d'ac-
cordo f ra il ministro della istruzione e quello 
della guerra. Era una coscrizione scolastico-
militare che si faceva a sedici anni. Nei giorni 
festivi si esercitavano i giovani alla corsa, 
al passo, al salto, a t u t t e le azioni di resi-
stenza e di elasticità necessaria; ed a l l 'u l t imo 
anno si obbligavano al t i ro a segno. 

Questa legge ebbe fo r tuna nella maggior 
pa r t e degli Uffici, ma non pervenne mai 
alla discussione della Camera. Giova rieor-

I darlo per questo solo f a t t o : perchè voi avete 
' udito che il valoroso ministro della istru-

zione presentaoggiunaleggesul la ginnastica, 
ma in tan to il ministro della guerra ne pre-
para un 'a l t ra . 

Ebb i accanto a me un giovane generale, 
molto valente, che si occupò di quella legge 
e che potè a t tes tare come fu prova to dal 
calcolo che, dopo una rotazione decennale 
si sarebbero avut i 800 mila giovani f a t t i 
soldati nelle scuole, con quell' elemento 
etico che al soldato è di primissima neces-
sità : perchè noi dobbiamo apprendere a 
coloro che non hanno molto evoluto l ' in-
tel let to, che il sangue del soldato deve avere 
un solo equivalente: la pa t r i a e l 'onore. 

Ora io so che la Camera ha obbligato, 
ed ha f a t t o benissimo, il paese ai più gravi 
sacrifìci per la difesa nazionale; pare a me 
che ancora manchi uno studio per fare il 
soldato, che è l 'e lemento primo. 

Oggi il soldato, si sa, è un ci t tadino il 
quale compie un ufficio a l t amente civile, 
quale è la difesa della pa t r ia . F o r t u n a t a -
mente per noi non abbiamo t i ranni sul 
t rono. , 

L'ufficio del soldato, sot to questo p u n t o 
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di vista, è nobilissimo, e può avere dei ri-
chiami storici anche tra i nostri padri an-
tichi. 

La ginnastica nella Roma antica si fa-
ceva sotto due rispetti: ginnastica militare 
e ginnastica agraria. E specialmente per la 
ginnastica militare ottenevano questo grande 
successo, che tutti i cittadini erano èserci-
tat i alle armi. 

E quando da una parte minacciava la 
irruzione nemica, partiva da Eoma un con-
sole, e portava con sè due legioni, le quali 
sappiamo che non arrivavano mai a supe-
rare il numero di sette mila fanti l'una, e 
delle centurie di cavalleria. 

Quando.i soldati erano arrivati sulla fron-
tiera minacciata dal nemico, il comandante 
aveva il diritto di fare, le leve sul luogo, sul 
posto. Ed aveva anche il diritto della scelta, 
cosicché i cittadini dei luoghi minacciati 
sorgevano pronti a difendere la propria pa-
tria, le proprie famiglie, le proprie sostanze. 

Io allora feci uno studio non solamente 
sui nostri storici in genere, ma special-
mente sugli storici militari: de re militari. 
Yi sono stati tanti e tanti scrittori validissi-
mi, ma io ricorderò solamenteVegezio. E presi 
dall'altra parte il libro di un generale tede-
sco, il cui nome aveva l'onore di più vittorie. 
E studiai questi due libri, e presentai un 
disegno di legge d'accordo col ministro della 
guerra. 

Io vorrei, non domando altro, che que-
sto disegno di leg^e, l'amico ministro lo ri-
levasse dalle muffe degli uffici e lo ripren-
desse in considerazione insieme con il suo 
collega, ministro della guerra. 

Ed io credo che si otterebbero dei van-
taggi sotto tutti i punti di vista, non escluso 
quello delle spese militari. Perchè, se voi 

^ vi fate a riflettere, questa educazione mili-
tare costerebbe certo relativamente assai 
poco, e tornerebbe nella nostra gioventù a 
ravvivare quella potenza atavica (che sa-
rebbe sempre pronta secondo me nel po-
polo nostro) alla disciplina militare ed alla 
difesa strenua della patria. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Moschini. 

MOSCHIHI. Dopo quanto è stato detto 
su questo disegno di legge, anzi contro 
questo disegno di legge, io sarei quasi ten-
tato di rinunziare alla parola. Comunque 
sarò brevissimo, perchè verrò ad associarmi 
a gran parte delle considerazioni fatte da-
gli onorevoli preopinanti. 

Mi limiterò ad osservare che anche l 'o-
norevole ministro proponente e il relatore 
onorevole Camera, hanno l'aria per chi sa 
leggere attentamente fra le righe delle re-
lazioni, di essere i primi ad essere convinti 
che con questo disegno di legge non si ri-
solve un problema ma piuttosto lo si pone, 
lo si impone al Parlamento ed al Paese. In 
fondo ben giustamente ha rilevato l'onore-
vole Turati che la preoccupazione princi-
pale del Governo con questo disegno di leg-
ge sembra essere stata quella di migliorare 
la condizione economica di un certo nume-
ro di insegnanti, 450 circa. 

Egli stesso ha rilevato che gli insegnanti 
interessati si rassegnano ad accettare que-
ste proposte, che pure non corrispondono 
affatto ai loro desideri. 

Voi tutti saprete probabilmente che l'As-
sociazione italiana fra gli insegnanti di gin-
nastica ha creduto bene di promuovere un 
referendum tra i soci per sapere se essi sa-
rebbero stati propensi ad accogliere il di-
segno di legge, come era stato presentato, 
o a respingerlo; éd è notevole che la forinola 
àélreferendum è così concepita: « qualora non 
sia possibile ottenere migliorie al disegno di 
legge per l'insegnamento della ginnastica, 
devesi far opera affinchè esso sia approvato, 
senza altro indugio, quale si trova all'ordine 
del giorno della Camera? ». 

La maggioranza ha risposto di sì; ed era 
naturale che così fosse, non soltanto perchè 
gli insegnanti con questo progetto di legge 
vengono ad ottenere un miglioramento di 
poche centinaia od anche diecine di lire ma 
anche per un'altra ragione, che, soltanto in 
virtù di questo disegno di legge, gli inse-
gnanti di ginnastica saranno equiparati agli 
altri insegnanti delle scuole medie a termini 
della legge dell906; vantaggio questo che per 
gli insegnanti è certamente abbastanza no-
tevole non solo per .quello, che essi otten-
gono immediatamente, ma per quello, che 
potranno ottenere in seguito, aiutati anche 
dalla solidarietà dei colleghi. 

Questa osservazione, che io ho fatta esa-
minando i precedenti di questo disegno di 
legge deve far capire alla Camera che dopo 
approvata, come sarà certamente, questa 
legge, altre ne dovranno venire non solo 
per integrare la legge nei riguardi della sua 
finalità vera, che è quella di migliorare le 
condizioni della educazione fìsica, ma anche 
nei riguardi delie condizioni specifiche, dirò 
così, del personale. 

È^certo che il personale non si potrà 
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adagiare alla condizione, che gli vien fatta 
da questa legge, perchè, approvata la legge, 
esso si troverà ad essere giuridicamente pa-
rificato ai colleghi di altri insegnamenti 
delle scuole medie, ma economicamente in 
condizioni effettivamente inferiori. 

Dico condizioni effettivamente inferiori 
se si considera non solo il numero delle ore 
d'insegnamento, che debbono dare, ma an-
che la fatica, a cui questi insegnanti sono 
sottoposti per compiere bene il loro do-
vere. 

Ho detto per compiere bene, ma col di-
segno di legge, che discutiamo, bisogna 
convenire che questo compimento completo 
del loro dovere di educare la gioventù ita 
liana in modo soddisfacente, non potrà av-
verarsi. 

Già gli oratori precedenti lo hanno ri-
levato, dal punto di vista dei mezzi offerti 
dal disegno di legge per la educazione fì-
sica, questo disegno di legge è assoluta-
mente manchevole, ed io mi limiterò ad 
osservare la disposizione dell'articolo 7, al 
terzo comma, in cui si parla del contributo 
del Governo per i prestiti agli enti, locali 
per costruire nuove palestre, e si stabilisce 
che questo contributo non potrà mai, in 
ogni caso, superare le 25 mila lire. 

Ora è vero quello che dice l'onorevole 
relatore nella sua relazione, che le 25 mila 
lire che erano pur stanziate nei bilanci 
precedenti, e sono stanziate in quello at-
tuale, non sono mai state nemmeno impie-
gate, perchè non sono mai state richieste; 
ma questa non è certamente una buona ra-
gione perchè esse non debbano essere ri-
chieste in avvenire, specialmente se il Go-
verno, come è sperabile, avrà intenzione di 
far eseguire la legge, non solo in quanto essa 
stabilisce miglioramenti economici e giuri-
dici per il personale, ma anche in quanto 
essa stabilisce un avviamento a quella edu-
cazione fìsica che tutti dovrebbero augu-
rarsi fosse data alla nostra gioventù. 

Ma allora, con venticinque mila lire di con-
tributo da parte dello Stato, date le nostre 
attuali leggi, fate voi il calcolo a quanto po-
trà ammontare il capitale che verrà destinato 
alla costruzione di queste nuove palestre. 

CAMERA, relatore. Sono integrazioni di 
interessi del 2 per cento, non un capitale. 

MOSCHJjNT. Perfettamente d' accordo, 
sono integrazione di interessi del 2 per 
cento, e ripeto, fate il calcolo quanto ca-
pitale vi corrisponderà per costruire que-

ste nuove palestre che in Italia mancano 
assolutamente dappertutto. 

Sarà questione di due, di tre, di quattro 
milioni. 

Ora io vi domando se con questa somma 
si potranno costruire le palestre che occor-
rono in Italia, mentre in quasi nessun isti-
tuto, tranne gli ultimissimi costruiti, vi sono 
locali che possono nemmeno somigliare alle 
palestre. 

I giovani, nelle condizioni migliori dei 
vecchi istituti esistenti, fanno la ginnastica 
in cortili chiusi, angusti, dove manca ogni 
e qualsiasi condizione per poter dare quella 
educazione ginnastica che sarebbe negli in-
tenti del legislatore secondo la presente 
legge. 

Non vi è che una speranza, ed è questa: 
che fatta questa legge, domani se ne pos-
sano fare altre che modifichino le condi-
zioni create da questa legge. È un po' la 
condizione in cui da qualche anno ci tro-
viamo rispetto a tutte queste leggi che ven-
gono a sodisfare i bisogni che si fanno sen-
tire con grande insistenza. Noi creiamo leggi 
per acquietare; facciamo, per dir così, come 
chi getta sopra il mare in burrasca qualche 
barile di olio per traquillarlo e per far sì 
che la nave possa uscire dal punto dove 
è più tormentata dai marosi; ma questo è 
un sistema che non risolve nessun grave 
problema. 

Ora, detto questo, ho detto che voglio 
essere brevissimo ed altre osservazioni non 
farò; detto questo non potrei certamente 
incoraggiare i colleghi a non approvare an-
eli^ questo .disegno di legge, ma vorrei in-
coraggiarli invece ad approvare tutti gli 
emendamenti che sono stati proposti da 
varie parti, e che tendano precisamente a 
rendere un poco più serie, diciamo così, le 
disposizioni che con questo disegno di legge 
si intende di attuare nelle nostre scuole. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pietravalle. 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, lo 
stato dell'opinione pubblica, ossia delle sue 
tendenze, della sua coltura e delle sue aspi-
razioni, è come l'atmosfera vitale ogni qual 
volta si tratti di dover legiferare intorno 
ad argomenti che vivamente interessano il 
convivio sociale. 

E principalmente quelli intesi al prò-
gresso dell'educazione generale del paese, 
o che -riguardino il ¿suo sommo ed unico 
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bene, cioè lo stato fisico e sanitario della ! 
sua popolazione, oppure debbano interessare j 
l 'elevazione morale, civile ed economica dei j 
deboli, dei lavoratori, riescono o monchi, j 
od inefficaci, o cadono nel nulla, ove il 
favore della pubblica opinione non li ac-
colga e li alimenti per trarne, con pratica 
e piena applicazione, frutti abbondanti e 
sani. 

Orbene, bisogna riconoscere che questo 
disegno di legge, col quale si intende di or- j 
ganizzare in I ta l ia l 'educazione fìsica, non j 
può non risentire le tendenze del nostro I 
indirizzo educativo, che deve proporsi fa- j 
talmente, obbligatpriamente, di riempire, di ! 
esercitare il cervello a danno del corpo, a ; 
danno della salute stessa, giacché fra noi, j 
nei paesi latini, e specialmente in questa ! 
colossale travettopoli che è il nostro paese, I 
tutte le lotte per la concorrenza vitale non j 
possono essere combattute se non con i ti- ! 
toli dei concorsi vinti, se non con la parola j 
e con la penna, e non già con la forza e j 
l 'agilità delle membra non essendo d'or- j 
dine materiale le difficoltà da superare nella i 
nostra società civile. 

Questa necessità, imposta dal nostro am-
biente sociale, dalla nostra educazione ge-
nerale, deve necessariamente avere influenza j 
su quanto possa interessare l'organizzazione 1 

fisica in I ta l ia . 1 

E d è inoltre da ritenere che altro fattore 
della imperfezione ed insufficienza della pre-
sente legge, debba essere lo stato della de-
ficiente cultura, della inamovibi le indiffe-
renza delle classi, dirigenti italiane, che 
hanno la loro alta espressione nel governo 
del paese, verso quanto possa riguardare la 
tutela ed il miglioramento dello stato fisico 
e sanitario delle nostre popolazioni, come 
se a noi non dovesse premere del suo bi-
lancio vitale data la nostra sovrapopola-
zione! 

In fine, altro fat tore sfavorevole ad una 
legislazione piena, efficace, promettente 
frutt i sicuri per l'educazione fìsica in I ta l ia , 
è la generale ignoranza delle sue alte fina-
lità, malgrado l 'apostolato di pochi; giac-
ché purtroppo ancora si ritiene dai più che 
essa tenda a fabbricare unicamente atleti o 
clowns, mentre invece l'educazione fisica 
vuolo preparare generazioni di uomini sani 
e forti, e così salvare dalla decadenza la 
nostra razza, e provvedere ai veri stro mentì 
della fortuna economica e civile dello S ta to . 

Di tali indifferenze, insufficienze ed im- j 
preparazioni, onorevoli colleghi, è specchio 1 

fedele questo progetto, deforme nella sua 
struttura, rachitico nei mezzi, giacché esso, 
con la vergognosa cifra di 200,000 lire, che 
potrà arrivare a 400,000 lire annue sul bi-
lancio dello Stato , declama di volere accor-
rere in aiuto dei bisogni dell' educazione 
fìsica di 4 o 5 milioni di fanciulli che pas-
sano attraverso quei luoghi di pena che sì 
chiamano le scuole primarie e medie ita-
liane. 

Ma, in verità è da doversi riconoscere 
e dire senza esitazione o velame alcuno che 
questo progetto di legge è piuttosto l 'effetto 
della pressione di quella classe abbando-
nata dei maestri di ginnastica, che giusta-
mente reclama un più civile trat tamento eco-
nomico ed una qualche elevazione intellet-
tuale e morale. Esso è perciò abboracciato 
e proposto come tant i altri progetti di legge 
con i quali si è creduto di provvedere, esclu • 
sivamente, al miglioramento delle condi-
zioni finanziarie di funzionari ed insegnanti, 
e resterà tipico, indimenticabile sotto tale 
riguardo il progetto di legge intorno al mi-
glioramento degli stipendi dei professori di 
Università in I tal ia . Si prosegue così vitto-
riosamente in quella politica del paretaio, 
con la quale questo Ministero intende di 
voler vivere, lasciando che vivacchi alla 
men peggio il paese. Polit ica che ieri però 
l 'onorevole presidente del Consiglio ha di-
mostrato di volere abbandonare, profon-
dendo lunghe promesse, conscio però del-
l 'attender corto, pel fatale aforisma ippo? 
cratico : Ars longa, vita brevis. 

Per affrontare e rapidamente esaurire 
l 'esame del progetto di legge, occorre porsi 
due quesiti : 

1° Quali sono i bisogni della popola-
zione scolastica per quanto riguarda la con-
servazione ed il miglioramento della sua 
sanità ? 

Come ad essi risponde il disegno 
di legge H 

Intorno al primo quesito occorrerebbe, 
per poter rispondere chiaramente, di avere 
dei dati statistici . Purtroppo, onorevole 
ministro, la statist ica italiana in materia 
tace completamente. F o n abbiamo studi, 
non indagini che possano rendere conto pre 
ciso dtìlle condizioni sanitarie, dello svi-
luppo fisico della fanciullezza che frequenta 
le scuole italiane. 

Sappiamo soltanto in generale che da 
esse viene restituita alle famiglie ed al paese 
una generazione di deformi, di miopi, di sco-
liotici, maggiormente predisposti alla mor-

j 
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foità ed alla mortalità, ed abbiamo una sola 
e dolorosa cifra esatta, e cioè che nelle sta-
tistiche della mortalità per tubercolosi pol-
monare gli studenti occupano il primo po-
sto. E solo dagli studi di antropometria 
militare del Livi apprendiamo che mentre 
gli. studenti presentano il massimo di sta-
tura media, presentano il minimo del peri-
metro toracico, e specialmente gli studenti 
delle regioni settentrionali d'Italia. 

Yale a proposito la pena di ricordare : 
cioè che il numero dei riformati e rivedibili 
in Italia è superiore a quello di qualsiasi 
altra nazione, e che abbiamo su 53 abili 23 
riformati e 25 rivedibili in Italia nel periodo 
dal 1898 al 1902, contro 6£ abili, 8 riformati 
e 25 rivedibili in "Francia; 55 abili, 8 riformati 
e 35 rivedibili in Germania; ,65 abili nel 
Belgio. 

Del resto, importa ricordare che la popo-
lazione scolastica italiana è sottoposta ad 
un duro travaglio della sua intelligenza, 
alla fatica intellettuale o surmenage, per 
usare una parola francese, cioè alla fatica 
patologica del cervello, torturato e spossato 
da orari sbagliati e programmi farraginosi. 
E con la fatica intellettuale si sa che dimi-
nuisce la resistenza organica, ed aumenta la 
predisposizione alle infezioni, specialmente 
a quelle dell'apparato respiratorio cui or 
ora ho accennato. 

Volendosi del resto provvedere ad una 
piena, coordinata tutela e al migliora-
mento dello stato fisico e sanitario della po-
polazione scolastica, bisognerebbe anzitutto 
tenere conto dello stato degli ambienti nei 
quali gli scolari devono compiere i loro la-
vori; ed è detto con una sola parola che essi 
sono incivili ed insalubri nella maggior parte 
dei comuni d'Italia, nella stragrande mag-
gioranza di quelli del Mezzogiorno special-
mente, per impotenza di leggi e di risorse 
economiche, per incuria o scetticismo di 
governanti. Bisogna dare spazio, aria, sole 
e giocondità d'ambienti, nettezza, prima 
che quegli esercizi fisici, che dovrebbero es-
sere l'antidoto della .sedentarietà e dello 
strapazzo di cervelli in periodi delicati di 
sviluppo. 

Né, prima di cercare di raddrizzare od 
armonicamente sviluppare l'apparato sche-
letrico con la ginnastica, è da dimenticare 
che il materiale scolastico, che tortura i 
nostri fanciulli, è un altro dei fattori che 
l'organizzazione dell'educazione fìsica do-
vrebbe riformare prima di sforzarsi di com-
pensarne i danni con la problematica ese-

cuzione di esercizi ginnastici in qualche ri-
taglio del gravoso orario scolastico. 

ÌTè, volendosi provvedere seriamente a 
così grandioso compito, si può dimenticare 
la cardinale importanza d'una congrua re-
fezione scolastica per gli alunni poveri; ed 
ebbe perciò un giorno ragione la Critica so-
ciale di dettare un articolo, nel quale si 
volle deplorare che in Italia si pensi di af-
frontare il problema dell'educazione fìsica 
per impartire la ginnastica educativa ad 
un popolo di affamati. 

Queste condizioni della vita scolastica 
bisogna, onorevole ministro, tener presenti, 
e ad esse provvedere, ove si voglia davvero 
provvedere alla educazione fìsica della fan-
ciullezza per coordinarne le riforme con 
quella ginnastica igienica che in Italia do-
veva cadere nella sfiducia di educatori e 
delle famiglie, per essere stata usurpata 
da empirici acrobati, o da sergenti in pen-
sione. 

Questa, insieme alla mancanza di pa-
lestre e di programmi dettati dai progressi 
delle discipline fisiologiche ed igieniche, è 
stata la ragione dell' insuccesso della sta-
tuizione della legge Casati per la obbliga-
torietà della ginnastica nelle scuole secon-
darie, e di quella De Sanctis del 1878 per 
le scuole primarie. 

Gl'insegnanti sono stati reclutati esclu-
sivamente tra i militari a spasso, e ciò è 
tanto vero che, per quanto mi si assicura, 
fino all'anno decorso nella scuola normale 
di ginnastica di Eoma venivano ammessi, 
per conseguire il diploma, soltanto militari 
in congedo. , 

VALLE. Questo non è vero. 
P I E T E A V A L L E . Se è così, ne sono lieto . 

e mi riserbo di controllare la notizia. 
Giustamente la ginnastica che si è fatta 

finoggi, e che ha prodotto l'insuccesso della 
legge Casati e di quella De Sanctis del '78, 
è stata chiamata la ginnastica dei saltim-
banchi riguardo alle scuole secondarie, e la 
ginnastica dei marmocchi per quanto ri-
guarda le scuole primarie e gli asili infan-
tili, e ciò per parola dell'onorevole Baccelli; 
ginnastica ch»e per mancanza di palestre e 
per ignoranza d'indirizzo scientifico, ha do-
vuto essere eseguita tra i banchi, perpe-
trandosi così, come diceva il Mosso, un vero 
reato contro la salute dei bambini. 

Ora, date queste condizioni in cui tut-
t'ora è costretto il lavoro intellettuale della 
popolazione scolastica è da inferirne che il 



Atti Parlamentari 4262 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 NOVEMBRE 1 9 0 9 

voler credere jii r isolvere l ' a r g o m e n t o della 
educaz ione fisica sotto il semplice punto 
di v i s ta del l 'ordinamento degli esercizi gin-
nastici , è un errore madornale, fondamen-
ta le , come lo è pure il voler definire in un 
disegno di legge la educazione fisica come 
quella speciale disciplina che c o m p r e n d a 
esc lus ivamente esercizi fisici, mentre lo stesso 
disegno di legge chiama negli articoli se-
g u e n t i a contr ibuto del la educaz ione fìsica 
altre discipl ine biologiche e ad esse atti-
nenti. 

B isogna invece, per una razionale e ro-
busta organizzazione de l l ' educaz ione fìsica 
t u t t a q u a n t a , p r o v v e d e r e con generosi con-
corsi finanziarli dello S t a t o a dare case gio-
conde di luce e d 'aria, mobilio ed arredi 
igienici, a l imento agli s t o m a c h i vuoti dei 
fanciul l i diseredati , e bisogna una buona 
v o l t a romper la con i ciechi m a n i p o l a t o r i di 
p r o g r a m m i enciclopedici , di orari feroci, as-
segnando tempo suff iciente, palestre per 
giuochi , insegnanti coscienti delia loro alta 
missione nel l ' impart ire e sorvegl iare l 'ese-
cuzione degli esercizi fisici. 

Queste essendo le condizioni le quali 
occorreva ed occorre p r o v v e d e r e a t u t t a la 
vera, completa e complessa educazione fìsica 
della popolaz ione scolast ica nel nostro paese, 
a me sembra che si d e b b a a lmeno, nelle pre-
senti condizioni della nostra coltura, delle 
nostre scuole ed a n c h e del nostro bi lancio, 
meglio coordinare ed adottare una specie 
di p r o g r a m m a minimo, che dovrebbe con-
sistere nel l 'organizzare a n z i t u t t o l ' insegna-
mento e l 'esecuzione degli esercizi fisici alla 
s tregua dei moderni programmi. 

A questo proposito è da r i levare che, 
mentre il disegno di legge, colla ist i tuzione 
di scuole normal i di educazione fìsica, mira 
a produrre insegnant i di g innast ica per le 
gcuole medie, tace c o m p l e t a m e n t e per 
q u a n t o r iguarda l ' insegnamento del l 'educa-
zione fìsica nelle scuole primarie e negli 
asili in fant i l i . 

R A V A , ministro dell'istruzione pubblica. 
V ' è la scuola normale. 

P I E T R A V A L L E . Vi è la scuola nor-
male, lo so, dove non si insegna o d o v e si in-
segna male, ed è per ciò, onorevole ministro, 
che sarà opportuno che obbl igator iamente 
in queste ta l i scuole normali di g innast ica, 
(per le qual i g i u s t a m e n t e l 'onorevole Tu-
rati r i l e v a v a che sarebbero t roppe in tre 
r iguardo al numero di alunni che potreb-
bero ad esse accorrere) si stabi l isca con le 
modal i tà convenient i e con i sussidi che 

lo S t a t o dovrebbe dare, che i maestri ele-
mentar i debbano ad esse accedere per un 
d e t e r m i n a t o numero di mesi in ciascun anno, 
per apprendere le nozioni principali , fon-
damenta l i per l ' i n s e g n a m e n t o del l 'educa-
z ione fìsica nelle scuole primarie. 

R A V A , ministro dell'istruzione pubblio«,. 
Ma questi maestri hanno già f a t t o il corso 
obbl igatorio; debbono far lo due vol te ? 

P I E T R A V A L L E . D e b b o ripetere che è 
una lustra la g innast ica che si insegna nelle 
at tual i scuole normali : è perciò che a b b i a m o 
dei maestri , in grande maggioranza, che di 
g innast ica non si intendono af fat to , e la 
deridono innanzi alle famigl ie ed agli a lunni . 

È poi deplorevole che il disegno di legge 
at tuale taccia c o m p l e t a m e n t e per q u a n t o 
r iguarda gli asili infanti l i . Ciò è conforme 
alle condizioni, nelle quali ancora si tro-
v a n o gli4 asili infanti l i , che sono r i tenuti 
emanazione del sent imento di pietà, e sono 
posti ancora sotto la direzione del Mini-
stero del l ' interno, mentre dovrebbero e s -
sere u n a buona v o l t a a v o c a t i al Ministero 
della pubbl ica istruzione. È necessario che 
si tenga conto dei progressi delle discipline^ 
biologiche in materia . Se fra questi tre stat i 
della v i ta , i bambini degli asili, i fanciul l i 
delle scuole primarie, i g i o v a n e t t i delle scuole 
secondarie, dovesse discriminarsi in quale 
periodo sia più indispensabile e più v iva-
mente doveroso lo intervento del la educa-
zione fisica, non può esservi dubbio che è per 
quella età, nella quale il tenero organismo 
m a g g i o r m e n t e si presta a subire i danni 
della scuola, l ' e tà infanti le . 'Ciò specialmente 
quando si pensi in quali condizioni versino 
gli asili infant i l i in I ta l ia . Ma pur troppo 
d o b b i a m o riconoscer;' che per q u a n t o r i -
g u a r d a gli asili infant i l i , mentre la nostra 
legislazione è c o m p l e t a m e n t e m u t a intorno 
ad essi, sono in pari t e m p o insufficienti le 
cure degli enti pubbli , i, i m p o t e n t i le loro 
risorse finanziarie e quelle generose dell ' ini-
z iat iva p r i v a t a . E d è da affermarsi che in 
quei paesi, nei qual i l 'assistenza pubbl ica tra-
scura il mondo dei bambini , le malat t ie com-
piono opera devastatr ice per q u a n t o r iguarda 
la pubbl ica salute. 

Onorevol i col leghi , i paesi i quali non 
sanno avere una sc ienza , una le t teratura , 
u n ' a r t e persino, un 'ass is tenza vigi le ed amo-
rosa per i bambini , non possono darsi l 'ar ia 
di moderni tà col mantenere grandi flotte e 
grandi eserciti , g iacché essi restano barbari 
ne l l 'anima, e non s ' a c c o r g o n o che l ' educa-
zione di b a m b i n i sani e fort i è la vera fonte 
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della felicità e della potenza delle nazioni. 
E purtroppo l'Italia è segnata a dito per 
l'alta mortalità infantile e della prima età, 
e le statistiche ammoniscono della deca-
denza della bella, sana e forte stirpe italica. 

Altro argomento del programma minimo, 
al quale soltanto accennerò, essendo Stato 
esaurientemente trattato da quanti hanno-
parlato prima di me, è quello delle pale-
stre. Onorevole relatore, la cifra capitale, 
corrispondente alle 25,000 lire che lo Stato 
corrisponderebbe per concorso alla corrispon-
sione dell'aggio alla Cassa depositi e prestiti, 
è una cifra che dovrà cadere sui bilanci dei 
comuni; e bisogna perciò affermare che, 
come i comuni sino ad oggi non hanno 
corrisposto a questo obbligo della lègge, 
continueranno a non corrispondere; spe-
cialmente poi se continueremo a trovarci 
nelle condizioni nelle quali ancora ci trovia-
mo, per quanto riguarda le condizioni d'im-
potenza della Cassa depositi e prestiti dello 
Stato. . 

Soltanto intendo fare in questo momento 
una riserva, perchè resti negli atti par-
lamentari. Io credo che per l'editto Im-
briani, della luogotenenza del 1861, le pale-
stre per le scuole medie del Mezzogiorno 
debbano essere istituite esclusivamente a 
carico dello Stato. Non so, non avendo io 
la competenza per fare un'affermazione 
precisa, se l'editto Imbriani abbia ancora 
pieno vigore allo stato della legislazione 
nostra. 

Occorre ancora rivedere e completare i pro-
grammi, ed anche per questo il compito 
del Ministero dell'istruzione pubblica non 
sarà grave, perchè anche noi possiamo van-
tare una vera scuola italiana di ginnastica, 
che ha saputo contemperare e fondere in un 
proprio indirizzo scientifico e tecnico la dot-
trina e l'esperienza degli altri paesi d 'Eu-
ropa, scuola iniziata da Eiccardo di Netro 
in Torino, con la chiamata delPObermann, 
e ripresa, perfezionata da quella bolognese 
del Bauraann, che, credo, si trovi oggi alla 
direzione della scuola di Eoma. Scuola ita-
liana, illuminata quindi dai geniali lavori 
del Mosso, e da quelli di altri scienziati va-
lorosi, fisiologi ed igienisti. Scuola che conta 
già cultori appassionati ed insegnanti di si-
cura competenza. 

La questione dei programmi è molto im-
portante perchè è stata appunto la mancanza 
di programmi che ha fatto eorrere per la china 
del ridicolo la ginnastica italiana, malgrado 
«he una valorosa Commissione di tecnici, 

fin dal 1803, abbia proposto un progrmma 
lodevolissimo di educazione fisica. 

Altro argomento per quanto possa ri-
guardare il programma minimo dell' or-
ganizzazione dell'educazione fìsica in Italia 
dovrebbe essere quello di sussidiare "le so-
cietà ginnastiche popolari. Per quello che 
io so, queste ammontano a più di 100 e com-
piono opera utile, patriottica. Ma bisogna ri-
mordernare i loro programmi, occorre ch$ 
in essi s'introducano tutte quelle innovazioni 
che hanno prodotto così benefìci risultati 
presso le altre nazioni. 

Certo il programma minimo dell'educa-
zione fìsica così concepito non può imper-
niarsi sopra una finanza così meschina e ver-
gognosa come quella che si propone nel di-
segno di legge. 

Non sono in grado di conoscere i risul-
tati del tiro a segno in Italia. Non ho a-
vuto il tempo di studiare l'argomento, ma 
so che in qualche parte ha fatto addirit-
tura bancarotta, e non ha creato che dei fan-
nulloni. 

Ora io credo che siano notevoli le som-
me che lo Stato, le provineie ed i comuni 
spendono per il tiro a segno. E questo tiro 
a segno, a proposito, è compreso nell'arti-
colo 2 del presente disegno di legge, mentre 
esso è estraneo a ciò che possa riguardare 
l'organizzazione degli esercizi fisici in Italia. 
Discuteremo su questo articolo 2, per poter 
prospettare tutto l'errore della sua dizione. 

|Ma fin da ora domando, per quali ra-
gioni, mentre lo Stato impiega somme che 
mi dicono ragguardevoli perii tiro a segno, 
seguendo la politica sperperatrice che ha 
dominato in Italia nel Ministero della guerra, 
soltanto quando si tratta di organizzare 
l'educazione fìsica, che è una vera speranza 
del risorgimento fisico della nostra gioventù 
lo Stato debba lesinare nelle spese f Non 
sono in grado, ripeto, di fare un paragone: 
accenno soltanto a questo, nella speranza 
che altri raccolga le mie osservazioni. 

CAMERA, relatore. Anche quelle sono 
poche centinaia di migliaia di lire. 

P I E T E A V A L L E . Non lo so. So però che 
inoltre altre migliaia di lire, oltre quelle del 
bilancio dello Stato, vengono spese dalle 
P r o v i n c i e e dai comuni per il funzionamente 
del tiro a segno. 

CAMEEA, relatore. E bisognerebbe spen-
derne molto di più. 

P I E T E A V A L L E . Onorevole ministro, 
in quel programma minimo che nel disegn© 
di legge si trova ridotto solo al contentine 
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per gli insegnanti di ginnastica, occorre ap-
punto fa re clie l ' insegnamento della edu-
cazione fìsica non sia semplicemente impar-
t i to dalla regia scuola centrale oppure dalle 
t re scuole che si prevedono nel disegno di 
legge, ma debba essere obbligatoriamente 
ist i tuito per gli s tudent i dei corsi univer-
sitari di magistero. 

Non acceuno a quei corsi complementari 
di magistero per gli insegnanti delle scuole 
primarie, ma proprio ai veri s tudent i iscritti 
ai corsi di magistero dell 'Università. 

Occorre in ult imo che l ' insegnamento della 
educazione fìsica abbia rappresentant i degni 
in quelle famose scuole normali, delle quali 
noi ora abbiamo fa t to cenno. 

Ciò rilevato, dovrei, onorevoli colleghi, 
inoltrarmi nell 'esame dettagliato dei singoli 
articoli, ma le condizioni della Camera non 
potrebbero assolutamente tollerarlo. Mi ri-
servo, quindi, se ne sarà il caso, di parlare 
su di essi a proposito della discussione che 
seguirà. 

Ed ora ho finito. 
Le incongruenze e le impotenze di questo 

disegno di legge sono tali e t an t e da balzare 
perfino agli occhi dell 'onorevole relatore, 
del mio amico Camera, che io conosco ed 
apprezzo a l tamente come giurista valoroso, 
ma che non credo abbia competenza spe-
ciale in questo disegno di legge che è ma-
teriato t u t t o di discipline biologiche. Que-
sto è un inconveniente, un andazzo parla-
mentare, giacché per essere-relatore bisogna 
essere ministeriale anzi tu t to . E così avviene 
di avvocat i illustri chiamati a tr inciare di 
fisiologia, e di medici solenni che s ' impan-
cano a disputare del giure. ( I lar i tà— Com-
menti). 

CAMEEA, relatore. Io non ho sollecitato 
la mia nomina a relatore. Non sono di quelli 
che cercano simili nomine'. 

P I E T E A Y A L L E . Ma io credo, onore-
voli colleghi, che la sapienza di questa As-
semblea potrà do t tamente intervenire per-
chè questa legge non passi; perchè questa 
legge dovrebbe provvedere alla tutela fisica 
e sanitaria di quella fanciullezza i tal iana che 
por ta sulle sue ginocchia t u t t o l 'avvenire 
della stirpe e t u t t e le for tune della pat r ia . 
{Bene!) 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di parlare. 

COEN AGGIA. Gli onorevoli colleghi 
Greppi e Dal Verme hanno già mosso gravi 
censure agli articoli di questo disegno di 
legge che concernono le scuole primarie. Io 

! non ripeterò quello che essi hanno detto e 
che fu r ipetuto in par te dal collega Ma-
razzi. Ma mi limiterò ad alcune brevi os-
servazioni in aggiunta a quello che è s ta to 
detto. 

L'art icolo 3 nell 'ult imo capoverso dice 
che il r ipar to degli a lunni per l 'educazione 
fisica può farsi indipendentemente dalla 
formazione delle classi, ecc., ma che ogni 
squadra ginnastica non deve oltrepassare 

! il numero di quaran ta alunni. Io non so se 
I l 'onorevole ministro si sia reso conto della im-
¡ portanza che può avere questa disposizione 

restr i t t iva per ciò che r iguarda le nostre 
scuole primarie. 

Sappiamo che in esse gli allievi possono 
arrivare e 50, 60, -70 e perfino ad 80. La 
legge non arriverebbe ad 80, ma pratica-
mente i comuni sono costrett i adN arrivarvi. 
Ora la divisione degli allievi per quello che 
r iguarda l 'educazione fisica, r i s t re t ta a squa-
dre di non più di 40 alunni, obbligherebbe 
il maestro a dare due volte le stesse lezioni. 

I colleghi hanno già det to quali difficoltà 
incontreranno i comuni nell'affidare ai mae-
stri questo insegnamento. Domando io: se 
essi dovranno sdoppiarsi per insegnare due 
volte le stesse cose ai discepoli suddivi-
dendoli in due squadre, le difficoltà saranno 
maggiori e insuperabili . 

Passo ad un altro articolo. L'articolo 5 
ha disposizioni severissime che affermano 
l ' impor tanza della educazione fisica e che 
ar r ivano ad interrompere la carriera di un 
giovane, se non r iporta, a proposito della 
educazione fisica, determinate note. 

Ma a questo proposito, la legge non ag-
giunge altro, e dopo aver sancito una di-
sposizione così grave si r imet te completa-
mente, con l 'articolo 24", alle disposizioni 
del regolamento. 

Bicordo che, molte volte, la Camera si 
è occupata del 5, del 6 o dell'8 per ammet-
tere i giovani agli esami ; ma,- davant i a 
disposizioni così serie che, come ho det to, 
arr ivano a fermare la carriera di un povero 
giovine, credo che la Camera non possa 
spogliarsi del dir i t to di sancire quelle riserve 
e quelle condizioni che debbano temperare 

( o, per lo meno, disciplinare una disposizione 
¡ di così grave importanza. 
! fRAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
! C'è la legge del 1897. 
; VALLI . La legge parla solo delle scuole 
• medie. 
| COEN AG GIÀ. L'articolo 5 comprende 

t u t t e le scuole: le elementari , le medie e 
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le superiori ; non soltanto le medie, come 
dice il collega Valli. 

L'articolo 6 contiene, poi, una disposi-
zione con la quale si fa obbligo a tutti gli 
insegnanti delle scuole elementari, me-
die, ecc., di mandare, alla fine d'ogni anno 
scolastico, una relazione al ministro. 

Ma domando al ministro : che utilità può 
avere questa disposizione che gli procurerà, 
nei solleoni di luglio, trenta o quarantamila 
relazioni circa l'andamento delle scuole di 

ginnastica ! 
Credo che nessuno leggerà tutta questa 

molesta congerie di q uarantamila relazioni 
che non avranno nessun interesse ; rappre-
senterebbero un accentramento affatto inu-
tile, che si potrebbe evitare, con grande 
vantaggio. 

Per ultimo, non ho che ad associarmi ai 
voti espressi da qualche collega, a propo-
sito dell'articolo 20, per vedere se sia pos-
sibile d'asst gnare ai vecchi insegnanti di 
ginnastica un trattamento di pensione, te-
nendo conto dei servizi da essi resi finora 
all'istruzione pubblica, {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facolti di parlare 
l'onorevole Arlotta. 

ARLOTTA. Brevissime osservazioni, per-
chè non intendo per nulla di avventurarmi 
nel vasto campo dell'educazione fisica, cam-
po che è stato già mietuto e spigolato in 

tutti i sensi da valentissimi oratori in questa 
Camera. 

Dico solo che quella dell'educazione fi-
sica è una delle questioni più importanti 
che ancora incombono sul nostro paese; 
questione non meno importante dell'educa-
zione morale: perchè l'educazione morale, 
senza l'educazione fisica, non potrà mai dare 
quei cittadini che auguriamo alla nostra 

patria. 
Però (e vengo all'osservazione che mi ha 

indotto a parlare) per costruire un edilìzio 
che abbia basi solide, è condizione indi-
spensabile di non cominciare col distrug-
gere le fondazioni già esistenti. Io non ho 
avuto la fortuna d'assistere al discorso, bel-
lissimo a quanto mi è stato riferito, del-
l'onorevole Turati... 

BELTRAMI. Splendido. 
ARLOTTA. Splendido : dice il collega ; 

ed io, conoscendo l'ingegno dell'onorevole 
Turati, sono disposto, a priori, a reputarlo 
tale. 

. . . perchè mentre egli parlava ero trat-
tenuto nella Giunta delle elezioni. Però mi 
è stato detto (e ne trovo la conferma in un m 

emendamento da lui presentato) che egli 
suggerisca la soppressione delle scuole nor-
mali di ginnastica di Torino e di Napoli. 
(Dall'estrema sinistra : No, no). Io ragiono 
sopra un emendamento, stampato, nel quale 
è detto appunto ciò. 

In quest'emendamento, l'onorevole Tu-
rati ed altri colleghi chiedono la soppres-
sione delle scuole normali di ginnastica che 
sono a Torino ed a Napoli. Ma io devo as-
solutamente oppormi a questa tendenza: 
non già per un meschino e gretto spirito 
campanilistico ; ma perchè questa istitu-
zione, sorta nell'anno 1882 in Napoli, ha 
dato risultati splendidissimi. 

La prima scuola magistrale femminile di 
ginnastica in quella città fu aperta al 1° lu-
glio 1882 ed il corso doveva avere la durata 
di soli cinque mesi. Dopo anni di ottimi 
frutti, nel 1890, il ministro, riconosciuti i 
risultati della scuola e l'importanza da essa 
raggiunta, proponeva di trasformarla in 
regia scuola normale femminile di ginna-
stica. 

Così nei primi 8 anni di provvisorietà la 
scuola fu frequentata da 200 allieve e dal 
1890 ad oggi essa è stata frequentata da 
ben 968 allieve e di queste 567 hanno con-
seguito il diploma e, cosa veramente note-
vole, con spesa lievissima, insignificante, di 
cui posso rendere testimonianza perchè da 
vari anni ho l'onore di presiedere per dele-
gazione del ministro dell'istruzione pub-
blica la Commissione di vigilanza. (Interru-
zione del deputato Muratori). 

Ora dice l'onorevole collega che con le 
piccole spese si può far poco. Siamo d'ac-
cordo; quando i denari sono pochi i risul-
tati non possono essere grandi, ma quando 
già con una piccola spesa abbiamo avuto 
risultati notevoli tutto consiglia ad au-
mentare la spesa per avere maggiori risul-
tati, là dove il terreno è propizio. 

E non si dimentichi che Napoli è il mag-
giore centro magistrale di tutto il Mezzo-
giorno; è Napoli che produce un numero di 
maestri quale forse non produce nessun al-
tro centro didattico, 

i Ora io non mi pronunzio sulla bontà o 
meno di questo disegno di legge : lo credo 
anzi difettoso in molte parti, ma tuttavia 
nel suo complesso rappresenta un progresso 
sullo stato presente; e poiché non è possi-
bile sempre, anzi è quasi sempre impossi-
bile, di raggiungere l'ottimo, se non gra-
datamente, diebiaro che voterò questo di-
segno di legge, perchè è il primo passo verso 
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il miglioramento dall'educazione fìsica, elie 
per tanto tempo è stata dtl tutto negletta. 

Io quindi riassumo il mio dire: spero 
eli ,il disegno di legge sia approvato, salvo 
qualche emendamento che potrebbe venire 
nella discussione degli articoli; nello stesso 
tempo prego la Camera di non accettare 
emendamenti che tendano a distruggere isti-
tuzioni che hanno dato e stanno dando• 
frutti notevoli, cercando inv ce di far frut-
tili« are queste piante, perchè possano dare 
la produzione di buoni mae stri e di buone 
maestre che tutti desideriamo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, l'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica ha facoltà di pailare. 

RAVÀ, ministro dell'istruzione pubblica. 
Onorevoli colleghi, la legge fondamentale 
sulla educazio ne fìsica in Italia fu presen-
tata, come vi è noto, nel 1878, alla Camera 
dei deputati dall' illustre Francesco De 
SanCtis. Esule, mi suoi migliori, anni, in 
Svizzera, e maestro onorato a Zurigo, aveva 
visto di quanta importanza fosse per la 
scuola e per la buona efficacia di tutti gli in-
segnamenti questo dall'educazione fìsica che 
dà vigoria al carattere ed energia al corpo. 
Diventato ministro, egli pensò a quegli or-
dinamenti che aveva ammirato e presentò 
alla Camera un disegno di legge che fu ac-
colto con sorpresa e con molte critiche, 
tanto che il proponente si meravigliò di ve-
di re come in Italia una istituzione così alta, 
nobile ed utile, fosse accolta con diffidenza, 
dovuta alle tradizioni della nostra scuola se-
dentaria e con tanta vivacità di discussione. 
Si meravigliavano (così disse) che facesse il 
debutto con una legge di ginnastica! 

Era stata una gloria dell'Italia del Ri-
nascimento, la ginnastica, ma abbandonata 
pr sto da noi, era passata in Inghilterra, 
in Germania, in Isvezia, dove faceva ot-
tima prova, e meritava simpatie e cure uni-
versali. 

Il disegno di legge di Francesco De Sanc-
tis rendeva obbligatorio 1' insegnamento 
della ginnastica in tutte le scuole italiane, 
le medie e le inferiori; ma si trovava davanti 
alla solita difficoltà di spesa, che ogni legge 
per l'istruzione incontra, non solo nel no-
stro ma anche negli altri pa°si. Nelle leggi 
per l'istruzione pubblica, ogni singolo coef-
ficiente si moltiplica per tante persone e 
per tante scuole, che le piccole somme di-
ventano, nel totale, somme ingenti. I l De 
Sanctis infatti, nel suo ardito e utile disegno 
che diventò la legge del '78 e che in vigore 

è rimasta, potè dare un ordinamento alla 
ginnastica educativa che è buono. Vedo 
tuttavia che è poco conosciuto, poiché tutte 
le disposizioni sull'insegnamento della gin-
nastica nelle scuole elementari, che ho sen-
tito criticare ogd, non sono novità pericolose 
d Hai gge chestiamo discutendo, ma sono le 
riaffermazioni delle norme della legge De 
Sanctis che io ho volu to qui iichiamare per-
chè non si credesse che la nuova legge (ri-
spondente a nuove riconosciute esigenze) 
le avesse abrogate. 

Per altro, la legge De Sanctis non ebbe, ri -
peto, la base finanziaria necessaria. I primi 
stanziamenti nei bilanci italiani per l'inse-
gnamento dell'educazione fisica sommavan® 
alla meschina cifra di 30 mila lire, cifra, fis-
sata dalla legge, che si è venuta successiva-
mente aumentando fino a raggiungere le 600 
o 700 mila lire attuali e che si accresceranno 
di 250 mila lire con le proposte che ho avuto 
l'onore di presentare e che in pochi anni sa-
liranno a 450 mila, come è dimostrato nelle 
mie due relazioni, che ho avuto l'onore di 
presentare alla Camera, e, dopo approvata, 
al Senato, e che spiegavano tutto il disegno 
di legge. Non ho creduto di doverle ristam-
pare nella nuova 1 gislatura, perchè, di so-
lito, non si fa che richiamare e relazioni 
che già furono presentate davanti al Parla-
mento. 

Trenta istituti medi abbiamo, come si 
dice, ora, regificati e crescono così i mae-
stri nel ruolo dello Stato. 

Aggiungerò di più che quel mio disegno 
di legge aveva avuta la fortuna di una rela 
zione favorevole, dotta e competente scritta 
dall'onorevole Celli; ed aveva avuta una 
maggior fortuna il voto favorevole della 
Camera (luglio 19 8) e l'assentimento del 
Senato; ma si chiuse la Camera e il disegno 
di legge si dovette ripresentare perchè non 
era ancora divenuto legge. 

I dieci oratori, che hanno dottamente di-
scusso su questo disegno di legge, sona par-
titi dal concetto che questa sia una legge 
del tutto innovatrice e non vi sia la legge 
precedente del De Sanctis, la quale ordi-
na, in tutte le scuole, l'insegnamento dell'e-
ducazione fìsica, e hanno insistito sul con-

c e t t o dell'insufficienza dei mezzi, per ideali 
maggiori, che apprezzo, a specialmente per 
aumenti di stipendi agli insegnanti attuali 
e per maggiori stipendi agli insegnanti fu-
turi. Vedremo poi la questione degli stipendi. 

Ora noi dobbiamo esaminare partita-
mente le osservazioni, che sono state fatte. 
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Seguirò quindi l ' o rd ine degli o ra tor i per 
evi tare così di lasciare e v e n t u a l m e n t e senza 
risposta^ per la f r e t t a , i discorsi di qua lcuno 
t ra coloro che h a n n o p a r l a t o , e che m ' è 
grato di r ingraz ia re , o le cr i t iche che sono 
s ta te f a t t e , e per po te r r ende re rag ione a 
t u t t i di ciò che la legge propone . 

I colleghi si sono t rova t i concordi nel-
l 'osservare che la stessa relazione vor rebbe 
di più di q u a n t o r ea lmen te p o t r à essere rag-
giunto con la legge. Ma ques to è u m a n o ! 
Ognuno dei minis t r i des idera di più, q u a n d o 
ha un p ropos i to da a t t u a r e , ma deve ren-
dersi ragione delle condizioni della finanza, 
ne egli può p re t ende re di più, s p e c i a l m e n t e 
poi quando , con altr i disegni di legge ap-
provat i e con a u m e n t i del bi lancio, ha già 
p o t u t o o t t ene re vari milioni da l collega del 
tesoro. 

Di 30 milioni ho in t r e esercizi a u m e n -
t a t a la spesa a n n u a normale del Minis tero . 

E vengo al p r imo ora to re . 
I / o n o r e v o l e Greppi h a c r i t ica to la dispo-

sizione di ques ta legge che r i g u a r d a le scuole 
e lementar i , come se ques t a fòsse u n a cosa 
nuova . La legge f o n d a m e n t a l e , que l la De 
Sanctis, che res ta in vigore e che, r ipe to , 
ho con fe rma to in ques ta , pe rchè non si cre-
desse che ques ta legge a b r o g h i le disposi-
zioni che in essa si con tengono , cont iene 
a p p u n t o la disposizione re la t iva alle scuole 
e lementar i , ohe l 'onorevole Greppi vor rebbe 
to l t a . Egli vor rebbe che non si par lasse delle 
scuole e lementar i , v o r r e b b e togl iere la pa-
rola primarie. E non si c o n t e n t a del pro-
g r a m m a della scuola p r imar i a , nè si con-
t e n t a del l 'orar io , an t i c i pando u n a cr i t ica 
che è s t a t a f a t t a da a l t r i ed oggi anche 
dal l 'onorevole Marazzi . Ora io credo che si 
debba r i a f f e rmare che l ' educaz ione fìsica si 
deve dare anche nelle scuole e lementar i come 
già si impar t i sce ora e per opera dei maes t r i . 

L 'onorevole Da l Ve rme che ha pa r l a to 
dopo, e che si è p r e o c c u p a t o spec ia lmente 
della spesa, d o m a n d a v a , r i b a d e n d o la cri ica 
del l 'onorevole Greppi : Chi insegnerà a ques t i 
maestr i e l e m e n t a r i ? Chi paga la spesa per-
chè i maest r i a p p r e n d a n o ques t a d o t t r i n a 
e ques ta esperienza de l l ' educaz ione fìsica? 
E via dicendo. E r icordava cert i p ropos i t i 
nostri da d e p u t a t i per ev i t a r spese ai pic-
coli comuni . M i , onorevole Dal Verme, io 
non ho niente da d i m e n t i c a r e del p rog ram-
ma, che a b b i a m o comune , di non aggravare 
a i piccoli comuni la spesa. {Benissimo!) 

Io ricordo i s u o i bei discorsi d ' a s s e n s o che 
ho da to a t a lun i di essi. Ma qui nulla è in-
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r iova to : sono i maes t r i , onorevoli colleghi, 
che dal la legge a t t u a l e sono obbl iga t i a d a r e 
l ' i n segnamen to fisico. Essi vengono a m m a e -
s t r a t i nella scuola normale . Coloro che e rano 
anz ian i e che non erano s ta t i alla scnola nor-
male a m m a e s t r a t i (perchè solo da l 1878 ven-
ne la legge r e l a t iva a ques to insegnament© 
nella scuola normale) ebbero degli esami 
speciali , dei corsi accelerat i , delle scuole 
provvisor ie i m p i a n t a t e allo scopo di ammae-
s t rar l i in ques ta d o t t r i n a che a p p u n t o era 
d i v e n t a t a obbl igator ia solo per v i r tù del la 
legge del .1878. 

Quindi i maes t r i i t a l ian i conoscono la 
educazione fìsica, debbono f a r t u t t i l ' e s ame , 
e così la insegnano ai ragazzi delle scuole 
e lementar i . I qual i non hanno c e r t a m e n t e 
da svolgere un g rande p r o g r a m m a , ma si 
a c c o n t e n t a n o d ' un p r o g r a m m a o p p o r t u n o , 
semplice, e lementare , a d a t t a t o . È il pro-
g r a m m a noto , a p p r o v a t o con regio decreto* 
1896, loda to d a molt i . 

L 'onorevole Greppi ha c r i t i ca to il pro-
g r a m m a perchè, dice, t u t t o si compend ia 
in passeggiate . E d a n c h e ha cr i t ica to la di-
c i tu ra del l 'ar t icolo i n q u a n t o r icorda passeg-
giata a luoghi d ' in teresse storico, scientifico 
ed art ist ico. 

Ma, onorevole Greppi , per quei g iova-
net t i che sono raccolt i nelle scuole, eviden-
t e m e n t e la passeggia ta ha un interesse g r an -
dissimo, t a u t o p i ù se è des t ina t a anche ad 
i l lus t rare un luogo notevole, u n a b ; l l ezza 
na tu ra l e , un m o n u m e n t o storico, un rudere , 
un castello, o la chiesa o le cose a r t i s t i che 
che sono c o n t e n u t e nella chiesa o ne lpa lazzo 
munic ipale . 

Po iché i nostr i comuni i ta l iani , nella 
g rande maggioranza , h a n n o qua lche cosa 
che mer i t a di essere vis ta , o r icorda ta , e nel 
nostro b 1 Paese le passeggia te possono es-
sere dal la to a r t i s t i co di uti l issimo a m m a e -
s t r a m e n t o . Mi p a r e così di f a r e la scuola , 
educa t iva , e di non t e n e r la g innas t i ca solo 
t r a i banch i o ne l l ' au la non s e m p r e bella. 

D u n q u e per ques ta e tà , cioè per t u t t i i 
piccoli, a l t ro non c'è da f a r e . P e r i mag-
giori invece vi è u n p r o g r a m m a da svolgere . 
E d io sono r imas to sorpreso sen tendo l 'ono-
revole P ie t rava l l e , poco fa , a c r i t icare con 
paro la aspra la scuola dicendo che non ci 
sono p r o g r a m m i , cho nessuno li ha , che nes-
suno li fa , che u n a au torevole Commiss ione 
li p r epa rò e che sono s t a t i d i m e n t i c a t i . 
T u t t e ques t e i n fo rmaz ion i non sono p u n t o 
e sa t t e : il p r o g r a m m a c'è, l 'ho qui s t a m p a t o , 
ed è s t a t o app rova to con decre to reale e 
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modificato nel 1903 proprio come desiderava 
quella Commissione: quel programma èin 
vigore. Anzi una delle prime circolari che 
io ho fatto venendo al Ministero è stata 
appunto per richiamare quei regolamenti, 
quelle norme, quei programmi. E ho chie-
sto notizie dei risultati ai provveditori. 

Ella mi potrà dire che in qualche scuola 
non sono osservati, ed io provvedere), pi 
sono gli ispettori per ciò, ma non dica che 
non c'è, che non esiste, che non si fa, che 
non s'insegna. Questo è eccessivo spirito di 
crìtica, il quale finisce per screditare le cose: 
ma non sempre tale spirito è resistente al 
controllo dei fatti. Poiché qualche volta è 
spirito critico astratto, ma i fatti sono di-
versi. 

L'onorevole Greppi ha poi parlato degli 
insegnanti attuali che sono in servizio. Egli 
desidera eguale pagamento per eguale la-
voro. E sta bene. Su questo, se mi permette, 
risponderò più avanti quando esaminerò le 
obbiezioni che con maggiore insistenza sono 
state fatte dagli onorevoli Ellero e Turati. 

L'onorevole Dal Verme voleva l'assicu-
razione quanto a spesa nuova dei comuni. Io 
gli debbo dire che nulla è innovato, perchè 
l'articolo che vuole l'insegnamento ed even-
tualmente obbliga a costruire palestre e dà 

. da parte dello Stato il contributo, è nella 
legge vigente, e^nulla si innova, si richiama 
la legge vigente. I maestri non devono fare 
un corso nuovo. Quindi il comune non ha 
nessuna richiesta di spesa pei maestri, per-
chè la spesa non esiste. Laonde spero che 
di ciò sarà contento l'onorevole Dal Verme: 
non hanno ragione i dubbi da lui messi in-
nanzi. 

Terzo oratore autorevole ed eloquente fu 
l'onorevole, Queirolo, il quale, a differenza 
dei colleghi che lo hanno preceduto e dei 
molti che lo hanno seguito, (i quali accet-
tano ciò che è nella legge, ma vorrebbero una 
maggiore spesa) ha difeso il disegno di legge 
lodandone il programma, approvandone il 
contenuto. E di questo lo ringrazio molto 
perchè egli portò qui quella alta autorità 
di medico che l'onorevole Pietravalle invo-
cava. Perchè, onorevole Pietravalle, e ono-
revoli colleghi, non crediate che questo pro-
getto sia stato fatto dagli incompetenti. È 
stato fatto, è vero, senza chiamare quei 
competenti, onorevole Turati, i quali sono gli 
interessati e fanno leggi di troppo diffi-
cile ed intricata applicazione, come ella sa 
e ne conosce qualcuna. Perchè, in fondo, 

ise noi dobbiamo presentare ora questo 

disegno di legge è appunto per correggere 
certe deficienze dell'altra legge sullo stato 
economico dei professori, che dimenticò 
crudamente questi maestri di ginnastica 
chiamati nelle scuole medie dopo la legge 
deÌ1878. E la Camera ci fece invito di pre-
sentarlo. 

Ma torniamo all'assunto, per dir grazie 
all'onorevole Queirolo che ha difeso il con-
tenuto della legge, ha lodato il program-
ma, ha lodato la istituzione delle tre nuove 
scuole, o dirò meglio, poiché non sono 
fondate ex novo, il riordinamento delle tre 
scuole che esistono, e che solo l'arguta, fa-
cilissima e potente parola dell'amico Turati 
fa diventare sei nuove, con un fenomeno di 
moltiplicazione che io vorrei poter attuare 
per la spesa del mio bilancio. 

Ma l'onorevole Queirolo di due cose si è 
lamentato. Della sorveglianza sanitaria, per-
chè, dice, manca. Onorevole Queirolo, ab-
biamo organizzato da poco l'ispettorato sulle 
scuole medie. La Camera sa quanto io te-
nessi a che la legge fosse approvata, perchè 
mi doleva, dopo tre anni che sono a questo 
posto, di vedere che da tanti anni la scuola 
media nessuno la conosceva nella sua vita 
reale e nella sua efficacia. Era quindi neces-
sario provvedere a ciò, perchè non avremo 
mai la conoscenza dei mali e la possibilità 
dei rimedi se non facciamo la diagnosi del 
male. L'onorevole Queirolo ha approvato 
gli ispettori, ma ha chiesto: come si tro 
veranno ? Ed io gli rispondo che si tro-
veranno con concorsi, o con l'incaricare i 
professori di Università, e quindi con poca 
spesa, quella spesa, che ci spaventa tanto 

| e che ci frena alle volte nel nostro cammino 
j verso idealità maggiori. . 

Con poca spesa noi potremo trovare per-
| sone eminenti, che possano dare un inse-

gnamento buono e con un compenso mode-
sto, perchè sono già compensati altrimenti 

| dallo Stato. E così per ispezioni speciali, oltre 
quelle della recente legge. L'onorevole Quei-
rolo vuole i medici nelle scuole. Io gli ri-
spondo che, in virtù delle leggi nostre, io pos-

! so incaricare un medico autorevole di ispezio-
j naie qualche scuola, e soggiungerò che, se 
; avessi qualche ispezione da fare nel Pisano, 

potrei pregar lui, che facesse la visita e la re-
lazione, perchè egli è professore di Stato, ed 
io ho la facoltà di incaricarlo di compiere 
una ispezione e di riferirmi. Ecco un'ispe-
zione autorevole con poca spesa, forse con 

[ nessuna, trattandosi di lui. 
I Per l'igiene nei locali ho. ad esempio, le 
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ispezioni del prof . Lus t ig , e le sue be l le re -
lazioni sono p u b b l i c a t e nel Bollettino. 

Un secondo l amen to l 'onorevole Queirolo 
ha f a t t o con un accenno a p ropos i to dei 
professori a t t u a l i , che non si m e t t o n o t u t t i 
nel ruolo alla stessa classe dei nuovi , ed 
ha perfino r i co rda to un t r a t t a m e n t o , se-
condo lui, ingius to , f a t t o ora ai professor i 
universi tar i . Giacché ha de t to questo , mi 
sento in obbligo di r ispondergl i , t a n t o più 
che egli già invocava u n a legge e m e n d a -
trice. I l P a r l a m e n t o i t a l i ano ha f a t t o var ie 
leggi per i l imi t i di età; il P a r l a m e n t o ita* 
liano ha posto i l imit i di e tà nell 'eserci to, 
nella mag i s t r a tu ra , nel Consiglio di S t a to , 
nella Corte dei cont i ; e t u t t e questa leggi, 
onorevole Queirolo, sono s t a t e rigide, h a n n o 
cioè posto il l imi te di e tà senza eccezione. 
Solo la mia legge univers i ta r ia , nel caso che 
ella l a m e n t a come c rude l t à , ha da to , dopo 
che la legge colpisce come u n a sarac inesca 
allo spirare del l 'e tà , ha da to , dico, la pos-
sibilità che al professore, che desidera re-
stare ne l l ' i n segnamento , ud i to il Consiglio 
superiore del l ' i s t ruzione, che deve ricono-
scere in ques to professore ancora la va l id i t à 
e il va lore per insegnare , la possibi l i tà di 
res tare ne l l ' insegnamento . Onorevole Quei-
rolo, io capirei che si l amen tasse ro le a l t re 
classi... 

Q U E I R O L O . E un errore. . . * 
E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

E una legge del P a r l a m e n t o ! Io capirei che le 
a l t re classi si l amen tas se ro perchè u n a legge 
ha t r a t t a t o meglio ques te eminen t i persone, 
che servono nella scuola lo S ta to , ma non 
comprendo che si lagnino di un provvedi-
mento, che è v e n u t o in f o n d o dal la inizia-
t iva della Commissione della Camera , con-
senziente il Ministero, e che è un a t t o di 
r iverenza e di r i spe t to verso i l lustr i uomin i , 
©he hanno ancora , come ha mos t ra to ora 
l 'onorevole Baccelli , t a n t a vigorìa di men te 
e di corpo da a t t ende rò assai e bene alla 
loro nobile funz ione . D e t t o ciò, debbo rin-
graziare l 'onorevole Queirolo del l ' appoggio , 
«he dà alla legge e della occasione, che mi 
ha offerto di spiegare il concet to del l 'ar t icolo 
della legge un ive r s i t a r i a . Chi non voleva 
ricorrere al Consiglio di S t a t o era p a d r o n e 
di non ricorrere, e qu ind i non era sot to-
Posto a giudizio, ma a 75 a n n i cessava di 
insegnare. Poch i i n f a t t i non ricorsero e chie-
sero il r iposo. o 

Vengo a l l 'onorevole Ellero, che chiuse la 
seduta di ieri con un e loquente discorso. I o 
debbo r icordare ai colleghi .della Camera 
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che ques to disegno di legge venne in segui to 
a r i p e t u t i vo t i e ordini del giorno della Ca-
mera, la quale , dolendosi che nella legge 
per lo s t a to economico dei professori "medi 
la classe di g innas t ica non fosse s t a t a com-
presa, i n v i t a v a il minis t ro a p resen ta re u n a 
legge di r i sa rc imento , a f avo re di ques t i 
maes t r i di cui t u t t i r iconosciamo le beneme-
renze, e pe rchè t u t t i s en t i amo che la scuola 
i t a l i ana h a bisogno di ques ta educazione 
fisica, e di t e m p e r a r e i t r o p p i insegnament i 
di tavol ino e di da re un poco più di agi l i tà , 
di v ivac i t à e di vigoria al corpo per ren-
derlo più a t t o a soppo r t a r e le f a t i c h e del la 
scuola e del lungo s tudio non solo, m a 
del la v i t a . Bisogna fo rmare il ca ra t t e re e 
disciplinarlo. 

La legge è s t a t a p r e s e n t a t a perchè la 
Camera ins is teva , e credo che anche l 'ono-
revole T u r a t i abb i a insis t i to , e mi abb i a 
r i m p r o v e r a t o perchè non la p resen tavo , co-
me se avessi p o t u t o far lo p r ima di o t t e n e r e 
il consenso del minis t ro del tesoro e dei miei 
colleghi, t r a t t a n d o di u n a legge che i m p o r t a 
una notevole e crescente spesa . 

I l disegno di legge che ho presentato* 
r i sponde d u n q u e al vo to del P a r l a m e n t o , 
anzi lo a l la rga , pe rchè il P a r l a m e n t o mi 
ch iedeva so l t an to di p rovvedere a l l ' a u m e n t o 
degli s t ipendi, per correggere u n a , d ic iamo 
così, d imen t i canza nella legge dell' apri le 
1906, per lo s ta to economico dei professor i . 

L 'onorevole T u r a t i , che conosce bene le 
cose e non si per i ta a dirle, ha d ich ia ra to 
che quando le leggi si f a n n o da cer te Com-
missioni i cui membr i f anno p a r t e di ce r t e 
classi di professori , forse si d imen t i cano gli 
in teress i di qua lche classe non r a p p r e s e n t a t a 
nella Commissione. Ora la legge dello s t a to 
economico, p rec i samente , men t r e provve-
deva a t u t t i i professori delle scuole medie, 
ol t re 7 mila, d i m e n t i c a v a i maes t r i di gin-
nast ica , meno quelli delle scuole normal i . A 
ques t i soli si d a v a n o mille lire di s t ipendio 
in u n a speciale u l t ima categoria! E che chie-
devano t u t t i i maes t r i di g innas t i ca ? Di es-
sere messi alla pa r i con i colleghi delle 
scuole normal i beneficiat i da l la legge. E che 
benefici avevano a v u t o % Due . I l pr imo di 
essere s t a t i compresi nella legge dello s t a t o 
giuridico, qu ind i d i r i t t i r igidi, i namovib i l i t à , 
sessenni, ecc., co r r i sponden te alla imposs i -
bil i tà dei t r a s fe r imen t i , e via dicendo, t u t t e 
le guarent ig ie dello s t a to giur idico. I n se-
condo luogo avevano a v u t o r a d d o p p i a t o il 
misero s t ipendio e erano passa t i a mille 
lire ! 
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Un m o m e n t o fa vi ho c i ta to la bella 
legge che il minis t ro De Sanct is , con la 
p repa raz ione del suo lungo soggiorno in 
Isvizzera, aveva p resen ta to alla Camera , e 
la debolezza finanziaria di quella legge : 
30 mila lire di spesa, che vennero poi au-
menta te . . I ma(s t r i c h i a m a t i a insegnare 
nelle scuole medie, non lo fu rono per con-
«orso, f u rono incar ica t i , spesso ex mil i tar i 
cui sì assegnava ques to insegnamento , e 
per ques to insegnamento a v e v a n o un mo-
dest issimo compenso . Dieci ann i dopo venne 
il ministro Boselli, che po tè fa re l 'orga-
nico, molto semplice, del 1888, e s tabi-
l iva gli s t ipendi di ques te persone che già 
d a 10 anni insegnavano, e li me t t eva 
in una specie di ruolo: 100 maes t r i con 
600 lire annue ; 300 maestr i con 500 lire annue . 
Ques ta era la- condizione in cui si t r o v a -
rono q u a n d o venne la legge dello s t a t o 
economico, ed in cui si t r ovano anche oggi, 
p e r c h è la logge dello s t a to economico (non 
mia) li ha d iment ica t i . La Camera qu indi 
d o m a n d a v a che si r iparasse a questo errore 
ed a ques to a b b a n d o n o . 

E d io, che sento p r o f o n d a m e n t e t u t t i i 
desideri e t u t t i i bisogni della scuola i ta-
l iana e. riconosco necessaria , come lo è nelle 
.scuole s t raniere , la educazione fisica, e 
sen to il bisogno di avere buoni maestr i che 
siano in grado di impar t i r l a con amore e com-
p e t e n z a - perchè onorevoli Ellero e Tura t i mi 
consent i re te che non è possibile fa re questo 
in segnamen to del l 'educazione fisica se non 
a b b i a m o la scuola ad hoc, cioè buoni maestr i , 
e p r epa ra t i b e n e - h o pensa to che se in u n a 
p r i m a appl icazione ci è g iova to ut i l izzare 
le persone che qualche cosa conoscevano, 
i n segui to Con lo svi luppo di ques t a ma-
ter ia , con il progresso della medicina e 
della igiene, bisognava avere persone a d a t t e , 
colte, che conoscessero l ' a n a t o m i a e l ' igiene 
del corpo u m a n o e via d icendo per f a r pren-
dere energia, forza e coraggio e resis tenza 
a i giovani . Perciò , b isognava non dare solo 
l ' a u m e n t o di s t ipendio , ma s o p r a t t u t t o or-
ganizzare la scuola che p repa ra i maes t r i . 

L 'onorevole T u r a t i ed al t r i hanno de t to 
<@he si creano t r e (o sei !) nuove scuole. 

Mi p e r m e t t a n o gli onorevoli colleghi : 
t u t t i , ed io forse più di loro, abb i amo rice-
v u t o protes te , d o m a n d e di a u m e n t i , e mi 
«piego perchè l 'onorevole Tura t i diceva che 
mi sono a r r iva te numerose le t te re e r ichieste 
4»1 Marchet t i , pres idente del « Comi ta to di 
ag i taz ione ». Onorevole Tu ra t i , io ci sono 
t a n t o a b i t u a t o che non me ne affliggo. Le 

leggo, le considero, ma siccome il Comi ta to 
di agi taz ione (abb iamo anche ques to !) ha 
cont ro il Comi ta to degli insegnant i , che r ap -
p resen ta da vero la massima p a r t e di ques to 
corpo insegnante , quella agi tazione è già 
pa ra l i zza ta da l f a t t o della t r anqu i l l i t à dei 
component i la classe che si doveva agi tare . 
T u t t i invocano le migliorie ed è u m a n o . Que-
sti maes t r i sono 450 circa e h a n n o già f a t t o 
un voto , 380 favorevol i contro 50, o 60, per 
l ' approvaz ionè della legge: e l ' hanno man-
da to a t u t t i i depu ta t i . Ecco le cose esa t te . 
Ho molti a l t r i vot i in f avore della legge. I l 
Comitato di agi taz ione stesso non è concorde. 

E to rno alle scuole che il Comitato non 
vuole ! 

Ho cercato di r i m e t t e r e in onore le scuole, 
che sono per legge t re , e siccome non mi pare 
possibile in un paese come l ' I t a l i a , con le sue 
t radiz ioni regionali e la sua conformazione 
geografica, di potere abol i re qua lcuna di 
ques te t re scuole, che possono funz ionar 
bene, ho perfez ionato , r inforza to modesta-
men te ques te scuole. La spesa non è grave 
perchè, r ipeto, posso p rovvedere degli ot-
t imi insegnant i con incarichi da t i ai profes-
sori di Univers i tà , a liberi docenti . 

Ecco d u n q u e un la to del l 'economia della 
legge. E nel disegno di legge io ho messo 
var i p rovved imen t i che escono fuor i dalla 
s t r e t t a cerehia degli interessi , che io sento 
v i v a m e n t e nel cuore, e delle necessità eco-
nomiche di quest i insegnant i ; ed ho voluto 
sv i luppare e fa re is t i tuire le scuole, e poi 
imi ta re quello che t u t t i i giorni ci viene 
insegna to dal la German ia e che qui si in-
voca, la possibil i tà cioè che degli s tuden t i 
un ivers i ta r i possano inscriversi a ques te 
scuole e d iven ta re insegnant i di ginna-
stica. Perchè, onorevoli colleghi, io ho stu-
dia to anche i par t icolar i , e anche i ruol i 
d e l l ' i n s e g n a m e n t o della ginnast ica a l l ' e -
stero. I n F ranc ia ci sono modest i s t ipendi : 
in Aus t r i a pochi insegnant i e mol t i inca-
r icat i . Se avessi pensa to che f aceva t a n t o 
piacere ai colleghi (ma forse dispiacere alla 
Camera per la spesa) avrei pubbl ica to una 
q u a n t i t à di a l legat i , compresi i ruol i del 
personale. Onorevole Tura t i , sa rebbe s t a t a 
la p r ima vo l t a che si m e t t e v a anche 1» 
tabe l la delle e tà in u n a simile legge, ma avrei 

.ypotuto far lo ! I ruoli dei professori t u t t i e 
con l ' e tà loro del res to f o r m a n o u n volume, 
da l Ministero ora pubb l i ca to . 

D ' a l t ronde , io ho pensa to di ord inare l§ 
scuole, di dare la possibil i tà a b r a v i s tu-
den t i di f r e q u e n t a r l e per divenire maes t r i . 
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Io conosco un medico bravo che era a Bolo-
gna ed ora è a Torino, il quale aveva una 
passione speciale per la g innas t ica : ha vo-
luto divenire insegnante di ginnast ica e ci 
ha t enu to molto, t a n t o che uscendo da Bo-
logna è passato a Torino ed io stesso l 'ho 
visto funz ionare o t t i m a m e n t e alla scuola 
magis t ra le . Quindi ho f a t t o in modo di 
dare la possibili tà agli s tuden t i di divenire 
insegnant i di ginnast ica , obbligandoli a f re-
quentare un corso speciale r iguardan te que-
sta mater ia . Inf ine ho s tud ia to una serie di 
provvediment i t rans i tor i per accogliere i 
voti e migliorare le condizioni degli inse-
gnant i che sono in servizio a t t u a l m e n t e e 
che d o m a n d a v a n o nuovi aiut i . 

L 'onorevole Ellero, che ha f a t t o un bel 
discorso, come sempre (ed io l 'ho ammi ra to 
al tre volte) ha p ro te s t a to contro le crudel tà 
che si commet tono contro i vecchi, ed ha 
pro tes ta to anche l 'onorevole Tura t i , come 
in fondo t u t t i gli onorevoli colleghi, perchè 
t u t t i hanno sent i to una c a m p a n a sola, salvo 
a sentire un ' a l t r a c ampana , cioè quella... dei 
professori stessi che si r accomandavano e 
si r accomandano che si approvi la legge. 
Ora, l 'onorevole Ellero r icordava che il mini-
stro Bianchi aveva de t to parole amare per 
questi insegnanti , e se ne do leva : io non ho 
mai det to delle parole amare per essi e non 
ho quindi nulla da r ispondere su questo. 
Oredo che siano insegnant i i qual i , dato il 
t empo in cui fu rono assunt i e i meschinis-
simi assegni che ad essi spe t t avano , meritino 
oggi un migl ioramento. Quindi non solo ho 
migliorato le loro condizioni r addopp iando 
gli s t ioendi, vale a dire p o s a n d o l i da 500 
lire a 1,000. e dat i i sessenni, così uguaglian-
doli a quelli delle scuole normali già favori t i 
dalla legge dello s t a to economico del .1906, 
ma ho concesso anche a questi ult imi un 
piccolo aumento , perchè ve ramen te gli as-
segni per loro s tabi l i t i in rapporto- al dovere 
che essi hanno di insegnare bene ai maestr i 
elementari , sono insufficienti. Quindi, ho 
migliorati t u t t i : e coloro che erano già s tat i 
favori t i e coloro che erano s ta t i d iment ica t i : 
tu t t i messi alla stessa s t regua. 

Non souo conten t i della misura, lo com-
p r e n d o ; ma anche qui bisogna che ci in-
t end iamo. Meschini s t ipendi , è vero, ma ci 
«ono delle append ic i : classi doppie ore 
aggiunte, e via dicendo, t an to che possono 
» r o t o n d a r e lo cifre. 

Inoltre i vecchi insegnanti, appunto in 
considerazione della esiguità dei loro asse-

gni, e rano autor izza t i ad insegnare in due 
o in t re i s t i tu t i ; ed io ho voluto t ene r 
conto anche di ques ta concessione, che non 
è più accorda ta ai nuovi. E allora il loro 
assegno viene cosi a u m e n t a t o da raggiun-
gere gli stessi s t ipend i che a v r a n n o quelli 
che sa ranno ammessi per concorso, per esa-
me, cioè i nuovi. 

Si dice: « a v e t e f a t t o due categorie». 
L ' h a de t to l 'onorevole Ellero, l 'ha de t to 
l 'onorevole Tura t i , l ' hanno de t to gli a l t r i 
colleghi, e lo ha de t to l 'onorevole Greppi 
che fu il pr imo a par lare . Questa, si è aggiun-
to, è u n a in iqui tà di t r a t t a m e n t o . 

Ma, onorevoli collegh-i, la p r e t t a ugua-
glianza di t r a t t a m e n t o non è sempre la 
giustizia. E d è poi vero ta le doppio t r a t t a -
mento ? Ma che cosa si è f a t t o ? Ai vec-
chi si è r addopp ia to lo s t ipendio e si è con-
sent i to di tenere le classi aggiunte e di 
mantenere l ' insegnamento in più d 'un i s t i t u -
to : si sono dat i loro più brevi orari , e via di-
cendo. Poi si sono da t i loro 40 posti nel ruolo 
dei nuovi, e in t u t t i gli esami annui si è 
s tabi l i to di lasciar loro un terzo dei post i 
perchè" essi possano farsi innanzi. 

Dunque , t u t t i quelli che hanno un p o ' d i 
valore possono ent rare nella nuova cate-
goria. Ma questo come f a t t o economico: 
come f a t t o giuridico, come ragione di dir i t to 
e di grado t u t t i sono s ta t i messi alla stessa 
s t regua, nella stessa categoria della legge 
dello s ta to giur idico: t u t t i hanno par i tà di 
dir i t t i e di doveri, t u t t i sono t r a t t a t i nella 
stessa guisa. Res t a un ' an t i ca differenza di 
t r a t t a m e n t o economico; ma questa è giu-
s t i f icata dal la differenza di orario, che per 
gli uni è di 10 ore e per gli altri di 15, e 
dal f a t t o che per i nuovi è proibi to di te-
nere insegnamento in due o tre is t i tu t i , ciò 
che è consent i to ai vecchi per m a n t e n e r 
loro un favore che avevano già pr ima, 
q u a n d o en t ra rono nel l ' insegnamento in con-
dizioni così miserabili . E questi vecchi pos-
sono passare nella classe nuova . 

Dunque , per quest i insegnanti , da to che 
questa legge sia approva ta , il d i r i t to è ugua-
le, la norma giuridica che li governa è 
uguale, l 'ar t icolo della legge sullo s t a to giu-
ridico uguale; lo s t ipendio ha qualche dif-
ferenza , è diverso l 'orar io, ma non è de t to 
che magar i qualcuno dei vecchi non possa 
avere più dei giovani, perchè man tengono 
ore aggiunte , e la possibili tà -di insegnare 
in al tr i i s t i tu t i , per modo che, chi insegna 
in due is t i tu t i ha 1,100, più l'aumento di 

« 
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stipendio di lire 500, ed ecco che arriva su-
bito a 1,600. E sono moltissimi degli attuali 
ohe insegnano in due o tre istituti . 

Che vi sia dunque differenza di diritto 
va escluso assolutamente. C'è una piccola 
differenza di t rat tamento economico che 
può arrivare a questa conseguenza, che ai 
vecchi sia dato un trat tamento migliore 
che non ai nuovi che entrano rigidamente 
nella categoria voluta dalla legge. Dirò più 
avànti che solo questo chiedevano e i mae-
stri e i loro patrocinatori alla Camera nel 
maggio 1907 col progetto Lucchini . 

L 'acuto oratore, onorevole El lero , dice-
va che i professori di calligrafìa hanno 
qualche cosa di più. Ma lo stipendio dei 
professori di calligrafìa è nella legge 1906 vo-
tata dal Par lamento che io ho sempre e rigi-
damente osservato. Essa ha stabilito così, 
ed io non posso certo venire a proporre di-
minuzioni di stipendio per una classe che 
t r o v a l a sua tutela nella legge. 

L'onorevole Ellero, che ha la parola im-
maginosa, ha detto una frase che mi ha 
sorpreso, specie per l'ufficio che ho. Ha 
detto: per gli attuali la prova mortificante 
dell'esame. 

Ma onorevoli colleghi, qui ogni momento 
si invoca un esame per provare il valore delle 
persone, e questa volta che c'è l'esame, mo-
desto esame per questi maestri che vogliono 
entrare nella nuova categoria, ecco che si 
chiama la prova mortificante dell 'esame. 
Ma perchè? Prova confortante dell 'esame! 
dovrebbe dirsi. Essi entrano per la porta 
maestra e nessuno dirà che sono di quella 
categoria un po' raccogliticcia come fu chia-
mata quando il Parlamento votò la legge 
del 1878. 

L'onorevole Ellero, come altri oratori, 
si sono lagnati della modesta somma di 

•25 mila lire che si iscrive nel bilancio dello 
Stato per aiuto ai comuni che vogliono co-
struire palestre. 

Sarà una somma modesta, ma rende 
possibile la eostruzione per tre milioni con 
la sola differenza degli interessi. È ci è la 
legge pel Mezzogiorno che dà altri favori. 
Una parte degli interessi la paga il comune 
alla Cassa depositi e prestiti. 

MOSCHINI . No, non è così. 
B A V A , ministro dell'istruzione pubblica. 

Lo verificheremo. 
L'onorevole Ellero ha concluso il suo di-

scorso col dire che queste sono cambiali ma-
gniloquenti. Non ho messo nessuna magnilo-
quenza nella relazione. Non ne uso mai, per-

chè vedo sempre le grandi difficoltà che si 
oppongono a poter raggiungere gli ideali che 
si hanno in mente. Ho esposto le ragioni 
della legge, le categorie per classi dei mae-
stri in carica e l 'aumento che essi avranno, 
ed ho dimostrato nella prima relazione e 
riassunto nella seconda, che tut t i sono favo-
riti , compresi quelli delle normali, che già 
lo erano stati dalla legge sullo stato econo-
mico, che erano tanto invidiati dai colleghi. 
E basterebbe questa parte perchè io avessi 
assolto ai voti fat t imi ripetute volte, e da 
tutte le parti della Camera, in ordine a 
questa materia. 

L'onorevole Marazzi oggi ha ripreso al-
cuni di questi problemi ai quali già ho 
risposto, e della scuola elementare, dimen-
ticando per un momento che è la legge fon-
damentale che già stabilisce quella mezz'ora^ 
la quale è il minimo, e si può estendere-; 
ma bisogna andare cauti perchè ci sono 
delle classi elementari che hanno solo tre 
ore di orario, quindi non si possono dare 
una o due ore all'educazione fisica. Biso-
gna tenere equilibrate le cose. 

Poi dice l 'onorevole Marazzi che si è 
completamente dimenticata la parte mili-
tare. E si è invaso il campo col tiro a segn0. 
Ma qui si parla di esercizi di tiro a segn© 
nelle scuole, non si fa ciò che spetta al mi-
nistro della guerra. Questo è vero; prima di 
tutto perchè questa era la legge dell'ordina-
mento delle scuole e degli insegnanti che di-
pendono dal mio Ministero, e poi perchè per 
la parte che deve collegare secondo me la fun-
zione del Ministero della guerra con quella 
dell'istruzione, funzione che è già indicata 
dalla legge del 1878, ci si pensa d'accordo col 
collega della guerra; e sarà occasione di una 
legge diversa, perchè non può essere nel cir-
colo di questa legge compresa una nuova 
grande riforma che va fuori della scuola. In-
fatt i l 'onorevole Marazzi, quando è passai© 
da affermazioni generali alla determinazione 
del suo concetto, lo ha fatto vedere chiaro. 

Ci ha parlato di maestri di scuola cke 
devono tenere i giovani fino a venti anni, 
che devono ammaestrarli sulla piazza, con-
durli a feste patriott iche e così via, e che 
devono essere in grado di mettersi alfe 
testa dei giovani del villaggio per condurli 
alla caserma o anche alla guerra in cas® 
che la patria avesse bisogno di loro. 

Ora tut to questo è ordinamento assola-
tamente post-scolastico; dai sedici ai venti 
anni io non ho giurisdizione alcuna su que-
sti studenti ; è un ordinamento simpatico,, 
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cui accennava anche oral 'onorevole Baccelli, 
con un disegno di legge che io conosco e 
che era s ta to s tud ia to , 1881, dai ministri della 
guerra e dell' istruzione, ma che dubito fosse 
s tudiato anche dal ministro delle finanze 
perchè subi to si fermò, malgrado la bella 
idealità che lo ispirava. 

L 'onorevole Marazzi ha magnif icamente 
d imost ra ta la funzione dei maestri di cam-
pagna rispetto a questi giovani; io non posso 
che applaudire e desiderare che l' ideale 
possa essere t r ado t to in a t to , spero lo sarà; 
ma occorre avere altri mezzi e al tre leggi 
perchè qui si esce dal campo degli scolari, ]' 
quali a dieci o dodici anni escono dalle scuole 
primarie, mentre- 1' onorevole Marazzi li 
prende appun to in ques t 'e tà . È dunque un 
nuovo simpatico ordinamento collegato con 
l ' idea che già espresse l 'onorevole Baccelli 
ma che esorbita dal campo della scuola, cioè 
dell 'educazione fisica che si fa nella scuola 
di villaggio e di campagna, perchè si riferisce 
più agli s tudent i delle scuole medie, o uni-
versi tar ie , che non a quelli delle scuole ele-
mentari . Lo studia ora il collega della guerra . 

Ed ora vengo all 'onorevole Tura t i . Egli, 
che è sempre cortese e forte e arguto nella 
sua critica vivacissima, mi consenta un 
ricordo: due o t re volte ha par la to del bi-
nomio (per me molto onorevole e simpatico) 
Rava-Carcano e mi ha due volte criticato 
per amnesia. 

Ora non so se l 'amnesia sia una mala t t ia 
del secolo, ma certo nella vita a f f r e t t a t a 
che facciamo in tu t t i i r ami della nostra 
a t t iv i tà , e anche qui alla Camera t ra t an te 
cose che dobbiamo leggere e studiare, spesse 
volte l 'amnesia può colpire anche un uomo 
di t an t a acutezza e di così agile scherma 
eritica come è l 'onorevole Turat i . 

Sentano i colleghi. 
Una delle ragioni che mi ha mosso a pre-

sentare ed insistere (giacché ho to rmenta to 
l 'onorevole Carcano, come eia prima l 'ono-
revole Majorana, per avere la facoltà di 
presentare questo disegno di legge, e t a n t i 
altri che mi hanno consenti to di por tare il 
bilancio da sessanta a cento milioni all 'anno) 
per questo disegno di legge è s ta ta la pre-
sentazione d ' iniziativa par lamentare di una 
proposta di legge molto impor tan te che 
aveva la firma di centoventi colleghi di ogni 
par te della Camera, t r a cui gli onorevoli 
Lucchini, Credaro, Moschini, Daneo, De Ri-
seis, e anche Tura t i e Barzilai, Bettòlo, Co-
lajaLni, Costa, De Marinis, Di Sant 'Onofr io , 
Di Sca ea, Fradele t to , Galimberti , Gallino 

Luzzat to , Lucifero, Mezzanotte, Montemar-
tini, Ottavi , Valle, ecc. È del 18 maggio 1907. 
Orbene, molti degli articoli di quella pro-
posta (che veniva da lunghi s tudi f a t t i an-
che dal l ' Is t i tuto nazionale di educazione fi-
sica e da quegli autorevoli colleghi della 
Camera) sono r ipor ta t i nell 'odierno dise-
gno; quindi mi ha sorpreso di sentire l'o-
norevole Turat i , per un momento di am-
nesia, dimenticarsi e criticare quello che da 
lui stesso e dagli altri colleghi era s tato con 
così viva insistenza raccomandato a me... che 
dovet t i dichiarare di prenderlo in buona 
considerazione... anche quando non avevo 
ancora i mezzi dal Tesoro ! 

In quella proposta di legge, onorevole 
Turat i , si diceva che le scuole normali di 
ginnastica di Eoma, Torino e Napoli erano 
conservate, e t ras formate in is t i tut i supe-
riori di educazione fìsica (e lei li vuole 
abolire ora !); che nelle scuole elementari do-
veva esservi almeno mezz'ora d ' insegna-
mento della ginnastica: e si noti che quella 
proposta di legge era s ta ta s tud ia ta da per-
sone autorevoli , da specialisti di educazione 
fìsica e anche da una Commissione reale di 
educazione fìsica nominata anni S O D O da l 
ministro perchè vedesse quello che si faceva 
all 'estero. 

Dunque, onorevoleTurat i , la critica è f a -
cile e l 'ar te è diffìcile. Ed ella era allora ben 
più avaro di me perchè stabil iva che tu t t i i 
professori a t tua l i avessero mille lire soltanto 
e non entrassero nel ruolo: proprio ben di-
verso da quello che ha sostenuto oggi. I o 
nori lo dico per criticare ! 

fi l 'articolo 15 di quella proposta che dice 
proprio così: Tut t i gli insegnanti di ginna-
stica in servizio al l 'a t tuazione della presente 
legge sono conservati in ufficio con uno 
stipendio minimo di lire 1,000, e con l 'ob-
bligo di insegnare in un solo is t i tuto. 

T U R A T I . Io mi pento e lei no. 
RAVA, ministro della istruzione pubbliesb. 

Io mi sono persuaso di queste buone ra-
gioni di 120 colleghi, ed esse coincidono an-
che colla real tà e la possibilità dell 'oggi. 
Perchè, ho dimostra to poco fa, che non si 
f a un cat t ivo t r a t t a m e n t o ai vecchi, un gra-
do diverso; come diri t to si dà eguaglianza a 
tu t t i , come finanza si dà qualche cosa di 
meno ai vecchi, ma si consente a quelli che 
sono retr ibui t i meno, che abbiano due o 
tre insegnamenti , in m o d o da percepire una 
somma tota le anche maggiore. 

L'onorevole Moschini ha detto (e mi 
spiace) che bisognava presentare un dise-
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gno di log'/e più serio. Ma, onorevole Tu-
rat i , onorevole Moschini, un po' più di uma-
nità» nella crit ica verso il ministro, che si 
sforza di raccogliere i vostri voti , i vostr i 
proget t i e di farl i accet tare dal ministro del 
tesoro ! 

E vengo alle pensioni. 
Onorevole Tura t i , io non ho f a t t o s tam-

pare i conti e i document i che l?i desidere-
rebbe per la pensione, perchè si riferiscono 
ad un problema già a b b a n d o n a t o dalla Ca-
mera e dal Senato nella passa ta discussione. 
E si sanno le ragioni di meri to . Le dirò poi. 

Mi si è de t to : b isognava fa re ancora di 
più. Ma per l 'educazione tìsica vi è t a n t o 
poco di f a t t o , che bisogna fare proprio i 
pr imi passi, e s ' s temare le misere condizioni 
di quest i insegnant i che h a n n o 500 lire al-
l ' anno. Solo in seguito, dopo che si saranno 
p i an t a t e le basi, poste le f ondamen ta , po-
t r à farsi di più. 

L 'onorevole Tura t i ha esposto la sua buo-
na idea r iguardo ad una maggiore unione f r a 
gli sforzi del ministro dell ' is truzione e del 
ministro della guerra. 

Io sono d 'accordo con lui, ma se non 
cominciamo a < rdinare ques to insegnamento , 
e dar modo di vivere ones tamente e di non 
tenere maestr i dello S ta to , coloro che ver-
sano nelle misere condizioni a t tua l i , non 
po t r emo mai a r r ivare a quel migliora-
mento , a quel secondo passo, che presup-
pon ; una ba<e che oggi ancora non abbiamo. 

L 'onorevole Tura t i mi ha r icordato il 
voto , del congresso di Firenze. È vero. M a l a 
erano pochipsimi i professori di ginnast ica . 
Io ho qui i Voti di 380 su 450 insegnanti , 
raccolti nella loro associazione, ed essi i-nsi-
sfcoi o perchè il P a r l a m e n t o approvi l ' a t -
tua le disegno di legge. 

Anche lei, onorevole Moschini, a Bolo-
gna presiedendo ora un Congresso, mi ha 
te legrafa to gent i lmente espr imendo il vo to 
di f a r discutere subito alla Camera questo 
disegno di legge ed insistendo per la sua 
approvaz ione . 

M O S C H I N I . Da approvare con gli emen-
dament i . 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
X a scusi, onorevole Moschini, magar i si 
potesse; ma gli emendamen t i d 'oggi sono 
ben diversi per spesa dal disegno di legge 
che ella p roponeva di app rova re . 

L 'onorevole Tura t i ed altri coileghi h a n n o 
par la to delle pensioni; si t r a t t a di una que-
s t ione grave e generale di tesoro, e non è 
ques to il luogo per risolvere ta le problema. È 

s ta to d imos t ra to t an te volte che forse in un 
passato abbas t anza remoto , al t empo della 
regìa dei t abacch i , si sono f a t t e speciali 
leggi di assunzioni di impiega t i e si è an-
che p rovvedu to alle pensioni per gli ann i del 
loro servizio non di Stato. Ma da molt i anni 
il ministro del tesoro non lo consente più; 
e non solo il ministro Carcano ma anche il 
Ma jo rana , in r isposta al mio pr imo disegno 
di legge, mi risposero ponendo la ques t ione 
pregiudiziale: riconoscere il d i r i t to alla pen-
sione è u n a modificazione alla legge sulle 
pensioni, e quindi non può essere consen-
t t a . Io ho f a t t o quel che ho po tu to , ho 
f a t t o i calcali per ogni maestro, e da t i al 
tesoro, che non potè acce t ta re la proposta; 
ma l 'onorevole Tura t i comprende bene che 
non ho posto tali allegati nel disegno di legge, 
perchè si sarebbe d a t a la dimostrazione di 
quel che non si può fare. Quan to alla p a r t e 
an t ipa t i ca , di cui p a r l a v a l 'onorevole Tura t i , 
che usa sempre parole e fo rmule a rgu te e 
significative, l 'abolizione, cioè, delle scuole 
di ginnast ica, credo che non se ne debba 
parlare . Le scuole che esistono funz ionano 
a b b a s t a n z a bene e meglio funz ioneranno 
se si t r a t t e r a n n o meglio i maestri , cioè i loro 
scolari, che adesso non hanno che 500 lire 
di s t ipendio, e perchè cercano t a l e carr iera . 

Non è poi esat to dire che a queste scuole 
lo S ta to chiedeva solo c inque maestr i al-
l ' anno da impiegare. Ci sono, su 500 maestr i , 
vent i a l l ' anno in media da sost i tuire e ci 
sono gli i s t i tu t i privati che ne abbisognano. 

L'onorevole Tura t i ha finito il suo di-
scorso con parole s impat iche per me, e lo 
r ingrazio di cuore; però ha de t t o che manco 
di coraggio. Io non manco di coraggio e 
insisto con t i nuamen te e o t tengo. Vi è però 
un l imite anche nel seccare i colleghi. 

Non è t u t t a v i a s t a t a vana l 'opera mia 
se ho già presenta to t a n t e leggi, t a n t i or-
ganici, e se il bilancio de l l ' i s t ruz ione è au-
m e n t a t o nel triennio, dacché ho l 'onore e 
l 'onere di s ta re a questo posto, di più di S i 
milioni annu i ed a u m e n t e r à con ques ta legge 
e con varie a l t re già pronte , perchè ogni gior-
no nuove leggi si p r epa rano delle qual i non 
t u t t e possono portars i a l l ' approvazione della 
Camera , perchè t u t t i sanno le difficoltà di 
spesa che si devono superare . 

So che l 'onorevole T u r a t i voterà , prote-
s t ando . Ma la pro tes ta già 1' ha f a t t a , sic-
ché spero che vo te rà senza protes tare . All'o-
norevole Moschini ho già espresso la mia 
opinione. Egli dice : dovre te presto far« 
u n ' a l t r a legge. 
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Ma ne facciamo t u t t i i giorni, onorevole 
Moschini. Dovremo sempre presen ta r nuove 
leggi specialmente in mater ia di is truzione, 
perchè il nostro paese, pa r t i co la rmente per 
l ' i s t ruz ione popolare, per le scuole elemen-
tar i , per gli edifìci scolastici, gli abili, ha mol-
tissimi bisogni e, mano a mano che si pre-
senta uno spiraglio di luce, un margine di 
spesa nel bilancio del tesoro, il ministro della 
pubbl ica is truzione s ta lì pronto per afferrare 
quello che è possibile. E così pure accade 
sempre con nuove leggi su al tre materie! È ia 
vi ta che si muove ; b isogna con t inuamente 
ada t t a r e la legislazione ai bisogni del gior-
no, non preordinar la alla concezione meta-
fìsica di un avvenire lon tano . 

Vengo al l 'onorevole Piet raval le . Egli ha 
cri t icato questo disegno di legge, che ha 
qualif icato con assai amare parole: è rachi-
tico, deforme, aborracciato . Ma pa r t e di 
esso è la conferma della legge De Sanctis , 
che è s t a t a t a n t o loda ta e che l ' I t a l i a desi-
dera vedere appl ica ta . 

Ed io in tendo a questo. Pe r a l t ra par te è 
opera di autorevol iss ime persone presenta to 
alia Camera due anni fa, e confor t a to dal 
voto di 120 depu ta t i , molt i dei quali sie-
dono da quella pa r te es t rema della Camera 
(a sinistra) e sono sempre pront i a spiegare 
utili iniziative per la scuola. 

M O S C H I F I . Ma questo disegno di leg-
ge è ben diverso da quello della Commis-
sione del 1893. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non r icordo quello che abbia f a t t o questa 
Commissione. Parlo del disegno di legge 
che fu p o r t a t o dai nostr i colleghi alla Ca-
mera nel 1907, perchè in tendo seguire i vot i 

'Che mi vengono dalla Camera. Quando il 
disegno di legge fu presen ta to qui, dovet t i 
bene considerarlo per acce t t a rne la discus-
sione. 

L'onorevole Pietraval le , che è do t to me-
dico, che è scienziato, vuole molt.iss me cose 
belle ed utili , ma non t u t t e a t tuabi l i e al-
t r e ne chiede che già ci sono ! 

El la ha avuto , me lo permet ta , degli in-
fo rmator i che non conoscono bene la legisla-
zione, perchè ha invocato delle norme che so-
no già leggi positive e ha d o m a n d a t o un pro-
g r a m m a che esiste già, che è l 'appl icazione 
4 i norme da te con circolare di due anni 
or sono, d o p o c h é io le ho t r ova t e buone e 
lodevoli. 

Ha de t t o anche che si fa della ginna-
stica da sa l t imbanch i e da marmocch i ne-
gli asili. Ma di regola non è così. 

P I E T R A V A L L E . L ' h a de t to Baccelli. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

H a de t to poi che bisogna fa re le palestre. 
Quando i Comuni chiederanno con insi-
s tenza le somme per costruire questi edi-
fìci, il P a r l a m e n t o vedrà se è oppor tuno 
aumenta re gli assegni. 

Ma fino a che non le domandano , è inu-
tile iscrivere d Ile somme superiori al bi-
sogno, o andrebbero in economia. 

H a mosso d e i j a m e n t i anche per gli asili 
infanti l i , ma si assicuri che t u t t i quelli che 
si ist i tuiscono ora, nel l ' I ta l ia meridionale, 
con la legge del Mezzogiorno, sono sorve-
gliati da l l ' i spe t tore e nessuno fa fa re a quei 
fanciull i degli sforzi non compatibi l i con la 
loro tenera età e della ginnastica da sal t im-
banchi . Si segue invece il p rogramma che è 
lodato da t a n t e par t i e che lo stesso ono-
revole Pie t raval le ha lodato, pu r non ricor-
dando che già è appl icato. Poi l 'onorevole 
Pie t raval le ha r ipe tu to quello che ha de t to 
l ' ono revo le Marazzi, il vivissimo rimpro-
vero, cioè, perchè la legge si pe rme t t e di 

| nominare il t iro a .segno d iment icando una 
legge speciale. Ma no, onorevole collega, non 
ho diment ica to nulla, l ie i p rogramma dell'e-
ducazione fisica c'è anche il tiro a segno ed 
è curioso che venga proprio l 'onorevole 
Pie t raval le da quella pa r te della Camera a 
l improverarmi di aver toccato questa isti-
tuzione che dipende dal M'ni storo della 
guerra. Ma io non ho toccato il t iro a segno 
che r isulta dalla legge. 

I l maestro di ginnast ica come insegna a 
correre, a saltare, a marciare, a fare gli eser-
cizi militari, può benissimo insegnare anche 
il t i ro a segno. Con questo non si offende 
mica la competenza di al tr i Ministeri. Dove 
non c'è tiro a segno (e sono tan t i i comuni 
che non l 'hanno), un maestro che sia s ta to 
mil i tare o qualche mapstro sp ciale di gin-
nast ica , può insegnare il t i ro a segno. Non 
è anche questo un esercizio di educazione 
fisica e dei più utili , che dà coraggio indi-
viduale ì 

Io vorrei sapere perchè non si deve ci-
t a re il t i ro a segno in u n a legge di ginna-
stica. Quindi credo che sia r icordato a dovere 
e che sia nel p rog ramma ant ico e moderno 
della ginnast ica . La competenza del Mini-
stero della guerra pel t i ro a segno, che esso 

i organizza con una Commissione diret tr ice 
e che ha dal mio Ministero u n a rappre-
sentanza , è u n ' a l t r a cosa. H a la sua do-
taz ione nel bilancio della guerra ed i@ 
non ho che da desiderare che si prat ichi 
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sempre di più. La legge non parla di tiro a j 
segno militare, ma di esercizi di tiro a segno 
per la scuola. 

Vengo ai due ultimi oratori, all'onore-
vole Cornaggia ed all'onorevole Arlotta. 

L'onorevole Cornaggia si è associato, di-
remo così, alle considerazioni svolte dall'o-
norevole Greppi per la scuola primaria. Basta 
assicurarlo che la scuola primaria rimane 
tale quale come è ordinata attualmente e 
che non c'è nulla di innovato. Si ripete l'affier-
mazione perchè la legge vigente, 1878, sia os- ( 

servata ed in ogni scuola si insegni la gin-
nastica o per mezz'ora o per un'ora, secondo 
l'adattabilità degli orari col programma 
pubblicato da vari anni, che universalmente 
è riconosciuto buono e che si può modifi-
care, perchè è un regolamento e non è un 
mistero, come diceva qualche oratore; è un 
regolamento pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale e nei manuali di legislazione scolastica! 
Qui ora non facciamo che confermare quello 
che è nella legge e cercare di farlo eseguire. 

La questione delle due squadre di cui par-
lava l'onorevole Cornaggia, riguarda più le 
scuole medie. Quando in una classe gli sco-
lari sono superiori a 40 o a 30, se i locali 
sono infelici, si deve fare la classe aggiunta. 
Per la ginnastica, visto che vi sono le ra-
gazze, le quali è bene tenere in gruppi di-
stinti, visto che ci sono degli esonerati per 
debolezza fìsica, ecc., si toglie questo vincolo 
assoluto, che c'è per formare queste classi, 
e si cerca di adattarlo alle esigenze del 
momento. Quindi è una condizione di favore 
all'insegnamento e non di danno. 

Quanto agli scolari che possono perdere 
l'anno quando non abbiano appreso l'educa-
zione fisica, c'è la legge sugli esami del 1907, 
che io ebbi l'onore di presentare e di fati-
cosamente difendere qui, la quale stabilisce 
che il Consiglio dei professori non deve di-
sapprovare un alunno perchè non ha l'atti-
tudine per una di queste materie. In questo 
caso si fa il giudizio di maturità e quindi il 
basso -voto di una di queste materie non 
incaglia e non ferma la carriera di nessuno 
scolaro. C'è la legge, ci sono i presidi, e 
sarà chiarita di più col regolamento. 

Quanto alle relazioni al Ministero, com-
prendo che all'onorevole Cornaggia l'inter-
pretazione formale della legge faccia crede-
re che debbano venire a migliaia le relazioni. 
S o : già l'articolo è quello stesso del disegno 
di legge di iniziativa che fu accolto con tanto 
favore dai deputati. Ma s'intende che i mae-
stri fanno la relazione all'ispettore, al prov-

veditore e che al Ministero vengono soltanto 
69 rapporti dai provveditori. 

Anch'io, due anni fa, ho voluto sapere 
come funzionava questa ginnastica ed ho 
scritto perchè si facessero indagini. Ebbene, 
mi sono pervenute le relazioni dei provve-
ditori e non le relazioni dei singoli maestri 
che nessuno forse avrebbe potuto leggere. 

Ultimo oratore fu l'onorevole Arlotta 
e lo ringrazio delle notizie che ha voluto 
dare alla Camera sul funzionamento della 
scuola magistrale di Napoli, che è una buo-
na scuola e che ha dato tali buoni risul-
tati così che non ci sarebbe veramente ra-
gione di sopprimerla. Se queste scuole non 
troveranno scolari e seguaci in seguito, 
penseremo ad un provvedimento di neces-
sità. Ma finché queste scuole funzionano 
abbastanza bene, come già hanno funzio-
nato, quando aprivano una carriera così 
misera, lasciamole vivere. Quando si saprà 
che ai giovani studenti si offre una carriera 
che dà diritto a maggiori guarentigie e a 
miglior compenso finanziario, le scuole sa-
ranno più frequentate. 

A tutti gli egregi oratori debbo poi ricor-
dare che il Senato fece voto perchè sia fatto 
il trattamento economico, che dà il disegno 
di legge, ai maestri ora in servizio. Insi-
stette molto su ciò la relazione del Senato. 

Onorevoli colleghi, io ringrazio il relatore 
egregio e la Commissione e... non vi tedierò 
di più. La Camera desiderava un disegno di 
legge che rafforzasse l'educazione fìsica, che 
preparasse bene gl'insegnanti, che miglioras-
se la loro condizione economica, che desse 
loro uguaglianza di diritti e di doveri, come 
alle altre classi di professori, e che salvasse la 
condizione transitoria di coloro che già sono 
in servizio ; ed io, con l'aiuto del mio col-
lega del tesoro e compatibilmente con le di-
sponibilità della finanza, ho presentato il 
disegno di legge, il quale risponde a tutte 
quante queste esigenze ; esigenze modeste, 
ma necessarie e buone che erano assoluta-
mente richieste dalla vita delle nostre scuole. 
Gli onorevoli colleghi anche nella loro aspra 
critica finirono per dichiarare che lo vote-
ranno; ed io spero appunto che, per desiderio 
del bene ed in attesa del meglio, vogliano 
onorarlo del loro voto. (Vive approvazioni);> 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale, riservando, come di con-
sueto, facoltà di parlare all'onorevole rela-
tore. 

Il seguito di questa discussione è rimesso 
a domani. 
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Verif icazione (li poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 

nella seduta di oggi, sost i tuendosi all 'as-
semblea dei presidenti nel collegio di Aversa, 
ha proc lamato elet to, a secondo scrut inio, 
l 'onorevole Gerardo Capece-Minutolo . 

La stessa Giunta , nella t o rna t a di oggi, 
ha verificato non essere contestabil i le ele-
zioni seguent i e, concorrendo negli e let t i le 
quali tà richieste dallo S t a t u t o e dalla legge 
elettorale, ha dichiara to valide le elezioni 
medes ime: 

Napoli VII , Rober to Gargiulo ; 
Messina I , Ludovico Fulci ; 
Iseo, Giuliano Corniani. 

Do a t to alla Giun ta di ques ta sua co-
municazione e, salvo i casi di incompat ibi -
lità preesis tent i e non conosciuti sino a que-
sto momento , dichiaro conval ida te queste 
elezioni. 

\ n l e r r o a z i o n i e iiUtrjicilanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle in terpel lanze presen ta te 
oggi. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubbl ici per sapere le 
ragioni dello eccessivo r i t a rdo nella deci-
sione in meri to alla p r o g e t t a t a ferrovia 
Biel la-Novara la cui costruzione si impone 
di urgenza. 

« Molina ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
del doppio binario Messina-Catania al fine 
di sodisfare ai bisogni del traffico senza pro-
vocare disastri . 

« Cutrufel l i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle finanze per sapere il motivo 
che non venne sino ad ora pubbl ica to il rego-
lamento sulla legge degli alcool, causando 
così grave danno alle cooperat ive. 

« Per ron ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici , sulla necessità 
del doppio binar io nella linea ferroviar ia 
Messina-Catania. 

« De Felice-Giuffr ida, Milana ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi se, inse-
gui to alla presentaz ione del proget to di legge 
per migliorare lecondizioni economiche degli 
agent i postali subal te rn i u rban i , non creda 
sia g iun ta finalmente l 'occasione di prov-
vedere anche ai por ta - le t te re rural i che 
sono gli agent i più disagiat i del l 'Ammini-
strazione postale. 

« Di Bagno ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
i n t e n d a provvedere alla costruzione della 
nuova stazione ferroviar ia di Verona, se-
condo la convenzione proposta dal l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie d i s t a t o e acce t ta ta 
dal Consiglio comunale e provinciale di Ve-
rona ed entro quel te rmine che costi tuì 
clausola essenziale della convenzione e de-
gli impegni da essi assunt i . 

« Coris, Montresor, Messedaglia, 
Luigi Rossi, Arr ivabene, Ma-
raini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare l'o-
norevole ministro della guerra per cono-
scere se non r i tenga equo e doveroso il mi-
gliorare le condizioni di carr iera degli uffi-
ciali superiori dei dis t ret t i , es tendendo ai 
medesimi i vantaggi già concessi ai subal-
tern i dei d is t re t t i stessi, median te il regio 
decre to n. 701 dell'ò o t tobre 1908. 

< Padul l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'o-

norevole ministro dei lavori pubbl ici sulle 
cause del pers is tente disservizio ferroviar io 
specie nelle linee Catania-Messina, Messina-
Palermo, disservizio ch 'è cont inua minaccia 
alla incolumità delle persone ed ostruzio-
nismo deplorevole contro il commercio di 
quelle contrade . 

« Fulci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro del l ' interno, sui gravissimi motivi , 
che provocarono la dest i tuzione del sindaco 
di Sansepolcro. 

« Landucci ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' interno, per sapere se sia vera 
la notizia del t ras fer imento , da Vi t tor ia , di 
quel delegato di pubbl ica sicurezza. 

« Evangel i s ta R izza» . 



Atti Parlamentari — 4278 — Camerajiei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 NOVEMBRE 1 9 0 9 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici a che voglia 
provvedere alla distribuzione di biglietti 
ferroviari alla stazione telegrafica della Gal-
leria Sella, vicinissima al paese di Altare, 
ottemperando così all'urgente bisogno che 
il comune di Altare (paese eminent mente 
industriale che dista circa otto chilometri 
dalla stazione di San Giuseppe) sente gior-
nalmente più imperioso, causa il continuo 
sviluppo dell'industria vetraria, che aduna 
in Altare migliaia di operai, che debbono, 
in gran parte, essere in diretta comunica-
zione con la città di Savona e che non pos-
sono sciupare tempo e danaro per recarsi 
al lavoro. 

« Centurione ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia, giustizia e dei culti sui 
resultati del concorso in esecuzione della 
legge luglio 1907. 

« Muratori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sul disservizio 
ferroviario in Sicilia e sui gravi danni che 
ne derivano air-industria ed al commercio 
dell'Isola. 

« De Felice-Giuffrida, Milana». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sentire se non creda opportuno 
ed urgente di affrettare lo studio e la pro-
posta della riforma della legge e del rego-
lamento sull'Ufficio del lavoro, specialmente 
per quanto riguarda la composizione del 
Consiglio superiore e del Comitato perma-
nente del lavoro. 

« Candiani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro di grazia, giustizia e culti sulla ne-
cessità di riordinare i servizi delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie in modo che 
meglio sodisfacciano al regolare e sollecito 
funzionamento dell'amministrazione della 
giustizia e ne risulti agevolata e migliorata 
la carriera dei funzionari. 

« Berenini, Loero, Vicini, Sca-
lori, Mezzanotte, Moschini, 
Camerini, Casali ni, CJermenati, 
Nofri, Pavia, Eugenio Chiesa, 
Montemartini, Teso, Da Como, 
Battone, Dell'Acqua, Battel l i , 
Baldi, Canepa, Turati, Ro-
mussi, Comandini ». 

P R E S I D E N T E Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora, nel 
termine regolamentare, i ministri che vi 
sono interessati non dichiarino di non ac-
cettarle. 

SiiH'online del «iuiiia. 

P R E S I D E N T E Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Comandini. Parli, 

COMANDINE Chiederei che fosse iscritta 
nell'ordine del giorno la mozione presen-
tata da me e da molti eolleghi d'ogni parte 
della Camera e che concerne la scuola ed 
i maestri, e vorrei anche chiedere al mini-
stro della pubblica istruzione che questo 
dibattito servisse come proemio alla discus-
sione del bilancio che lo riguarda... 

P R E S I D E N T E . Immediatamente prima: 
le due cose non d voiio essere collegate. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica,. 
Per parte mia, non ho alcuna difficoltà, 
ma mi riservo di parlarne col presidente 
del Consiglio, perchè la questione non inte-
ressa soltanto me, ma tutto il Governo. Si 
tratta di una questione di spesa, di milioni 
e via dicendo. 

COMANDINI. Allora io domani sera ri-
peterò la mia raccomandazione, purché ella 
mi dica intanto se consente in questa mia 
domanda. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Acconsento. 

SALANDRA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA. Essendosi accennato al bi-

lancio dell'istruzione pubblica, vorrei chie-
dere all'onorevole ministro perchè non si 
procede alla discussione del suo bilancio 
subito dopo il disegno di legge per la edu-
cazione fisica. 

Mi parrebbe cosa molto naturale. Noi 
abbiamo sempre sentito l'onorevole presi-
dente del Consigliò dal suo banco di mi-
nistro, come dal banco di deputato, soste-
nere che ì bilanci debbono precedere tutte 
le altre leggi, specialmente quando sono in 
buona parte esauriti, come quelli che riman-
gono da discutere. 

Posso anche comprendere che per ra-
gióni speciali il bilancio delle poste venga 
posposto ad una i mportante legge, la quale 
verrà fwi giorni innanzi a noi; ma non rie-
sco a capire perchè il bilancio della pub-
blica istruzione non debba prendere il po-
sto che gli spetta nell'ordine delle nostre 
discussioni. 
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Non faccio proposta , ma vorrei dal-
l 'onorevole ministro qua lche spiegazione, 
perchè mi par rebbe eosa natural iss ima che 
dopo la legge in discussione s ' inscrivesse 
sull 'ordine del giorno il b lancio dell ' is tru-
zione pubbl ica . 

P R E S I D E N T E . La risposta, onorevole 
Salandra , po t rò dargliela io, sia pure non in 
modo esauriente; t a n t o più che ella non fa 
una propos ta formale. 

Ognuno sa che, dopo un lungo periodo 
di ferie par lamentar i , quando non vi è mo-
do d ' in ter rogare la Camera, il Presidente, 
ehe la r appresen ta in ogni tempo, deve in-
tendersi col Governo per l ' o rd ine dei lavori 
pa r l amen ta r i ; la responsabi l i tà effet t iva dei 
quali spe t ta al Governo. 

T u t t a v i a il Pres idente della Camera, nel 
redigere l 'ordine del giorno, deve tener pre-
senti e f a r r i spet tare i voti even tua lmen te 
emessi dalla Camera. E questo precisamente 
è s ta to f a t t o nel caso presente (Bene!) per-
chè il disegno di legge, che si discute oggi, 
era s ta to del iberato, sin dal 10 luglio pas-
sato, che fosse iscri t to come pr imo argo-
mento di discussione alla r ipresa dei lavori 
par lamentar i . 

C'erano anche i bilanci da discutere; ma 
l 'onorevole pres idente del Consiglio ha os-
servato che po tevano essere p resen ta te su-
bito le Convenzioni mar i t t ime , sulle quali 
r i teneva che la Commissione non avrebbe 
molto indugia to a riferire; ment re per t a n t e 
ragioni impor t a che questo problema sia 
sollecitamente r isoluto dalla Camera. 

Non parve quindi dannoso che i bilanci 
fossero post icipat i ai p r 'm i t re o q u a t t r o 
disegni di legge, che si po teva r i tenere non 
avrebbero impor ta to lunga discussione. Dopo 
si sarebbe po tu to in t raprendere la discus-
sione delle Convenzioni mar i t t ime , e per i 
bilanci si sarebbe p o t u t o provvedere anche 
con qualche seduta m a t t u t i n a , a p p u n t o per 
non in te r romperne la discussione, una vol ta 
iniziata. 

Per queste ragioni io ho creduto di ade-
rire alle proposte del Governo, dappoiché 
Ciò non toccava menomamen te i diritti della 
Camera, la quale del resto è sempre so-
vrana nello stabil ire il suo ordine del giorno. 
{Benissimo!) 

Nessuno qui ha f a t t o osservazioni in pro-
posito, pr ima d ' o r a : l 'onorevole Sa landra 
interroghi, se crede, il presidente del Con-
siglio, il quale gli r isponderà. 

Io ho voluto so l tan to r i levare che non vi è 
s t a t a nessuna inversione nell 'ordine del 

giorno; e che a consentire nella sua presente 
redazione non mi hanno gu ida to che ra 
gioni di oppor tun i t à e di convenienza, e nulla 
più. (Approvaz ion i ) . 

S A L A N D R A . Domando di par lare anzi-
t u t t o per dichiarare con la più g rande f ran-
chezza che non è s ta to a f fa t to mio intendi-
mento di censurare l 'operato della Presiden-
za; e la prova è che la mia d o m a n d a non è 
s t a t a f a t t a ieri a proposi to della iscrizione 
nel l 'ordine del giorno della legge per la 
ginnast ica. Convengo che il Pres idente ha 
f a t t o quello che doveva fare, me t t endo in 
pr ima l i n e a l a legge per i maestr i di ginna-
st ica; dunque nessuna critica a l l 'operato del 
Presidente , ed è bene che ciò sia chiari to. 

Dopo ciò, come l 'onorevole Presidente 
stesso ha riconosciuto, noi poss iamo fa re 
delle proposta sull 'ordine del giorno, do-
manda re degli schiar iment i sul perchè di 
una inversione, d o m a n d a r e cioè perchè, dopo 
questa legge, non si ponga al l 'ordine del 
giorno il bilancio dell ' is truzione. 

Questa è u n a mate r ia sulla quale la Ca-
mera può delib ra re senza che ciò implichi 
censura al Pres idente . Qui la questione è 
aper ta e s i ' può t r a t t a r e . 

Io modes t amen te penserei che non sa-
rebbe male, men t re si aspe t ta che vengano 
in discussione le Convenzioni mar i t t ime, 
inscrivere nel l 'ordine del giorno la discus-
sione del bilancio della pubbl ica is t ru-
zione, per una ragione che voglio dire aper-
t a m e n t e . (Interruzioni) . Se c' è un gran 
numero d ' i sc r i t t i , si po t r à in te r rompere , e 
non sarà un gran male . Ma sop ra t tu t t o , 
onorevole ministro, pensi che 1' i n t e rp re ta -
zione che si dà fuor i di qui, ed anche qui, 
non da me ce r tamente , a qu°s ta posposi-
zione del bilancio della pubbl ica istruzione 
e alla possibilità che esso si discuta dopo 
le vacanze di Natale , è una in te rpre taz ione 
che non giova a lei, onorevole ministro, 
perchè, senza dubbio a tor to , si crede che 
la posposizione derivi da una preoccupa-
zione delle even tua l i t à (non voglio dire 
parole sgradevoli) che possono der ivare da 
una discussione del suo bilancio. 

Ora, onorevole ministro, ella, specialmen-
te dopo le discussioni che si sono f a t t e fuor i 
di qui da t a n t e par t i , ha bisogno di rial-
zare il prestigio dell 'ufficio suo, (Commenti) 
ed io l 'assicuro che il posporre indefìniti-
v a m e n t e la discussione del suo bilancio, per 
il mot ivo ehe molti le a t t r ibuiscono, non 
giova a quello scopo che è in me come è in 
lei, perchè t u t t i desideriamo che il presti-
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gio del ministro della pubblica istruzione sia 
altissimo nel Par lamento e. nel Paese. 

Questa è la mia osservazione; ] r imane a 
lei poi di dirmi se abbia o non abbia im-
portanza. 

Io l 'ho fa t t a , perchè mi pareva oppor-
tuno di far la . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell 'istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Salandra mi dice che ci sono fuori 
delle interpretazioni perchè non si discute 
il bilancio del mio Ministero. 

Io non ho mai proposto che si cambiasse 
l 'ordine del giorno perchè non è ufficio mio 
quello di regolare i lavori della Camera. 
Io sono sempre pronto e disposto a discu-
tere il mio bilancio, come ero disposto nel 
giugno o luglio passato, quando due col-
leghi, l 'onorevole Bertolini e l 'onorevole 
Tittoni, insistettero perchè si discutessero 
prima i loro bilanci. A me allora premeva 
sopra t tu t to che si discutesse la legge sui pro-
fessori universitari e non si poteva supporre 
che la discussione del bilancio dei lavori pub-
blici dovesse durare tan to tempo. Desidero 
la discussione. E dichiaro che per par te 
mia sono agli ordini della Camera per di-
scutere il bilancio; ma quanto a modificare 
l 'ordine del giorno già stabilito (come si 
è ora udito) dal presidente del Consiglio 
col Presidente della Camera, è cosa che io 
non ho facoltà di fare. L'onorevole Salandra 
ne domandi al presidente del Consiglio che 
ha combinato l 'ordine del giorno col Presi-
dente della Camera, e non a me. 

SALANDRA. Una parola soltanto. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
SALANDRA. Non voglio fare propo-

ste, ma mi pare s t rana la risposta dell'ono-
revole ministro. Cosa vuole che io faccia? 
delle suppliche al presidente del Consiglio 
perchè si discuta il bilancio dell 'istruzione? 
Io sono deputa to e posso parlare sull 'ordine 
del giorno, in fine della seduta; e questo 
ho f a t t o ; ma non posso sapere che cosa si 
sia combinato f ra il presidente del Consi-
glio e il presidente della Camera... 

P R E S I D E N T E . Provvederemo domani. 
SALANDRA. ...non debbo saperlo e non 

mi r iguarda. Mi dispiace soltanto che il mi-
nistro dell ' is truzione pubbl icas i sia r idot to 
in così umile posizione da non potere dare 
una risposta precisa sopra un argomento 
che così dire t tamente lo riguarda. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Io sono sempre a disposizione della Camera 
per discutere il mio bilancio. 

P R E S I D E N T E . Quando sarà te rminata 
questa discussione, ne riparleremo. L'onore-
vole Comandi ni ha facoltà di parlare. 

COMANDINI . Qui si t r a t t a di vedere 
che cosa si possa fare in una contingenza 
di questo genere. A me pare di aver sem-
pre inteso che la Camera è padrona del suo 
ordine del giorno; quindi credo che possa 
convenire che la Camera questa sera deli-
beri, esercitando questo suo dirit to; ed io 
faccio proposta che dopo la legge che stia-
mo discutendo, venga iscritto nell 'ordine del 
giorno il bilancio dell 'istruzione pubblica, 
anche perchè mi r ipromet to di non aver 
contrario il presidente del Consiglio nel di-
scutere, prima del bilancio, la mozione sulla 
scuola e sui maestri, e così aff re t tare la di-
scussione intorno ad un problema larga-
mente agi ta to nell 'opinione pubblica e che 
è di un altissimo interesse nazionale. 

P R E S I D E N T E . Ma come si concilia ciò 
con la proposta che l 'onorevole Comandini 
aveva f a t t a prima ? Egli aveva pur dichia-
rato, un momento fa, che r imetteva, precisa-
mente per le ragioni det te dal ministro, a 
domani ogni decisione circa l 'anteporre o no 
la mozione concernente la scuola e i mae-
stri, al bilancio dell ' istruzione. E per ciò 
io aveva creduto utile di consigliare il diffe-
r imento a domani di ogni deliberazione sul 
complesso della questione. 

Ma, se non si t r a t t a più della mozione, 
vuole allora, onorevole Comandini, che la 
Camera deliberi sulla precedenza del bi-
lancio? Ebbene, interrogherò la Camera 
stessa. Io non aveva f a t t o che un appello 
a lei, onorevole Comandini. 

F A E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
F A E L L I . L'onorevole Presidente ha ri-

cordato come, pr ima che la Camera pren-
desse le vacanze, era s tato preso l ' impegno 
di discutere la legge sui maestri di ginnastica. 
Ora io mi permet to di ricordare anche alla 
Camera che essa aveva preso l ' impegno di 
discutere prestissimo, alla ripresa dei lavori 
par lamentar i (e me ne appello pure all'o-
norevole Romanin-Jacur) pure il proget to 
sulla navigazione interna, che interessa 
grandemente le popolazioni di una regione 
che in par te rappresento anche io... 

CHIESA EUGENIO. Non tergiversiamo, 
onorevole Faelli . 
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P R E S I D E N T E . Tergiversa lei quando 
fa delle osservazioni inutili !... (Ilarità). 

E A E L L I . Ma che tergiversare ! 
Io non debbo fare altro che ricordare 

come si t r a t t i di un interesse altissimo per 
una nobilissima regione d ' I ta l ia , e soprat-
t u t t o di una regione da cui vengono con-
t inue sollecitazioni affinchè questi interessi 
non sieno dimenticat i nè postergati . 

Io faccio vivissimo appello alla Camera 
affinchè ricordi il suo impegno. Un bilancio 
si può discutere un poco prima un poco 
dopo: c'è l'esercizio provvisorio, e in tan to 
la spesa si fa egualmente anche se non si 
discute ; ma d 'a l t ro lato è certo che vi sono 
popolazioni le quali a t tendono una legge 
per cui la Camera ha preso impegno so-
lenne. 

Per quanto le mie forze valgano, io non 
consentirei mai che il disegno di legge sulla 
navigazione interna venisse posto dopo altri 
argomenti all 'ordine del giorno. Chiedo che 
conservi il suo posto. 

P R E S I D E N T E . Dunque ella propone che 
il disegno di legge sulla navigazione interna 
debba precedere il bilancio dell 'istruzione? 

F A E L L I . N o n è proposta, è il ricordo di 
un impegno! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Comandimi . . . 
1 F C O M A N D I N E Non ho altro da dire : 

mantengo la mia proposta . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Faelli fa 

una proposta diversa e precisa. 
COMANDINI . Dunque ci sono due pro-

poste: ognuna ha un valore diverso... 
P R E S I D E N T E . Allora prendano posto, 

onorevoli deputa t i . Verremo ai voti. 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Io mi per-

met to di osservare alla Camera che non mi 
pare sia questo il momento opportuno per 
prendere una deliberazione. L' ordine del 
giorno per doman i è s ta to stabilito: conti-
nua la discussione del disegno di legge sulla 
educazione fìsica; domani sera si pot rà pren-
dere in esame qualsiasi proposta sul come 
si debba regolare l 'ordine del giorno per 
le sedute successive. 

L'onorevole Comandini ha già consentito 
a ripresentare domani sera la sua proposta, 
per fissare il giorno dello svolgimento della 
mozione, ed ha proposto che essa venga 
posta all 'ordine del giorno insieme col bi-
lancio della istruzione. Domani sera, quando 
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sarà qui anche il presidente del Consiglio,, 
che potrà dare alla Camera le spiegazioni, 
che crederà, sull 'ordine del giorno, si po-
t ranno esaminare le varie proposte e vedere 
quale deliberazione sia da prendere. 

P R E S I D E N T E . Avevo invi ta to l 'onore-
vole Comandini a riflettere che la sua pro-
posta precedente forse non si accordava con 
la susseguente; ma egli ha dichiarato che non 
faceva più questione della prima: e domanda 
che sia senz 'al t ro inscrit to nell 'ordine del 
giorno il bilancio del l ' is t ruzione, dopo la 
legge sulla educazione fìsica. S tando così le 
cose, met to a partito... 

F A E L L I . Chiediamo la verificazione del 
numero legale. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Sa benissimo, onorevole 
Faelli, che occorre che sia chiesta da dieci 
deputa t i . Si può domandare anche alzan-
dosi... (Si ride). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

Voci. Siamo in votazione. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Se non debbo parlare, non. 
ho difficoltà di tacere. 

P R E S I D E N T E . Parli, Par l i ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

stro delVinterno. Mi pe rmet ta la Camera una-
sola osservazione, che è piccolissima, e sulla-
quale saremo d'accordo perfino con l'ono-
revole Chiesa. La leggina al numero 4, che-
riduce la tassa sui velocipedi, occorre vo-
tar la subito, perchè a l t r iment i non è pos-
sibile applicarla per il primo dell 'anno. Ma 
t ra t t andos i di una legge, che non darà luogo 
a discussione, credo che su questo punto, 
potremo essere tu t t i d 'accordo. 

Per par te mia poi non ho difficoltà che? 
sia inscrit to nell 'ordine del giorno il bilan-
cio della pubblica istruzione; ma dichiaro 
fin da ora che, quando sarà presentata la 
relazione sulle convenzioni mari t t ime, io 
pregherò la Camera di sospendere la discus-
sione del bilancio per discutere le conven-
zioni stesse, perchè è assolutamente ne-
cessario di risolvere quel problema. 

P R E S I D E N T E , Onorevole Comandini,. 
mi pare che si possa accontentare . I l pre-
sidente del Consiglio ha proposto che, dopo-
il disegno di legge sulla educazione fisica, 
si discuta quello per le biciclette, e poi su-
bito il bilancio. 

COMANDINI. Io pregherei 1' onorevole 
presidente del Consiglio di consentire che, 
pr ima del bilancio della pubblica istruzione^ 
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fosse discussa una mozione, presentata fin dal 
giugno scorso e recante le firme di parecchi 
deputa t i , che concerne la questione della 
scuola e dei maestri . Il ministro dell ' istru-
zione pubblica aveva det to di voler pren-
dere accordi col presidente del Consiglio. 
Ora, che l 'onorevole Giolitti è presente, 
e che consente nel discutere il bilancio 
della istruzione dopo la legge per i veloci-
pedi, io gli domando se abbia difficoltà che 
p r ima del bilancio della istruzione sia di-
scussa questa mozione, che t r a t t a di una 
mater ia , s t r e t t amen te connessa col bilancio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo che non vi sia dif-
ficoltà di discutere la mozione. È nell 'ordine 
naturale dei lavori par lamentar i che le mo-
zioni. relat ive a materie che riflettono i bi-
lanci, siano discusse prima dei bilanci stessi. 

P R E S I D E N T E . Separa tamente ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Separa tamente , perchè il 
regolamento non consente di abbinare la 
mozione col bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dunque, t e rmina ta la 
discussione di questa legge, verrebbero le mo-
dificazioni alla legge 10 dicembre 1905 rela-
t iva alle tasse sui velocipedi, sui motocicli 
e sugli automobi l i ; quindi la mozione Co-
mandini ed altri , e poi lo s tato di previsione 
del Ministero dell ' istruzione. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Ed io insisto 
perchè sia approva ta la proposta Faelli, 
perchè la navigazione interna si discuta al 
più presto possibile. 

P R E S I D E N T E . Quella verrebbe subito 
dopo il bilancio dell ' istruzione. 

CORNAGGIA. Debbo ricordare l ' impe-
gno che fu assunto anche dal Governo per 
la navigazione interna, che ha interesse 
grandissimo. 

Noi riceviamo tu t t i i giorni dalle Camere 
di commercio, e da commercianti , raccoman-
dazioni perchè questa legge sia approva ta 
al più presto possibile, e non è serio rin-
viarne la discussione dopo che ci fu dato 
l ' a f f idamento che si sarebbe discussa subito 
al riaprirsi della Camera. Quindi, per conto 
nostro, non r inunciamo alla precedenza della 
discussione di questa legge, che rappresenta 
un al to interesse ed è desideratissima dalle 
nostre popolazioni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Comprenderei questa di-
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scussione, se fossimo alla fine dei lavori 
par lamentar i , ma siamo al principio e credo 
che ci sia tempo per discutere t u t t o . Del re-
sto, poiché credo anche io che la legge sulla 
navigazione interna sia urgente, me ne ri-
met to alla Camera, se la vuol discutere 
prima o dopo; ma r imane inteso che prima 
delle vacanze di Nata le si discuterà anche 
ques ta . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Veramente non so che 
cosa avranno guadagnato , cominciando a 
discutere il bilancio dell ' istruzione e pro-
seguendo nella discussione per un giorno o 
due, per poi sospenderla. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fal-
cioni. 

F A L C I O N I . Io propongo che sia man-
tenu to l 'ordine del giorno così come è. Vi è, 
f ra altre, una leggedella massima importanza 
che interessa una classe nobilissima del no-
stro paese, quella cioè concernente il t r a t t a -
mento dei medici condot t i , alla quale si in-
teressano depu ta t i di ogni par te della Ca-
mera. Di f ron te a questa legge, non so per 
quali ragioni si debba anticipare la discus-
sione del bilancio dell ' istruzione, che po-
trebbe, in ogni caso, esser sempre discusso 
prima delle vacanze. Per i bilanci si sa che 
vi è sempre mezzo di andare avant i , anche 
se eventualmente non si possono discutere : 
ma queste leggi, se vogliamo che siano ap-
plicate entro termini brevi, perchè sono di 
interesse diret to , è bene che siano discusse 
ed approvate subito dalla Camera. Per ciò 
propongo l 'ordine del giorno puro e sem-
plice. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . In tendiamoci bene: l'or-
dine del giorno puro e semplice ha la pre-
cedenza su t u t t e le al t re proposte ; altri-
menti si dovrebbe votare sulla proposta del 
Governo. Votiamo dunque sull 'ordine del 
giorno puro e semplice. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro che me ne ri-
met to in te ramente alla Camera, perchè al 
Governo è indiiTerente discutere prima l 'uno 
o l 'a l t ro progetto. 

Sono proget t i urgenti che si debbono di-
scutere t u t t i pr ima delle vacanze di Natale; 
dica la Camera quale desidera si discuta 
per primo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falcioni ha 
proposto l 'ordine del giorno puro e semplice. 

Si intende che, quando non sia accet-
t a t a la sua proposta, io dovrò necessaria-
mente mettere a par t i to la proposta del-
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l'onorevole Comandini, la quale toglierà di 
mezzo ogni possibilità di dissenso. 

(Dopo prova e controprova la proposta del-
l'onorevole Falcioni è approvata). 

Ciò vuol dire che frat tanto l'ordine del 
giorno rimane come è. 

La seduta termina alle ore 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Sull'insegnamento e sugl'insegnanti 

di educazione fìsica (82). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Modificazioni alla legge 10 dicembre 

1905, n. 582, relativa alle tasse sui veloci-
pedi, sui motocicli e sugli automobili (92). 

.4. Sulla navigazione interna (2). 
5. Modificazioni ed aggiunte alla legge 

14 luglio 1898, ri. 335, per il t rat tamento di 
riposo dei medici condotti e degli altri sa-
nitari (151). 

6. Riordinamento delle Camere di com-
mercio ed Arti del Regno (153). 

7. Applicazione della convenzione inter-
nazionale di Berna del 26 settembre 1906 
per l ' interdizione dell 'impiego del fosforo 
bianco nell ' industria dei fiammiferi (196). 

8. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratt i 
di Borsa (168). 

9. Modificazioni alla legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

10. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 
1910. (24). 

11. Stato d previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
giio 1910. (27). 

12. Stato di previsione del l 'Entrata per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
3 0 giugno 1910 (19, 19-bis). 

13. Stat i di previsione dell 'entrata e della 
sPesa del Fondo pec l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (74). 

14. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

15. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

16. Assestamento degli stat i di previsione 
dell 'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-

| 1909 (75). 
17. Conversione in legge del regio decreto 

27 dicembre 1908, n. S10, che costituisce in 
un ufficio distaccato alle dipendenze del 
servizio centrale di navigazione delle fer-
rovie dello Stato , la sezione speciale di Mes-
sina pel servizio dello Stretto (189). 

18. Provvedimenti per combattere le frodi 
nel commercio del formaggio (58). 

19. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali della ci t tà di Comiso, Vittoria, 
Santa Croce Camerina e Biscari (164). 

21. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, riguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle Tariffe e 
condizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

22. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile Umberto I di Siracusa (184). 

; 23. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle picole società cooperative agri-

I cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Cornaggia per con-
travvenzione (139). 

25 Provvedimenti a favore della marina 
mercantile (131). 

| 26. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ascoli Piceno, Amandola, Ar-
quata del Tronto, Force e dell'orfanotrofio 
maschile Cantalamessa in Ascoli Piceno 

J (176). 
27. Riduzione della tariffa telegrafica in-

terna (95). 
28. Conversione in legge di decreti reali 

relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
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